
Mentre Andreotti si appresta ad iniziare le 
consultazio ni per il governo quadripartito 

CONFUSIONE NELLA P C 

Oscure manovre della destra democristiana e del PSìJ - Gli oratori comunisti, in migliaia di manifestazioni tenutesi in 
tutta Italia, sottolineano il valore della forte ìisposta popolare agli intrighi del « partito dell’avventura» e la necessità che 
questa azione contìnui perchè sai ebbe un’illusione pensare che abbiano rinunciato colai o che volevano ini poi re una svolta 
reazionaria - / comizi di Pajetta e Tortorella - Manca afferma che il PSI non è disposto a copiti e involuzioni moderale 


F formata da PCI-PSi-PSIUP 


Eletta al Comune 
di Arezzo la nuova 
Giunta di sinistra 


AREZZO 12 luglio 

La nuova Giunta comunale di sinistra è stata eletta 
leu seia ad Aiezzo Sindaco della citta e Aido Ducei, del 
PSI, vice sindaco Aliai e i Guf fanti del PCI Alla canea 
di assesson sono stati eletti Giuliano Dalten e Tedelo 
Polveiini, entrambi comunisti, Giuseppe Susini e Nino 
Materassi, indipendenti eletti nella Usta del PCI, Gian 
callo Cioflni e Ivo Luzzi, del PSI, Dante Rossi, del PSIUP 


ROMA, 12 luglo 
Minln* la poi moie im/io 
h m lumia < Itim in » ili Ìli in 
<>i ed il pro^icleiilc designimi 
\ urli tolti «>i approda i (umili 
< I UT il n IIO > (Il Ilo ( )IIMll 
la/ioni < dilli tiilt itivi 1 in 
<rit(//i ( In riirnltmdK i un 
min ulto tuli un qu idnparlili 
(mi ■'Opinltutln mlh i)( ) M 
li mi -I dell ipi rturi impim 
m i dilli crisi di governo con 
motivazioni <imu ultamente ri 
volli (onlro i -iiulnr iti r con* 
Irò il Ps| non < manca In in 
(pioli giorni una prima vigu 

10 a 11sposin nel Pane e In 
h foi/c politiche ratto di mng 
gnu '•pino della prima fise 
dilla disi < siala senza (tubino 

11 (limili mdiui/ionc dn parte 
dell ì dm/ione dei PC I, di min 
vii di u«uln dairnttiude situa 
/u ne s u ipu sti temi «ono ehn 
mite i conlrontni «i le forze 


Oggi a Roma dopo un gran de dibattito di massa 

La FIOM a congresso 

Prospettive di lotta 
e di unità di classe 

Numerose delegazioni estere presenti ai lavori ■ Liquidate le correnti nelle 
circa 4.000 assemblee di base nei congressi provinciali ■ Le questioni relati¬ 
ve all'unità della categoria nel contesto della complessiva unità organica 


ROMA, 1? luglio ! 
La FIOM CGIL api e nel 1 
pomeriggio di domani, al Pa 
lazzo dei Congressi dell EUR, 
il propuo quindicesimo con 
gresso, con la relazione del se I 
gretauo geneiale, il compagno 
Bruno Trentin 
L assise dei metalmeccanici 
(per i temi posti in chscussio 
ne, da quello dell’intieccio tia 
lotte di fabbuca e lotte pei 
obiettivi di rifoima a quello 
della costruzione di un « sin 
dacato nuovo » pei 1 unita di 
classe a quello del lappoito 
con le toize politiche) pei 11 
situazione generale in cui m 
colloca (la «controffensiva» 
padronale nelle fabbnche le 
gata al e manovre a livello di 
governo quasi in pi epai azione 
di un «autunno dei padio 
ni», dopo 1 autunno opetaio) 
e al oentio dell attenzione del 
Unterò movimento politico 
sindacale italiano e mn sol 
tanto italiano 
All EUR oggi sai anno pie 
senti a testimoniai lo dolevi 
/ioni dei suiti icati di Pusi 
socialisti (come 1 URSS Un 
ghena la RDT la lugoMi 
via) e dtiegi/iom dei smeli 
rati ddlEuiopi capitanile \ 
lia questi ultimi i sigici in 
geneiali dei sindacati fiancc 
si elei metallurgici idnrnt 
alla CCiT e ella CEDI il si 
gì etano g( nei ile del smelaci 
to dei metalmeccanici bel t 
un esponente del Cornile Mi 
tal due ìappresentanti di m 
ganizzazioni dei sindacati me 
talliti gict inglesi esponenti 
delle commissioni operaie eli 
Spago i delegazioni sindae ali 
della RAU Mai cicco Algem 
sono stati inoltin invitati le 
segretcne confedeiali dell i 
CGIL della CISL o della 
UIL i metalmeccanici della 
TIM e della UILM liti e fede 
razioni di categona ì partiti 
cicmortritici le ACLI 
E’ un congtesso quello che 
ri api e domani divciso da 
quelli tradizionali anele per 
aita motivi Esso ha già dato 
un ulte noi e contributo al pio 
cesso di crescita della demo 


dazia e del potere opeiaio 
un processo sviluppato in que 
sti lecenti anni nelle fabbn 
che italiane Le assemblee 
congressuali di base sono sta 
te quasi quatti ornila Congres 
sl di fabbrica e congiessi prò 
vmelali hanno elaboiato — 
nella discussione partita dai 
«temi» elaborati dal Comi 
tato centrale — propn docu 
menti fatti circolare fabbrica 
pei fabbnea A questo dibat 
tito eli massa hanno p irteci 
pito — poiché volutamente si 
e deciso di ibbalteie ogni ai 
lificioso steccato - lavora 
toii non iscntti ìappiesen 
tanti di alti e oig imzz iziom 
smd reali studenti diligenti 
politici lavoiaton eh altre ca 
tegoue 

Un altio latto di rilievo e 
da sottoime ut nei fatti so 
no stile liquidate le tori enti 
tiach/ionili Questo ( ivunii 
lo nel dibiUilo ( nell i foi , 
ma/ione dei gruppi dirigenti | 
P( r 1 1 pi imi volt i ne 111 gr m 
eh libili iti (omt m III prò 
vine li industii de i nuovi eh 
ligniti i de kg Hi il c ungi e*- 
v non sone» st iti «tonti il 
i ili » nt 1 ( hmso rii un i si »nz i 
ti i He « ( ipi colie lite » I i 
m di i itti ivi iso I t h /ione e 
st ultimo ‘■et telo su lisi i ip{ t 
ti e ( et i litui il e mi un 
(empiessi u cintisi deleghi 
I oii m so» t mi ( lino ci» i 
i pi obi e mi ni Uni ili unii i eie 1 
1 (»!„ m zza/ione o tie ( he elei 
mettine) imnonnuiilu is 
suinendo ino» i uni volti 
eome nelle lotte il molo di 
piotigonsti citi me indo e osi 
anc he 1 sii ul t pe i 1 1 e ostiu 
zinne dell muti di dissi 
1 attesi pei il (ongiesso 
de il ì riOM e vivi infitti m 
che pei quinte) numidi i 
pi oblimi i cluni Ul unii i siti 
d ic ile oic, mie i Sono pio 
blcmi stn tt ime ntc le j. hi il 
tonte nuli dell» lotte elle qui 
stiom ape ite dilli conti olii il 
sni p idioti ile ili i n is( il i 
nella fab indie dei ceniseli 

Bruno Ugolini 
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Una forza nuova ì 

: dell'Asia rossa l 
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i Le ferie | 
j degli italiani j 

I Quei 27 su cento Jj 
p che ci vanno |j 

i (A PAGINA 5) > 


ideila morte 

I piloti non vogliono 
piu inorile bruciati 

(A PAGINA 6) 


politiche mentre in ogni pio 
vinci» sono in eoi«o migliai» 
eli iiinmic«ln/imn pnpolin pii 
min soln/ionc (lemmi Uh n »h 1 
Il I lisi Oggi (» ( Pipili li » 
parlalo u Knoli ( Innno) In 
pino a I avaro (\cnc/n) Ma 
cilu o n Intanili lorloiclln <1 
ima finta ehlll min di Mih 
no Minovi i Resina (Napoli) 

( agcndi della misi pct i 
piotimi giorni < gin stali ti 
sala Domani ni In 0 si unni 
i i la Direziono della DI con 
li pirtcupn/inne di Ambenti 
(he sueces-naniente piemie i t 
paitc alle riunioni dei diri Itivi 
dei dcpulnti e dei «enalon dii 
suo partilo Si unita di un 
primo terreno di eontionto (pio 
liahilmente di seontio) It » le 
vnne componenti dillo «Sudo 
e melato» r<l am he «e i on 
«insti non si espumcrnnno su 
lutti i punii in tutta li loto 
portata e «e si rnnveirn dia 
ime di non portarli i! ealor 
bianco, ( i\ ideine clic r sul 
temnno in questa side indici 
/ioni alihtisinnza chi ire ngu irdo 
dia logica secondo 1 1 qual *i 
muovei unno le vane foizc (ivi 
comprese quelle che hanno prò 
mosso la «((risi ni buio») La 
formula governativa per li qua 
h Audi eoi li e vincolalo » il 
quadupirtito secondo il ma» 
dato ricevuto da Saiagai e pn* 
re die «n «lato lo stesso pie 
siderite designato — clic ieri 
mattina prima dell annuncio uf 
finale delle decisioni del Prc 
sidcntc della Repubblica, ave 
va avuto un primo, lungo col 
loqmo <on ^ningnt — a chic 
dei» questo vincolo escludendo 
quindi la soluzione subordina¬ 
la del monocolore 

] n riunione della direzione 
de si concluderà (on un voto 
elio cainltcìiz/eui ultcuormente 
il tentativo andreottmno Mai 
tedi quindi nella sala del C ì 
voliere di Montecitorio il pii 
solente designato si ineontren 
separilairnfile con le delega/»» 
ni della DC del PSI, del PSD 
e del PRT il giorno dopo riee 
vera infine i rnppiesentanti di 
tutte le litio forze poli delie So 
no puvulc poi luminose ini 
moni degli oigani dirigenti de» 
pillili in»nlre Andreotti non 
sin piohabilmcnic in grado di 
tilcriic m modo conclusivo il 
Pieciduito della Repubblien in 
ordine il mandato ricevuto pu¬ 
mi della fine della set limimi 
Piu aneoia che pi r li c mi 
prendenti 1 epicentro di qui I 
In die m » apula lunedi -mr 
so si tiovn ili interno della 1)( 
f nel a DC che sono siate 
rompili te Je mosse derisive rlie 
hanno poitito — in hiso alle 
motivazioni «he sappi uno — 
alla raduti del tit/o governo 
Rumor n ino tutti rii ri 'enti ri t 
di vani > Ira/ionr i tu li ri 
th rs chi si (outemlev ino li *b 
ij.ni/mm ( Vmiirotti ( (domini 
I iv i mi | » d « r < 11 uni ni» mi 

p» 1 1 mie I ( liiri min tu > dii i 
p il r i d» I» i min ih ni p olii»» 
d< Ho r ud i < imi il i in «pi 
sii 4 i» imi ( miti > li di ei io 
n d< Ila i 11 i pii il 1 1 1 s i i 1 
1 ulti ut t immolli dilli ilin/ii 

in d i i il s, Ini | di |i i 

ni tu « d d imi bir/i uhi » 
in di ( ( « I vini» s oll > ) «li in 

il imi ili l M IV uhi < libi IH 
< ii I mi p ii limi ili un i piii 
«Ir II ( Im i un» ut > I >i iti o I ih 
I mi ilio ( \i li imi ) 1 )i i il |»i 
hi m i « in oi ì (mi » ( mp 1 
> \udii olii u ,Ji ultimi d>> 

inni h i >v ut > < ma di < ili 
r ii i d ri ud i d< I p ulit » m 
liin/iom di I ..1 dilli liliu i 
I » s( Im | ni ulo d noti » I mi 
tu uh* t i l v t ni ]> i il li 
per idi ni* li ( in il | » i |*t 
iih i< ih Hi in /h ih di un n i 
v i i i 11 ) il I ni » I» ) pulii» 

i Ih dovi! libi vni ii h loini i 
/ione di un listoni maggio 
ut ili idi v, i diari Pimi li i 
1 anlnni a ( miluialimnti ) \n 
dieotti 1 « unisti v inr/a in 


«eliso (mitrino I gin i nitrii 
vedono i s gin _ ( (| anche i 
(olpi ha si - di imi I ri» ( io di 
fi i ro ( lu ( de limito i «\ ìhip 
p ii-i ih i pi ih uni gioì ni I 
situici ito opriliutto il Idilli 
Ino di utilizzali li upenima 
ape itili i dilla ci i-i die (dio 
non i stala opini di mi uomo 
solo pei utili// in su h un al 
trn t* i reno li ciuci constivi 
line clu da <->si pu viene 
Piu m generale e ot guai 
dando Inori dalla DC ed ossei 
valido in pirlitolire li glande 
«lampi bordile» si avvolte che 
in qiusla fase dilli crisi non vi 
c m molli settori «do lucci 
tozza ma anche sbandimento I 
giudizi «ni diseoiso di Vnchcot 


li appaiono divei-i nndic atlin 
verso h tubine di calitele imi 
sitate Rigmndo ai pattiti dd 
lami governativa II (ritinto 
sii ivo dii ( sull i base delle pri 
me impusHom dui Mimo die dii 
sm udisti dn i epn idzltc ani » dn 
una lugn patii do dimocnslia 
ni non doviibbcro venne dirti 
dilla di i die vo < » li unu ì fino <i 
(pii sto momento (he ihhiano 
mostralo ima certa iigidila e 
difliclcn/n, sono i bocialdcmocrn 
lui » 

1 /U tulli' coufeiinn questo 
giudizio non t leendo i motivi 
passali eh contrasto con un no 

C. f. 

SEGUE IN SECONDA 


Aumenta di ora in ora la tensione nell'lriando del Nord oltre ventimila tia soldati e poliziotti sono 
in stato di allarme in attesa della « marcia » che i protestanti compiranno oggi, per celebrare la 
vittoria sui cattolici di 280 anni fa Le varie organizzazioni cattoliche hanno invitato alla calma ed 
alla vigilanza Nella telefoto ANSA immensi falò illuminano sinistramente le strade di Belfast alla 
vigìlia dei «festeggiamenti» orongisti (A PAGINA 4) 


La forfè manifestazione internaziomalista a Roma pro mossa dalla CGIL 

Impegno dì httn dei lavoratori 
italiani per Sa paté in Indocina 

Calorose accoglienze ai rappresentanti della RDV e del FNL del Vietnam meridionale -1 discorsi di Ha Thien Thanli, 
Scheda, Marianetti e Guerra - Hanno partecipato rappresentanti della CISL, UIL e altre organizzazioni democratiche 



ROMA — La presidenza della grande manifestazione indetta dalia CGIL 


Cresce l'allarme per l'inquinamento del mare 


i I romani cercano scampo al largo 

| Le spianar del blonde laziale sempre affollatissime, ma pochi osano enti ai e in ac¬ 
qua - «ila ulloin peirliè ri veniamo?» - la aumento il consumo di disinfettanti 


Ol c 
Dopo 11 
p i I ito 
cit timi i 
qiiin ime i 
i ino di 

il I ULO 
ni il ilio 
' uq li 
tini* m 
b 1411 u i 
1iv 1 <i 
qu 1 pe 
nt di 1 1 
t ili c» 
dilli m 
1 «chiù 
bia puia 


I cci« 1 a p u ini 

1 ioni ili limilo 
11 tulli i ioni elei 
co pioble m 1 de II in 
to 1 ioni mi ni 

ili it 1 td itici » 
>1 (pi it* 1 t imiti 
le < m ilnu t > li 
i pilli 1 ( e i o 

pi 10 imi 11 \ t 1 » 

li t oh t < pc lv 11 i 
(idi v < t d ( ilio 
t 1 ! 1 qu ih Ih ih 11 

II piu ioni ino Sol 
qu ih he chiiometto 
1 I uqu 1 ( ornine 11 
im ce tllm 1 c m 

Mi tutti miiui on 


involi c ite c ome clic ono u.1 1 
I t imi eli 1 iboi Uoi 1 i qucM 1 
j pini» / 1 ( ‘-ohi ipp ih itti 
Quei! mito come silique 
[ I* spi 11 .,( 1 nmuu sono ilio] 

I Ui lime m t < oloio ohe o« 1 
no cntt ut ni mari sono pò 
clu li 1 ig izze. 1 mov ni li 
m/l mi 1 e iogurt imi 1 sole 

II 01 dono 1! Ile no colli ) il Hit 1 
Itili de idi 110 eii r t ti 11 i in 
u pi 1 id 1 p< n e 10 de ile 
e )») e lui 11/1 J Hill die >1/0 le 

u si coi h inno p un i 
Quelli c Iìl pm «1 lume olmo 
chi piu so liono di pieM \ 
Mtui/iriu atui lime» r si 
no 1 lambiti non c pisco 


no II pc ic lu de 11 inusit ito di 
\ ic to de 1 ,.( t itoi 1 1 tue il 
btgno Dicono Mi illoii 
potè he (i vi ni uno il miie 

Ne Ile In m tcic di 1 htoi ih 
1 omino si c milito 111 qui 
sii giorni un mrn mento te 
ti/ioti ih m il 1 ve ndit \ di po 
m ite di mie tinnii 1 ito c he 

I \ ente i 1 c de eoi di tic u 

II ili// Ile 1 pi ncoll I ve nell 
tini imbuì in 1 c In vi ngono 
orni Ili unii 1 sull V spi » u 1 
<011 1 Imo bi imi di cozze e 
di vongole 1 ti 1 11 poi imo 
qu 1 1 tutt ) U chetici 11 pc 11 
te li 1 li un 1 nelle de 1 tiuttl 
di mmc 

V livelli ululili \ sono 


I Unt itiv 1 di mimmi// m li 
et tv 111 eh 111 sito i/iono 11 i 
in 10 liti 1 1 espellisi bili del 
li ciescuite condizioni di m 
qmnintento dille coste iti 
li me s inno he ne qu mto e 
si sn pi compunti 

Crii il ili un e lu v inno il 
min h mno notato I oppoi 
tinnì 1 citili 1 impigli 1 di 
st uopi in itti! pc 1 use il Ile 
Urne no li di c u Meme de ! 
piobkmi he celti giorni 

II noli m pulissi o die e 

11 gc ntc pioliibihnc nte \ 
vie libeio (cintimi ito 1 lai 
finti di mente I non < 

eletto chi ULinlmente non 
lo t u ei ino M t ot uni 11 1 
Unzione 1 {.uniti il limili. 


ROMA, 12 lugkc 

Una caloiosa e folte mi 
mlestaz'one antimpemlisla 
liei la pace e 1 indipendenza 
dei popoli dell Indocina si c 
svolta questa mattina al lea¬ 
li 0 Addano di Roma pei un 
ziativa della Confederazione 
geneiale italiana del 1 avolo 
Sul palco, a fianco del com¬ 
pagno Luciano Lama, segie- 
tano geneiale della CGIL c 
dei massimi diligenti dell 01 
ganiz/azione sindacale unita 
uà li,inno pieso posto due 
ìappiesentanti del Fi onte nn 
zionale di libei azione de 1 
Vietnam del Sud Ha Tien 
Ihanh e Tioung Van Loc La 
loio piesen/a e stata accolta 
da unì fi atei na e commo¬ 
vente manifestazione di sim 
palla da paite dei quatUomi- 
it pi esenti a malapena con¬ 
tenuti nell ampia platea, nelle 
tic gallane e lungo 1 comrìoi 

Alla manifestazione che 
concludeva la campagna di 
sondatici\ coi lav01 atoii del- 
1 Indocilii piomossn due me¬ 
si fa dalli CGIL hanno pie 
so paitc mimeiose delegazioni 
di lav01 aioli pin\cruenti da 
diveiso legioni d Italiì ì In¬ 
volatoli 1 omanì ni lotti pei 
1 occupazione e 1 dii itti hindi - 
cab della TATML della Cled 
1 ca e dell 1 Veguastampn Ave 
; V ino adonto il PCI il PSI il 
PSIUP 11 I egn delle coope- 
1 alivi 1 Allein?i contadini, 
I ARCI I UISP li rcdeiazio¬ 
ne degli ai Usti 1 1 uhcnli la 
Unione dei comunisti italiani 
(MI ) olilo \ minici osi espo¬ 
nenti politici e del mondo 
della cintili a Nella sali oli¬ 
no pi («enti inde Livio Lì- 
boi dmcenti delle scgiolone 
de'U 1 IM C1SI c dell UILM 
«un opemo della EMME di¬ 
ligente Silici ic ile dell UIL Iir 
1101 1 ito l idesion dei lavo] 1- 
ton dell 1 I ihbn 1 ioni un), 

I ìssossnto eh 111 (minti c\pi- 
tolmi C i< scemi Numeiosis¬ 
simi indie 1 mos ìpqi di nde- 

Hine e d sfiliti n 1 l qmll 
quello kl (min mno \nieo 
Dolci nn medici 1 delio dd- 

II Resi h » 1 no ne t< 1 

I ANPT e q ilei lo rii comics 0 
costitutivo de I Mi ( { 1( q 0 
die hi cnnchiso suo» iivon 
id \nrrn rime ntei imo in 
liti 1 pii 'e de I e 01 naie 

I ‘ n 1 1 i» cu i mi 

n r ì 11 digit 

. 1 si 11 

due li indi sti 1 mi sistem 1 
' » 1 1 tu 

II n 1 1 ss on m 

ne 1 1 1 1 I ìd n\ 1< 

m ue 1 ngu ss , ( vj n in \ 

SEGUE IN SICONDA 
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Una battaglia unitaria esemplare per HI nuovo patto provintiale 

I bracciante ravennati hanno vinto: 
aumenti, premi, settimana di 40 ore 

(di altri paliti dell <u < ni do soline ritto sabato a larda oia - L'azione silìdaade ai et a pun¬ 
talo sulle aziende lapiudistn he - Contadini e tuoi intento i oopcralit o esclusi dupli scioperi 


RAVENNA 

I bramarli rivi rumiti un 
v» unto fon si ni i laida 
oia e stato soth s ittu ni 
orcio clic cune mele i dina i 
et lenza pr 1 iinumo de 
patto piuunm f ('u ha in 
neonato 2tt 000 lavm iti w tgi 
coli Se oppii mi in lesta/* j 
ni assemblee h inno < utrt< 
ì./nto la batti,! i unii im 
condotta da fé mjiJ u P 
i Tederbi are tari! IMsB\ t II 
SRAi 

i i timo s loppio < s i 
dei sin i lavoro ni itti t 
stalo b ou al i pr i un j nu 
ti settimana <da lumd sio 
s«i n tulu le a/u ndt. u 
» ononmi i a rapita s i a 
Dai o sciupilo ciano siiti t 
sentati tutte Ir i/t ride o 
tuatr ci » de mm u ritto ino 
pei il iv ii s< eli i dr spiri t 

< at r si ita t spi tt n « mi 

mente < ri melo attorno ai t 
batta n i dr hi a < ami un 
cimiti ci suppliti i et *>o 

dar rV r 

I i |sp t p otti nul sono i 
r vanti 20 pi i i r ni i d ni ! 

me rito dr 11 ie r bu/io ir ; 

seti marni < otta d tu ou pi t 
n d r Ito i i onttal a/tom 
i/irndur so ir/ i * um rie r 

< onqu si( jni ^m! cali 
on 1 un ttto pi «tifi m // i 

/ on dei avena i d nd 

atr i'r ixu udì j un 
mi pi uno s\ upp< dr < 
r upax jni 

Ma r r o in iti p t 
1 dei ir i ndo 

O li piti da i inno -a „u 
to < on 11 imi n i i di 
ioti eie dai ’tJ ug o prò i 
negozia o pei i i nno < cu i 
ionnatto o' i 1 \o ptov n 
fiale di lavoro di ”<H%7 
acquisendo < uni punì bui 
segue nti 
a \CCORDI 

Nelle a/inuU t a datoti d 
avoto idi i oiaun ass 
stili dai ispettivi rappiesen 
tanti sindacali possono is 
seie si pu ali u r oidi agl'imi 
t tvì ai pit -.ente ( ont atto I i 
1 ai < in di d ) ìan io teneie 
< onto del i pa in orni ita a 
xiendal e no i poi tanna o 
rnimque essili siisi mi v de 
le nonne nev ste dii ioni ti’ 
to pt v i tir <1 i or 
b PR! MIO DI PRODI H I 

\ Il A i ippl < * so o n* 
le axti idi a < o om i > d i 
li p ii t ni omasi ono i 
va ìdil i e op))o t «n T i u *>« 
vtn u ul tt» s* u > Hit 

d jp udii t t Pr i > * 
mi U pai i s puegnat ri 
nei ir ni e un dm t r > 
metean spi lt «di are ji 
! ue ) 1 s ji id* i ju i 

rj on dii t pi Q\ i o i i n 
si _un „ i i * ui I i ut 
di t ) < it *!IM i i 

les ) ìi r orni p ii cu i 
dutt il 11 111 anno * or < "i 

i 1 ivo il jj i hre 1 1 ut il le ii 
tic li ihelli sala la 
* (XCIPA/IOM li 

pam r < imo • olia <ii s i 
ta pi i i bt Kr i imi a vu x 
di uni ydvaguatdm ij 

po deli on updxiont < ir* i i 
ihe i elio spinto tic i ine 
mess i i dell ai U dr I ni 

tr conti itto p i\ nd i i 
voio i tali lini e mi i 
siom comunali di iti ili n 
tu olo h b s de m m < 1 
lettivi) pipudciunno in isi ne 
tutti Jtl < ii ivn*i d lini 
ne di e tu poi i tu a ► n tu 
possojso (ompusi 1* ni) i 
ìazioni dn pi un < u u < 1 i 
telativi) fahbi igni quintili 
tlvo e cpi dilatilo d inamidi 
peia che Ir* aziende donni 
no pi esentai e entto I <1 di 
cembri» di ogni anno ai spn 
si della Ugge n FU cu 11 ’ I 
niRrxo 1 ( I7U annoio li Qu. 
Iom le commissioni < oinuna 
li piedette valutassno inni 
fluente tl livello di u * up i 
710IK accertati esse indirle 
lanno alle aziende pto»ic»m 
mi di ui cupa/ionr in inni) 
ma con i piani /ondi ni svi 
luppo previsti dalla Ugni 
lonvorando alla occasioni i 
rappiesentnriM dc*’lc* i/icndt e 
elei lav«latori interessiti 
dì ORARIO DI I AVORO — 


I oi ini torni ih in i oi i 

di qu u ai t i ih setti i tt di 

e re si i f ss m m st t * e 
r oinilun dal Unir di u u 
m idi < >ir prr su nu mu teli 
glori d i dr ! s»h ito i Mn *| i 
to t tnq ic ih di* Ih t ir * 
ir udii nuumitn mi * 
me li I )r<uic di I iv i r 
ciotto i quuanta oh s t i i 
n ih < urne sopì a itici * d •-1 

ta i utlu ito « up- i tz > 

italo U 1 voto * hi toss i r 
guidi utili kioinita l ibi 
to dopo i qu ni i ni sari 
irti ìlnn u * on ) * m ig^ioi t 
7iom del < pi rnto *c(< i 
paga bis* piu iinitiuuzi *i 
Uvoi don ffs t Ut 1 i ti 
b ts* |j ii <i n m n « r ni u ct< n 
n ta spi m ili * tr r/o < cimi 
t > pr i gh opi ra ìv e * i » 
l ricuperi previsti ddl ri > 
o 1 eh 1 < orni ilio o 1 1 1 vo 

PIOUIK I 1 I (Il I IVI H) s| u 

cndom licioni d< I p t 
t c n > * » 

0 11 i nuovo dr mi u< 

• ni r il o no i i >mm> 
(atr s*< mdo (pi iato mu 
Ulto d d * p u i ìlio * > • « 
un i m i„fiior iz onr lo > i or 
Ij or i u nto dt 11 1 irti bi zi > 
tir s i| i dt tt u di r» ili 
• ti dag i imi4 i si ni r 
hi n ohi * m uur mi i 
in* sn in iggio giu i i il 
e tkos*o si turno» ot orni 
T dr ti itigli i iz * ne m il 
dt oinpii iis \a dr < i cu 
„n is»dmi (1 ut i li « in 
b i l I * >i j,an zz iz * i s 
impt fin ino ul * s un ini 11 1 
oiso de 11 i M ttta iv i | nd 
dr Ile ir s in t n< hics « i u 
tempo piesrntite dii smela 
rat I intese che il din 
to stipulato avì i li dui t cu 
anni due a dee ot rei da I 
novembre 1070 
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RAVENNA —• Successo ilei 28 000 braccianti Un succeiso costruirò attraverso una grande battaglia 
unitaria fatta di scioperi, niamfastaiioni assemblee Nella foto assemblea nel cortile di un attenda 


Dopo ! occupazione dei 
locali da parte della UD 

Divorzio: 

i 

impegno 
delia RAI 
per una 
corretta 
informazione 

ROMA 

li gruppo di icl* lenti dia 
ligi it ih in t p* i il chv * i zio 

i })* S »b ih) S( ) J Hi V UH) JJ) 

se tu nu una mamit slaxumt di 
ptuU st,* din imi di i dille to in 
Ul v) lluvcn demi! utili 1 
dr 11 i R \I m ut dr I li timi 
n ) * c lu p< dii uno si i ii i 
j,* mina i i mu i lusr it i id ui 
t up tu I vii io dt 1 p Uax/o 
binilo ibbanclonato un il po 
sto dopo ivri* iviiio un i ol 
locpno on I unmimst i noi e 
dr Ir fi ito di I 1 * mi i idioti I* v i 
sivo on P toln f 111 

I a pioti st i iti stala moti 
v ita i «in il tal to chi la RAI 
n m avt v i d ito idr fili ito n 
bevo alla mimlesl azione pei 
il divoi 7 )*) cln siiti svoliti i 
pi izz i N ivoiia pi* sj mi p n 
1 muntali e pr isun iht i potili 
che « < ultimili eh lutto lo 

scinti.unento di smisii * *• lai 
co 11 il cui anc h» «spondili 
elei governo 

I un Pnulite 111 ) i issicma 
to eh* giovedì imissimo si 
solfici a tini immoli* usti et 
ta di tunxionaii citila RAI 
lappi* seni mli dilla I II) e del 
Movimento antidivoizistu pei 
«snminnu» «gli aspeth dell in 
fonti i/unu /.idiote b usiw su] 
pioblc ma dr I divoi zio 


Tulli i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere ptesenli 
alta Camera a partire dalla so 
duta omeriduna di jnercole 
di 15 

L assemblea del giuppo dei 
deputali comunisti e convo 
cati per meicoledi 15 alle 
ore 1 7 


Dalla prima 



Concluso dopo un ampio dibattito il congresso degli edili della FILLEA-CG1L 

E SAT0 l i SINDACATO NUOVO: 

impegno per le riforme e l ’occupazione 

Sviluppo ed esaltazione dei nuovi strumenti operai: assemblea e delegati di cantiere - Gli interventi di Forni e Truffi 


ROMA 

[ « rvit ss » ni li uni i 

moni* nto politico n ut i 
ni.milestu la volontà 1 pai 
te (Ul padionato ci s< uh a 
it* i osti di una politi* t 
* on„nmim «U < i i »t fi un zz 
zi n« * tph dista a s\ Ut sp 1 
1 dii livellatoli m temili 
eh chsocc upazionr 'Otto**' 
pa/ionr» csocl*; <*i indi vici i i 
come rompilo pu titolai inni 
i* n fi c in * pct l MKivimrit) 
smd Kilt ctucll eli poi t IH 
avanti la butl tgli.i pei Ir li 
fornir * p* t lo sviluppo dr * 
occupazioni ih* si b si su 
azioni ai tic oliti mi utili on 
\ i dt Ih c uhi >p ni) lo* di <u ' 
(cumini dille Piovimi t citi 
le Regioni e * on iniziative ip 
piopiutf nei luoghi di lavo 
o lese possibili anche dm 
nuovi sfumi* nti conti attuali 
dei delegali e dell assemblea 
nsprtfo cicli orario conimi 
lo dei ilimi * onualtaziorie 
degli di fiume n» Cosi si le* 
fit tta Ialiti sul documento 
conclusivo appiovato alluni 
miniti oggi «dopo due giorni 
di dibaci ito» da» '*>00 delega 
ti miniti ad Anccia pr i i 
costituzione del nuovo smeli 
cato nazionale degli edili del 
la IHLrACOIJ Abbiamo 
snello questa pai te dell am 
pjo elocununio penne ciedia 
mu che abbi acri pui nella 
sua sintetica lotmulaziom i 


v isti < ompiti he spett mn u 
1/tvtr.no/i retili li complessi 
baita Jn snidatile < h< li it 
tende 1 lavoro massiccio 
penna»* nu (ostruttivo eh* 
dai c in*i* h dia souet t vedi a 
unpeuia»* nei piossuni mesi 
cmr st * lortt *rfir„*)iii di li 
volato) t 

M indie negli miei venti 
eh oggi t Vignali eh Reggio 
f nulla D Amato di Bui Tui 
«aio eli Inviso Smolli di 
livonio f ani tp auro di \i 
re n/a Pisci di Bn sci* Betti 
eh Roma Mlv eh f.cnovz 
Moneti) eh \anst c Mdo*c i 
di \ dine * pu titolare usulto 
h inno ivlite i t« mi dell i con 
di/jonr op* i in in tdirinirn 
to allo sviluppo citila lotta 
per I appheazion* integiale 
ehi contratto c Ulto < he 
obiettivo di lonclo del con 
filesso c stato li suo impr 
fino politico a sviluppare li 
battaglia pu U* riforme qua 
le st lomento primo per blu* 
care a minacciosa crisi che 
i costruttori « speculatoli 
voi n bbeio delti minale nel 
settore 

H compagno loto) seyn 
Duo della C(,II ha uba 
dito con foiza il < no i ehi 
lavoratoli ad una politica 
economica ìestintivi e eh svi 
lutazione incanitati su mi 
soie provinone «Pei climi 
naie il sottosalaiio il supu 


Situazione 


la loinjmalta » contimii <**l umiu»tau* su luti» 
a pniisul i C]m si» Il usali iti *ii uiu nUiu/ioiu* 
ni trai olona a t imiti ru/ilii «li iiim i< gioiti «ti all i 
ili t sstom ita ( omini adì tutta I» jicnisoli ut a» 
.può ili i ita de umilino iimsvc «tana m inoi»ii« 
avo iim itifamato II tiinpo «ti <ornif.in*«xa cauti 
aiti i i m iati ausi Diamo sa lati* li u fiumi iti 
Unno eoa pi i tilt or i di ciclo sileno sull» 111,10111 
sottrali 1011 Ut ut tn pula olile Iutifici II t isc u Upnn 
1 lo toc U 11 11 pu illuni 1 sm iato le massi cimi m 
< i reni » ri uno nauti 1 itimi nu amali si mi ani m 
la tonde 11/1 i fonarla ni le mimi .le s< lu eia sana 
pelò di 1 «insule » usi ionio lui iti r Uinpniuiai 

Sino 


I E TEMPERATI HE 

Bollano 17 35 Firenze 17 35 Napoli 19 30 

Verona 21 3-1 Pisa 17 30 i Potenza 18 26 

Trieiie 24 34 I Aruona 23 28 Cala uaro 19 2/ 

Venezn 24 3t } Petuqa 23 2i ] Reggio C 23 32 

Milano 20 33 PeiCara la 30 Moìs na 23 30 

Torino 18 30 L Ago (a 16 3t f Pal^nuo 23 27 

Genova 20 29 | Roma 15 32 Calma 17 32 

Bologne 22 33 Bai 21 27 Caglia « 19 32 
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| sfiultamento tl mert ito di 

pi i/z i egli ha trito i 
I mcr ssfiua un i ooht c t r hr d 
ti cinti n un tuli uno i pio 
bit ini t Ir «*sigen r sociali 
dilli casa n ti asporti alle 
i esse * in j) il tu >1 ih di <)< 

< up <zioii* nd quache» eh im > 
sviluppo <<«nonneo II nuovo 
„m*ino ha aggiunto 

dovili tu tir li capacita eh 

ti speli <m la volutiti tspiessa 
dille lotte uprtau mcnttc 
'•Dtuoi « livoralori « alle 
loto oleati)//vion ptomin 
cinsi per una pollile a eh n 
Ionia on ima v meta eli mi 
zuilivt eh obicttivi interine 
1 di eh» siiipii s iluppair tot 
ti dir inzc * un i sr mj»ir m u 
gioie unita > 

Anche il «ompagno Imiti 
segielario geneiale della PII 
I r \ nelle sue e on< lus.om 
ha mordalo conio una poli 
Dea eli nloiine atti avo so 
li * tu tt tua/ione potrà avo 
si d raggiungimento eh timi 
piena oc cupa/iont numm i 
garantita pei tutti i buoi i 
ton italiani deve nipprc 
sentare il tprimo su cui lui 
to il movimento sindacale do 
via impegnais dando vita i 
sciupi e imi stiette iniziative 
mutai te Rifornii* casa e oc 
c upaz one *?*» queste questui 
ni ha detto Irutti chic 
Giamo chini* //a eh scelte il 
nuovo governo Non possi § 
ino pi inietterei di i allentai e 
d nostio impegno propno oia 
che ì padroni ma*«ano e ut 
cessano iiveu intensificate ’a 
bat iglii pii le tlloimr in 
tre* c lande la srmpte eh piu 
con a battaci i pt r migliori 
I condì/ on di ««volo Trulli 
ha i)oi i lim„o pallaio della 
fui /ione dt dt legati e del 
pi oc i sso untuo c^u chiesto 
ultimo unii sono nirivenuti 
Ioni dell ì 1 II ( \ ( 1SI Ros 
sii to de'li I edt rbia* pi ulti 
c Bt 1 li cullili (1* 11 i ! II I I \ 
f (.Il ) Minna nti nuovi * fon 
d mie i c * ai ma \ et * 

f ito 

( on i ' mi i d ) 

ifi i » d lì dt Ilo i < ol t 

1 t ompagno imiti non oc i 
m nt i a t tino ili ■ ni » 

{ d v m t or j i l ine *■ ih 
n t a i Ji » id « « 11 

I i ri i i(i eh « i il 

t ih su da il pc i ik „ t d 
* 1 s m st npi pu pi 

I gollisti tu Ile lo r pt t hi i o 
ì c ( i t i < ’ io 

i st n li • ( a i ih s\ . 

ii / r * dt u ( „ 

| t d itti» t II i u \ 

. ( i m li H ! 


BOLOGNA 1 q o 
Lna bambina eli li celici an 
ni c rimasta gì ivemente usho 
ruita menile aiutava la mani 
ma a labbia ih boi sette a 
domicilio I mipu stonante 
clisgia/ia e tue idula qual* he 
imniit ) pimiu delle il di og 
gì in un modesto appaiti 
mento eh via Picio imbuii ’> 
dove ibitn la lamiglm eh F i 
bppo Pinl77otlo li cui mn 
glia Concetto ( apellaio eh t«> 
ami pei « aiiotondar* > l< 
ergiate fanuluui tibbiuà i 
rasa ooiset!» Anche oggi li 
faiipellaio era impegnila ntl 
1 ultimale una pattili di boi 
| sette facendosi imtate chili 
figlia Vittoria di ti< elici anni 
Quando e sut cc ssa h eh ^gra 
zia la iagU7Zina stava scio 
gliendo sul fornello a gas dr 1 
la ceri la quale improvvisa 
mente ha pieso fuoco Nel 
tentativo di spegnete le haiu 
me pale * hr la fanciulla ab 


A ili» prettioo. 6 btl.» prri.ion. 9 ^ 


n )i )i 
itss hi 


* MIIJ \ 
* i 1 
c P di 


(.un ( ai lo Pa |c Ita 
Duoli Ou 

Manii/m I 'naia 
Sei gin Segu 
( ondm ton 
Remolo (.alimi)* «li 
Dilettoli* Respons filli 

i<tlll(C ^ \ f i 

ih a i u 

v ri t 


I I I II i t * i i v 


1 ) 11(1 /IOM HI IIV/IOM ini t )( 

MlS|s 1 K V/IOM N I IVrilll 

I 1 s V I 

u c «ivimi iu i \i i i 

i i vi Hi n V/ION vi i o in c Kos ve \ 

1 1 V\ V ls| l |\ v\ 

Vimos VVII Nili V S| | \| mi III /| \HI I li * VI l 
I I M I V M C HOI *HII « 

( , III I VHII ( I 

, i I V/IOM VI Ul IO 

i c ( i i t m n 

Itll II NI DI I \ I' M * 


1)1 i li 111 IllH l 

' t | p 1 li « H il 

I tt l ci l ■< 1 li < 1 

] p/c n t i\ i it r * )) d 

I z I I « 11) t *1 il I tl Ve 

I eh r il i * lu ) hi » i i Ih 

Iti ( t i 1 Uij) c „ i 
| ( i ui mp >s z 11 * )«t t 

sp* ii* u * n,)c tu m 

di cu m zz iz m t d u ih * 
d (ìi ( ti * « ì s { u d 

i t e. i i ! « „ >r c p* t i 

I ) li rii ci file i * in 
1 pc u *1 i npno di oid 
i 11 li* it sin ito i ippot! > * * n 
t iti » il oi in sin dt t 
f l II 1 1 \ I* b iti u * s Kl t 

I c i i* it c nd ) io „l i d 

j Francesca Raspili! 


BOLOGNA 

\i i 0 li 1 

ni 1 IH i 11 l*l lf HI II 

i * in* *1 h|U * • 

* i ) \ 

S il) i ) nifi • v t 

i ci it 

i « ) * t u I 

1 i n iit 

s ,ci il* M u P n » il 
] ni ini un ' ( cu » 

M a n * i t i 

11 ( 11 * IH i ( Il * 

VI Ut 1 

I I II 1)11 > 

d t i ci i M i il ( *s 

il il < 111 \ il i f i > 

( miei un ( in. » iti mi)» 
mi* 1 i ci I Mi d n 

I n dente < * * * 

vii i P in/1 di tr 

n c nto nv ss ni ) dt P isi < < 
i * uvei i o c on pi ) n m i s* i 
mie ut i m m \z * m de 

\I v n u c u < T (1 l! ) s * 

i M ic « i m « 

i Min n i ( i c il I 


) i * R t* » 


BOLOGNA - f molto grave 

Mastice in fiamme 
ragazza ustionata 

Più leggere ustioni ha riportato anche la madre ■ Sta¬ 
vano lavorando entrambe alla confezione di borsette 


bi » movo un il kivi s< i mtn 
to dell i «tic uiii inana a 1 v 
ciudi» avrebbe tppcrito 1 
inoro ad un bai iltolo < ont* 
notiti dii n astici al brn/olr 
I) j noi <j rosi )nop)nai)>nie ) 
(< ingiglinoti m si i ippu • a 
io all* \< s * eh I) i falle mi 1 1 
in sloiin mtlol i m una u i» i i 
umani I * midi e sguinci tu 
si t* onripiliti m sm, (>{ 
(Divi iiimm* ndo *im stessa 
tnuc lata ni piedi alle bi ice la 
e alle mani Diluvia suo U 
c ondi/joni dell* giovane \ u 
torni u im?/oito sono state 
giudi* il* gl TVissnne du me 
dici del iop.ii jiininn/iopp 
del M igfii die Ih inno ri 
* enei il i m prognosi i ist i 
vat* pc i *-> om di secondo e 
tei70 grado csipsc a tatui il 
c oi po l i modi * unte t t sta 
a giudicata guaribile m un 
paio eli settimane f mobili 
dell! ruc ina sono stali compie 
lamento incenerili 


ino mn \ iiiIm III idi 11 oi 

il ìlici. ili I | Il I II Mi l< l n D II l 

h ii * n>ri mi t * di iv u niii 
ìi d< Il i ii filimi ntu min i|> o i 

ih II. I illll I \ il Olii.Il l< I 

]) OIDI Oli I dii. 1 1 III/ I 1 ili «I 

m (|iu In .)< D'i ii (ledili * im 

pi V ili I t |J. Il I II tilt UHI I 0 
I I < ili.) ( .1 di , \a , ,n, Il 

I I r. M/l II! \ 11 II. I 11 OH II I | I 
in i hr In mi pu hhl m i I i 

(Imi i ni. il. Il in. ii il ci .1 i pirli 
di I Ibi oli ilIc di Ila Ih fallibile i 

{ 111 HI I . |*l 1 I gl) 11 I )^fil I 

I>11>[1 ) 0 > (il II I di lo II I/ H III II I 

I li il il ]tn sub al. ih i r iiDlD il 

I hi a oi il. il do . I Imi di I finii 
nifi timi il I ohi vi fi i (ri ! i pii 
<|tt min i ifiii od i il p i <i di dn 
li dii I mi/iotir di I I* o I imi* ii 
j lo un i pii ..li i lui ni. ipi i 

1 Imi ululi umilili li ■ (lo li * 
Inni urto ipi» d > m> h < \uiflu / 
In \ .1 iom propri* l i Monti 
li i . olila il i km i Mirini ut. 
dii. limi in t >1 i dMilllii < 
nooiipn pi i nuli i an. pali 

\ ai i >( i «Idi uhm min i . Indi 
inailo ( h i-li pr risiili * * am lai 
I ni. nio li propo l i Bulini > 
pi In < infilimi Ilio (Il 1 < MI Ifih 
ri ,.1011 di Imm imi» . <1 ionia ) \I 

liliali al \ lidi i ofli hi 11 po 

t. « „,.i i( fi il fio (fi R aa i • mi 
liti . ai s|\ o .In < eri i di u« ( i. 
diluii I ipoi s| c In nd i pi o 
1 li *nililì d. I gioì ii j!< (ton iiIiiio 
siano si di Miao « ( oloiiiiio « < 
epa li * oh il* li Uh ih tino 
sii linone ni* od» rissalo Uno 

i mh | ( onti sr vede 1 1 * «min 
sinin ( h I od.' ih i onunri ino 
,i lui*' .nntg.it mia s* noioso 
Miltol Ilei* 

I I. > r l(ll II il. I IMI 111 ) 

il v. I Ih hi Olii idi > I i 

ii 11 m illin i 1 1 i oidi Inliirn li 
\mln il i i i p ir ii i molli 
piti11 Ho p. ri. olimi. '( o >n id 
diirliiiiH hoc (idi 

I 11 011)10 rie di I V Uih i ih II i 

| «Ini /imi I ut \ i ii ani t imo di i 
' ( ipi I. Il i ini uh I mi mi ni < 

. la ■ ip| n i m .{ii li alimi 
< Il mi no mollo dui i i i„n il ilo 
tilt Ilio di I piu IO . li II i 
.rii ) III pillo* th II i mi 
fiov < i a ilo * du i mio < Ih . a 
I I oh o a •> »i! \ ridi « olii |u* . ih 
[ .sin hm il. In ni i ni IC idi 
( ( (>n\ im * liti i * pj fr d i putii 
I .1. II. toi/i pillili* Ih di * litio 
« sinMi * lini] uhi i ii polis, 

lald i del ]j IX h i ofifiiniilc 
. \i mmd i i ipi* mh ne i 
' Jiippu* 1) oIIuIjoi i/iuut *h im 
< rida i pi i fio limite io pollile 

| DII > lll< Il II 'Itili i eli I I* I. M 
i *is| 0 uh. i I . liofili a* ii posiu 
dh ( ui m tt i i unp (fimi di n ini 

sia i c «ir il i fi. i «lini in .Ini Idi 
ilimnil dn di hi a nulo idn di 
s. limi pollili * pi i ih l* rima im 
( oidiMiniK ( poi mlmlml in Ih 

j s|iu i/miii 

PAJETTA 

R ìrl nido epu sin se ii d I 
sli\ d d( 11 / aita ili Rivoli il 

* omp igni) Bip U i li » detto 

1 \hia idi » i dilli do 1 1 .Ir mi 

ai di// IZIOlll de II i ilo l/H III 
p Ida * ou ih l< idul i di ilo 
li i tp. rio li ii' i al liuto pc i 
i Ih Ini volai.) i a idi ir* d Bai 
ido >uc 11 lisi i m limili li 1 o 
tiolf a n II Odi lini n ih « I * 
i di// o > f< R p miii Mila mi > 
<h limi mi . 1 pi ) a olo • I* al ih 

\o eh gl* olir m/i li > i pialli 

* ia bis* i ivano niliitv ve don lo 

m lOgllim ldo alilo (pillo «Ir I l’io 
lumai* Non abbi odo poro ni 
>t u lo lu n all.) di mi * sita l/io 

( m di < iim ih i. unni o i d di t . 

| sim i/ioih ih l ( o trmg* ie Ih 
i ( dii ile i Bai a* Il i ^ ihln i 
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Una confusione da combattere 


L’XI congresso del Partito comunista giapponese 


SCIENZA E 
TECNOLOGIA 

Il valore universale e progressista del metodo scientifico come stru¬ 
mento critico insostituibile nella ricerca della verità ■ I pericoli di 
una società che dallo sviluppo tecnologico rischia di essere dominata 


II prof 1 nulli Ordina 
no di Patologia generale 
all bini ersità di Bologna 
< i ha mi iato il seguente 
articolo che pubblichiamo 

La civiltà occidentale si irò 
\a sempre piu stretta nelle 
trappole tecnologiche che cs 
sa stessa si è costruite seni 
pre piu densamente avvolta 
dai veleni che* emanano nel 
1 aria dalle sue ciminiere e 
thè si versano nel mare e 
nei fiumi dalle cloache delle 
fabbriche pei contrasto <s->i 
subisce sempre piu il fasci 
no dei valori di remote 1 1 
villa che ancora non e arri 
vata a contaminare, a soggio 
gare ai miti della produzio 
ne del benessere materiale e 
della opulen/i A questi va 
lori guarda attonita e si do 
manda se ad essi non dovi a 
richiamarsi, non dovrà «»ttin 
gere esempi e modelli se vor 
rà evitare la catasti ofe fina 
le, frutto elei suo orgoglio e 
della crescente opera di di 
sumanizzazione che ha ormai 
trastormato luomo, che e il 
piu complesso essere vivente, 

1 unico che sia capace di crea 
ie, in un congegno consuma 
tore Luomo rischia, proorio 
penhè la sua capacità crea 
tric» «lo condanna al pio 
gre* so », di autodistruggersi 
se non integra questa sua ca 
pac ta con il rispetto e 1 amo 
re per la natura, con una ve 
ra « completa solidarietà ver 
so ì suoi simili Se, in altu 
termini, non sa dare una di 
mensione umana alla sua ca 
patita creatrice e, in definì 
tiva al progiesso che non 
può misuiarsi soltanto in tei 
mini di aumento di beni ma 
tenali, nei quali lo si co 
stringe con innumerevoli arti 
tìzi a ì avvisare <1 benesseie e 
la ielicita 

Occorre evitale che la to¬ 
tale alienazione dell uomo fi 
nisc a col ridurlo ad un * i 
venie che la sua razionalità 
ha tiasformato in un pssere 
irrazionale caprce, si di co 
striare un mondo nuovo del 
quale tuttavia non sara pa 
drone ma vittima 

Nel mondo occidentale a 
parla molto di scienza e mol 
tissiim sono coloio che ere 
dono di conoscerne gli ispet 
ti fondamentali, il significato 
il metodo, della scienza sono 
(onosciute invece, prevalente 
mente, le applicazioni e le 
< onseguenze a livello della ìm 
postazione della politica prò 
duttivistica ed a questo mo 
mento la scienza viene '*onfu 
sa o identificata addirittura 
con la tecnologia La scienza 
m se è invece strumento cri 
tico, l'unico che possediamo 
ed al quale non si può non 
umanere attaccati se ci nren 
de la tentazione di abbondo 
narsi a miti irrazionali 
La tecnologia in se e pei 


me integrale manifestazione 
delli capriata conosciuta ( 
creativa dell uomo oiconc da 
re massima possibilità di ip 
prenderne gli aspetti metodo 
logici poiché se questi sono 
da un lato i piu stimolimi 
per richiamare i interesse ver 
so la scienza intesa nel senso 
tradizionale e limitativo cui 
si é già accennato dall altro 
essi sono quelli che consento 
no un collegamento ed una 
sintesi fra tutte le forme con 
cui si estrinseca 1 nttività in 
tellettuale che nel loro msie 
me si concretano nella mi 
tura 

Il metodo scientifico e 1 uni 
co mezzo atto a svelare t con 
trasti fi a la realta e le appa 
renze e poiché tali contrasti 
si manifestano in ogni c ampo 
delle attività umane, al meto 
ciò scientifico ed al suo libo 
ro uso bisogna abituare ì 
componenti della società ptr 
scoprirli individuarli 
E superfluo ripropone oia 
il problema delle due culture 
(scientifica ed umanistica) e 
della unita della cultuia, su 
perfiuo altiesi sarebbe cer 
( are di chiarire il re Uè si 
gniflcato del termine < cultu 
ra » che basta ora adoperare 
nella sua accezione generica 
e corrente Non e superfluo 
invece, proporsi eli leali zzai e 
una piu larga conoscenza ed 
utilizzazione del metodo scien 
tifico, per il raggiungimento 
della quale occorre mettere ! 
in opera opportuni strumenti 
didattici e divulgativi In tal 
modo sara facilitato anche il 
raggiungimento del fine ulti 
mo quello cioè di una cultu 
la integiata risultante dalla 
sintesi delle conoscenze 
Riprendendo il discoiso iv 
vialo pocanzi non sara mai 
ripetuto a sufficienza che mol 
ti dei mali di cui loffie la 
società moderna derivano da) 
la confusione che si fa fi a 
« metodo » scientifico c « tee 
nologia » U primo fa della 
scienza, nel piu ampio senso 
di questa parola lo strumento 
c ritico pei eccellenza \ u 1 ac 
rei lamento della realtà men 
tre la seconda, rendendo come 
dice Bertrand Russell la socie 
ta piu organica, accresce la 
qualità di « ingianaggio » del 
l’individuo Ingianaggio di un 
meccanismo che non semi a 
tanto a svelare la realta del 
la natuia (compì esa, ovvia 
mente la ìealta della natura 
umana), quanto invece ul ac 
ciescore il potere dei listi et 
ti gruppi che già lo detengo 
no poiché la tecnologia e un 
fatto politico 
Che fai e dunque? Occoi 
re cieaie le condizioni, gli 
strumenti necessari pei dis 
siparo i piu pericolosi equi 
voci il primo consto ni Ila 
persistente sensazione < he 


fon il metodo propiu doha 
scienza conoscete st 41111 f 

appiofondirt conti oliare <1 
trinanti L scienza appaiai 
senapi 1 piu sotto 1 aspi tto 
toiribile e pur ifTisc urne 
di un «piodolto» della mai 
U limati 1 capac e par id< ss il 
mente di faro a meno del 
luomo (piando lo avia lui 
shuntato in un lohot in un 
congegno comandato Se 1 m 
dubbio che I umanità s, av v la 
a diventare una «socu 1 
scientifici» nel senso de 
sempre piu la sua oigantz 
/azione saia guidata dalla 
saenza oc coi re con mgen 
zn prepai ai la a ragion vi e 
scientificamente m mono che 
1 suoi c omponcnti saop ano 
ben disceinere la scienza e 
il suo metodo dalla t cenni a 
già c dai miti che essi cica 
c non confondano o p ano a 
loro insaputa o ad aite av 
vtati a confondeic questa con 
quello 

Lento faticoso 1 I fiale 
compito epiesto ma 1 on ce 
tempo da perdere Sempie 
piu la scienza ìncidei 1 sulla 
natui a e sulla umam'a ma 
guai se la società del dom i 
ni sara costruita non col ne 
todo scientifico che e moto 
do critico sebbene 'I imina 
ta dalla tecnologia che e fi ut 
to della scienza ma che deve 
essere applicata col meiodo 
( ntico che < inopia» della 
scienza II rin iio ce ciei 
re strumenti educativi adal 
ti che sai anno 1 veri e pio 
pri strumenti di dif°sa dj 
1 uomo inteso nella sua intc 
gntà matonaie e spollaiale 
Dell uomo di oggi ancoi piu 
dell uomo del futuro 

In conclusione pei evitile 
la pericolosa confusione fra 
scienza c tecnologi 1 le cui 
< onseguenze sono stata ispi 
damante ti atteggiate e ne 
cessano che ciascuno venga 
abituato ad un esncizio ccn 
sistente nella ossei va/ione at 
tenta della realta ed a tngn 
nare su di essa, m modo da 
uccellaie le modalità citile 
sue manifestazioni loro 
lappoiti ed a dedurne le con 
seguenze nella immeia piu 
semplice e chiaia Alici a sol 
tanto la scienza rhe e stata 
definita — grossolanamente e 
avendo presenti 1 modello 
soltanto 1 successi della fisi 
fa della chimica dehi Ino 
logia — la granar av/entuia 
del nostio tempo saia il snn 
bolo supremo della dignità 
umana lo strumento essen 
ziale alla ìeahzzazione ciel'a 
liberta e della paté j ce>se 
ìa di esseie p°uioso mezzo 
| di sfiatamento e di aliena 
zione 

Ad evitale che la scienza 
divenga stiumento di oppits 
sione e di alienazione e pei 
fai si che nella opinione pub 
blica alla scienza sia l'volta 
quella attenzione e riservata 


Purtroppo il testo integrale 
dell mteiusta non ci 1 ani 
iato e la cosa 11 pi eoccupu 
renano colti di s or pi esa 
quando il lagiomcr Iella R 
ìa metterà le calte ni tamia 
Ci nferiamo naturalmente a 
l intei usta velia quale il gio 
1 motto ha finalmente spuqu 
to cosa era successo al Va 
le Si/sa non uà successi 
niente lui e solo ultima ai 
una congiura politica 01 dita 
dai comunisti 

A que sto punto pi usiamo 


pi litui fi p scienza siano sena queua Ritenzione e risc.iwu.-i 
La tecnologia in se e pei “ ; ,Ln ltes iTzìoni quella parte che le competo 

sè può esseie adoperata pei Sto nella' confu se si vuole realizzare un ve 

tutu gli usi non cosi la scien s®onè tr^scienza e tecnoio lopiogiesso devono es-ere 

za, proprio perche essa e stru misconoscimento dedicate, ovviamente oppoi 

rrSsufficacon del valo?eUjve, C s 0 ale S d™;ne 0 Urne specifiche insalivo 
la funzióne che la scienza do mento“msosUtmbife'pei ì’ac Giovanni Favilli 

li della validità universale del Cieare le condizioni può _---—--—-— 

metodo scientifico, cioè del sembrare un concetto neou 

suo carattere qualificante di Ioso, inconsistente espies,io ___ _ __ 

strumento essenziale per I’m ne di velleità piu che di ìea PCI irt Olii 

terpretazione della lenita li possibilità ma non e co B* I BH I* ffiSS 

Il metodo scientifico non è si Della scienza « tiadi/ioni ■ fa fri R fa fa « 

soltanto il metodo persegui Ie 11 1 comuni mezzi di infoi --— 

to utilizzato dagli uomini mazione forniscono quasi 
Z onerano nell ambito delle sempre una immagme lalsi 
scienze tmdl/mnah - die so- e distorta diffondendo an 

no 6 n ultima analisi la scien piossimative notizie pm et H ■ _ 

Z naturali 11 -- peisvofgerèTa etani, e adatte , pim oca. e HI £ 

loro circoscritta attività que sensazione o che pov, mo flj I (K 

gli uomini cioè che osseiva seivne a daie una qualifica 

no il moto delle stelle, o la di nobiltà ai piodoìlo de t —— .■ 

etrnttuia dell atomo o 1 virus scienza stessa, cioè alle sue 
,he s, annidano e si moltinli applicazioni che sono flutto 

cano ent"o mia cellula animi della manipolazione 1-vnolo Purtioppo il testo mUqrule 
S"eovegetale II metodo scien gira e che sono offe, le ululi dell mtcnisla non ci i ani 

tifico 6 uno strumento che sempie maggio!i consum > eia info e la cosa u pieoccupu 

anche coloio che non sono jid una sotti 1( ìppaieme , enem( , LO lh di s orpieni 

«scienziati» nel senso tiacii mente «scientifici» opeia eli quando u ragiomer Iella R 

rionale utilizzano e pei seguo persuasione ia me ^ era i c calte in tamia 

no tuttavia tioppo spesso en Poco pochissimo si ia nel ci riferiamo naturalmente a 
tro i limili di una occasionale la scuola e fuon della scuo i miei usta velia quale il gio 

e tempoianea «piesa a pie la pei sviluppale con meto unotto ha finalmente spuqu 

stito» Quasi che il metodo do scientifico la «curiosila» / 0 cosa era successo al Va 

scientifico non sia di pei se noe 1 istintivo desiderio cu / t si/srr non ua success 

una (hiave interpietativa co conosoeie che gii si manife niente lui e solo ultima a 

stanto, necessauamente ippli sta nel bambino con 1 suoi nna congiura pelili ita ni dite 

cabile od ogni aspetto cieli »L incessanti < pei che’ » dai comunisti 

tivita umana e non soliamo Non si t latta di »peiaip j questo punto pi listarne 

alla conoscenza dei renome p(M la CO stiu/ione di una si 

ni mitili ali neta composta di scien/im 

Ec( o quindi che se la sa ai S1 natta invece piu semuh 

/a d<ve esseie ìnsenta come temente di opeiue ilio *-co 

di fatto e neeessano fare nel po c h abituale aduso eli 1 me 

contesto culturale inteso co todo scientifico li tu solidi 
ta e umveis.de di n j i 11 ili/ 

______ 7aine l applicazione Al rag 

giungimento di que a mi i \ 
non si fiappongtmo dilla<d < 
ta nisoimonl ibili moia 
Willy DranuT soltanto mcUviduau le mi 

obiettivi ed elaborale e ppm 
mai< lunt Diouediment] per rei 

a Koma per h//<ul , 

* t Pi esentile le pnnapi e >n , 

mrnntri COVI quiste delle Mien/e indizi» 

911 fa. wl 9 9 9 ■ vvr.. mjl {omp episodl «mede.» 

,■ .| ,• ti » dell i stoni delle un/e 

Il Vaticano stesse e non come il r u r do 

di un logico sviluppi' cui pai 
ROMA 12 lucjl c siero guidato da uni . i uose 

Il cancelliere della RDT W.l "J f, ^ 1 “7“ e ^ Il V n e 5 , l u ,0 

H :rS il :r:. 

sua m m Varcano 1 “Tmzialmen ^ P >> lo <J' 1111 

,e U piognmma prevedeva ']'■ “ "> t llult „ 
incontri anche col mm muu ionie 

italiano ma in seguito a un momento un « lenii > >" 

dimissioni di Kumoi cu un pimi sso (he piesupponi 

pmte della visita è stata rin u U ]llente dot , m u>lle, u ,n 

usta stile die Blandi ohe e in(llvlJ11 , lU particolui ma .1 
SSSTJS ™lto a AV ,1U suluppo e ( ondizio, u ; 

1 aeroporto di Ciampino da da un insieme di lumi » 

mons Villalba in rappreseli adì Uadi/ionili eeonemia 

taiwa della Segretari \ di Sta cultuiali dai qu.m ru di 
to vaticana e dai rippiesen nunio r quili a sui Hi tu 
tanti diplomatici della RI t condizionino fon r quii l 
presso U Qutimale e la &anla m| ( |}|>| inlcB1 ,„ M 

Il cancelliere non ha tatto c'ndizaminun q Felice R.v, I, vilumi dclh 

sta mutazione ,lu ». » Be ce, co.•*»'»>.. 


za, proprio perche essa e stru 
mento critico Ma questa con 
vmzione, che si identifica con 
la funzione che la scienza do 
vrebbe avere, può conci etar- 
si soltanto se si e consapevo 
U della validità universale del 
metodo scientifico, cioè del 
suo carattere qualificante di 
strumento essenziale per l’m 
terpretazione della lenita 
Il metodo scientifico non è 
soltanto il metodo persegui 
to, utilizzato dagli uomini 
che operano nell ambito delle 
scienze tiadi/ionali - che so¬ 
no in ultima analisi le scien 
ze naturali — pei svolgere la 
loro circoscritta attivila que 
gli uomini cioè che osseiva 
no il moto delle stelle, o la 
struttili a dell atomo o 1 virus 
che si annidano e si moltipli 
cano entio una cellula anima, 
le o vegetale II metodo scien 
tifico ò uno strumento che 
anche coloio che non sono 
«scienziati» nel senso tiadi 
rionale utilizzano e pei seguo 
no tuttavia tioppo spesso en 
tro i limili di una occasionale 
e tempoianea «piesa a pie 
stito » Quasi che il metodo 
scientifico non sia di pei *»e 
una (hiave mterpielativa co 
stanto, necessauamente vppli 
cabile od ogni aspetto dell *t 
li vita umana e non sol tana» 
alla conoscenza dei fenome 
ni natui ali 

Ec( o quindi che se la s< i p n 
/a dive esseie ìnsenta come 
di fatto e neeessano fare nel 
contesto culturale inteso co 


Willy Brandt 
a Roma per 
incontri con 
il Vaticano 


Una forza nuova dell'Asia rossa 

nel terzo Paese industriale del mondo 

Dal 1958 gli iscritti al PCG sono cresciuti di sette volte, la diffusione del quotidiano di quaranta volte, il numero dei voti di tre volte 
e di sette volte quello dei deputati - L’influenza effettiva sulla vita politica del Paese - Sottovalutazione dei legami internazionali 


Da oltre dicci inni onnai 
tapi liuti doli» tolta pfiaio 
utile lo.vmnua/K ni a un fia 
Italia < Giapponi ha iidolo» 
di quisi la meta la distanza 
effettiva ti i 1 due Pacs In 
poto piu di venti limiti me si 
vola oggi da Rotta t Tokyo 
cd in questi stagione estivi 
attraverso lo stati di Anello 
lago nell Alaska questo \mg 
gin si compie iella minici 
lotta luminosità boi caie die 
delle oie (e pei sino dei gioì 
ni del tempo) ti fi pei dei e 
adchnUrna il conto Come e 
pui di chea anni fa 'uttavm 
quando pei la puma velia 
ho avuto occasione di usili 
io il Giappone di nuovo in 
questa mm seconda visita, ho 
potuto constatate quani > aa 
difficile da lontano colloca 
io ed appio/zare giustamente 
la picsen/a ed il peso elfelti 
vo di quel Paese e di qui 1 
popolo nella 1 calta contem 
poi anta i voghimo dot del 
la nostra ìealta di qu 111 mi 
dii tonti asti e nelle cui lotte 
siamo impegniti con iuta la 
nostia passione e non solo 


di una geneiit i « icait i sto 
ncn 

1 11 piopi io un elt ncnto 
nuovo id importante di que 
sta ìealta die giadualmente 
mi si dilativi e mi n ul* ua 
meglio messo a fuo<o men 
tic nella puma seduti del 
1 XI Congtesso del Pai. tuo 
munì sta giapponese i colta 
vo il lappoito ini indili avo dd 
compagno Miyamoto Non 
ignoiavo coito elio — ti . il 
ID-ìl ed il l%» — la a du 
/toiu industriale del C ippo 
ne ha conosciuto un moie 
mento annuo medio di 14(* 
pei cento, di contro il *» (» 
pet conio dell Europa oca 
dentale Mi eia noto, ce! pa 
u elio — tra il lOSf) ed il 1%5 
— il tasso di accumula/icaie 
del reddito nazionale c stato 
del 32 pei cento in Gtappo 
ne eh contio ni 21 pei cento 
in Italia ed al 17 pei cento 
negli Stati Uniti Ne ignei a 
vo che, giazie a questi ritmi 
di ac cumulazione e di inere 
mento della pioduzione, il 
Giappone e oimai passato al 
terzo posto nel mondo tra te 
(pandi potenze industriali su 
bilo dopo gli Siati Uniti e 


1 Unione Sovietica Ma men 
tre ascoltavo il ìappoito del 
compagno Mivamoto menile 
guai davo le centinaia cu voli* 
giovani e intenti dei delegih 
al fongiesso menile spgui 
vo nei giorni seguenti, i sa 
luti e gli mtei venti nel dibai 
tilo quelle rifie statista he 
assumevano luti alno ìPiovo 
e cotposita si ti aducevano 
pei me nell impulsione \na 
eli una ciescita (e non solo 
quantitativa) della classe ope 
min giapponese e del suo 
Paitito che della nostra ioni 
ta piu che mai, possono c 
debbono divenne pane e loi 
za integrante 

Un Paitito comunista, ouel 
lo giapponese, che come cd 
ancor piu del noslio ha co 
nosciuto lunghi anni dì .Ile 
galità e di leioce icp r essio 
ne non solo dalla sua fonda 
zione nel 1922, sino alla scon 
fitta del militarismo gmppnne 
se nel 194‘S, ma anche in que 
sto dopoguena Solo nel 19% 
’% esso ha potuto in j calla, 
npiendere in pieno la ma at 
tivita legale dopo il i uovo 
periodo di ìllegalita, nella qua 
le esso era stato costretto chi 


mille la guena in Coie i ed 
e piopno a quell’epoca di po 
co posici ime ì quella del suo 
VII Congiesso (19%) clic n 
saliva il imo pi imo ine intuì 
diretto con la icilta lei Po 
tito comunista glappone o Ma 
c orno dopo eli filoni sia n u 
t ito il volto e cinse ulto il po 
so di questo Pallilo baste 
ninno a documentario, indio 
solo queste poche cifie 
Dal 19% acl oggi e mesciuto 
eli selle mite fi numem dei 
membii del Pari ito cnc con 
ta oimu olile 100000 «untti, 
ai quali bisogna aggiungete 
400 mila membri dell imam/ 
7A/ione giovanile Di quaran 
ta volte sompie aspetto al 
1959, e aumentata la uiatuia 
di Akahata (Bandieia ìossa), 
il quotidiano del Parino da 
fuso a 000 000 copie nel c oi so 
della settimana e acl un nu 
bone nell edizione domenica 
le, mentic a enea tre lolle 
e salilo il numeio dei vili ro 
munisti nelle elezioni politi 
che (che sono stati i 19°900 
pan al 6 8 pei cento de I to 
tale nel 1969) cd a dica set 
te volte ciucilo dei deputati 
eletti (che sono oggi quattoi 


Tutta ai pedoni la Quinta strada 



NEW YORK — La Quinti Strada, la «via piu famosa del Mondo», e stata trasformata sabato m isola pedonalo Nuovaiorchesi e turisti 
hanno potuto passeggiare lungo quella che normalmente e una delle piu congestionate strade della metropoli americana sema rischiare 
d> essere travolti dalla (lumina dt auto e «bus» e d. soffocare per i fumi di scappamento che ammorbare la via U sindaco di New 
York Lindsny, ha deciso che Esperimento, nel quadro della lotta contro gli inquinamenti, vorrà ripetuto per altri tre sabati (Teletoto Al ) 


dici) Ma queste ali e ,issu 
mono tulto fi loto significato 
quando si tenga pi esame fi 
tatto che questi lapidi pio 
gì essi si sono vcuficiH pa 
buoni parie in ìealta negli 
ultimi tic anni quelli scruni 
ti fi X Congiesso del Pattilo 
c omumstn giapponese ( um 
ad esempio pei quanto n 
gulieta ì voti comunisti .file 
elezioni passati dii } 191 ()( 0 
tpan \1 4 7 pei cento ael lo 
tale) nel 1967 ai I 199 0(0 (pa 
n al 6 8 pei cento) nel ‘969 e 
il numeio dei deputa*i eletti 
passato da cinque a quitto! 
dici e cosi ancoia pei qum 

10 ugnai eia alili impo’Unli 
successi politici, quali sono 
quelli della recente Cinqui 
sta da parie delle smisti e 
unito (comunisti o socialisti) 
dei governateli «iti dello due ex 
pitali sionthe del Giappone, 
Kvoto e Tokyo 

la ìealta e che dopo van 
ed icuti conti asti interni, e 
dopo vane oscillazioni nella 
linea politica alle quali non 
sono state estianee picsMO 
ni ed influenze di alili Parli 
ti, solo dopo il X Congiesso 

11 Pallilo comunista (pappo 
nese ha avviato con decisici 
ne la ìeali/za/ione li quel 

1 obiettivo, che hn dal suo VII 
Congiesso esso si eia piopo 
sio, quello cioè di giunga e 
ad escicitaie « un influenza 
e Ilei tua velia vita politica del 
Paese» Sono — quivi alla 
lelteia — quelle stesse paio 
le e quello stesso omeri ivo 
clic pei tanti anni u s amo 
sentiti ripetei e da Togliatti 
quando sin digli anni ael li 
voro oospiiRtivo in Balli egli 
ci chiamava a liasfoimaia 
da una sorta di setta cu pio 
paganclisti del comuniSmo in 
un paitito capace di incidao 
lealmente m senso demorrn 
tico e socialista nella politi 
ca del nostio Paese 

« ratta eccezione pei alcu 
vi pentiti (Fiancw ItaPa 
Spagna ecc ) — scriveva an 
cera Togliatti, nel Piomemo 
ua di Yalta a pioposito del 
movimento comunista ì ei 
Paesi delTOccidento capitili 
stico - non usciamo eneoia 
dalla situazione in cui » co 
munisti non riescono a siol 
gere una lerci ed et tirar e 
azione polìtica che li colleglli 
enn (pandi masse di lai oialo 
li si limitano a un lamio 
eli piopaganda e non nanno 
un influenza effettiva siila u 
ta politica del Imo Paese 
Bisogna in lutti i modi otte 
neie di stipe;are questa f( si 
spingendo i comunisti a vili 
ceie il Imo retatilo isolameli 
to a insellisi in modo a tuo 
e continuo nella realta politi 
e a e sonate ad ai eie ni zia 
tua politica a dnenta r un 
effettuo moiimento di mas 
sa » 

Si può ben due oggi che 
fila felice «eccezioni » dei 
Puliti comunisti finn esc ì 
fallano e spagnolo della qua 
le pai l'iva Togliatti si iggiun 
ge omini quella del Parino 
comunista giapponese un 
Paitito comunista che opri a 
nel terzo Paese imi isti tale 


FELICE RIVA, LA CONGIURA COMUNISTA E LA LUISELLA 

Il cane ha nascosto l’osso 


che cgu nobilmente nel prò 
cesso (li appello si pusuiteia 
dai anti ai (pudici non pu ( 
spiare colpe che dalli a par 
ti non ha commesso usto 
ihc le abb amo commesse noi 
ina pu si elai ( i nomi c/a 
responsabili dei mandanti 
dei c omphu con un «/ac 
elise» appetto al quale quel 
lo di Imiti /ola ducuta ui 
poesia di datali dei bamb 
ni dell asilo I a questo pun 
to solfino noi a dom tua 


carceri - don uqono e Olisti 
Indilli dcpncubilt come ha 
donilo sperimentair di pei 
sona il laqiomen ma it 
i olgendoe i din Manierile al pa 
fi laica maronita (he ci idi 
ga a pi endei e all aeropoi to 
eoa la « Mi >cede s» ehi gu 
e sRita regalata da I(tieni) 
I ff etti vaine nte I accasa d> ì 
gioì motto a inetti in unba 
rateo pachi sperai am > ilo 
um tanti tienila ctu ab 
biamo ninnilo restassi mi 


I Iibain ii tondo l ì s usto e In Ira i nostri nomi 


ROMA 12 lugl c 
Il cancelliere della RFT Wil 
1> Brandt è giunto a Roma 
con un \ olo spec iale da Bonn 
pei compiere 1 annunaat a v ì 
sita in Vaticano Inizialmen 
te il piognmma prevedeva 
incontri anche col governo 
italiano ma in seguito alle , 
dimissioni di Rumoi questa 
parie della visita b stata nn ! 
\lata siile die Bianclt che e 
accompagnalo da van alti 
funzionari, e stato accolto al 
lacioporto di Ciampino da 
mons Villalba in rappreseli 
taiwa della SegreterU di Sta 
to vaticana e dai rtppiesen 
tanti diplomatici della RI I 
presso il Quii male e la Santa 
Seclt 

Il cancelliere non ha tatto 
nessuna dithiaiazione Si trai 
lena a Roma due gmni 


kSLrV. 



Felice Rivi h 
» Be rut con 


nel salotto della nuovi vili che » e fatto costi i 


sparlili » d«l suo fallimento 


a ( e anche lui sapersi spai 
loggiato da felice Rii a può 
cime (maggio a Niton Mi 
a pmte questo ciò che ci 
preoccupa e il fallo che quali 
do il raqurmeu tornei a dal 
l esilio - come Napoleone 
dall isola cì riha - alla festa 
dei suoi monaci dei suoi > ( 
((impugni di (ella ai quali m 
mm lo legano uncoh che o 
s eternino definire di parente 
la h ai eia qui la lesta ai 
ponte (he gli pei mettila /> 
s bauo Italo D( leo 

\on sappiamo quali ulta 
legami u siano Ira qui sii 
dm uUologi mio i c hi 
muse e saldami di la lumi 
ih ( isiotie di < nmbatti u i io 
munisti i / alt) e limilo unni 
om ni ione ita i eomuiiisii 
simio dappei lutto net co tori 
tua \ alti S ma a M ini 
la poli ia i n Ila rnaaish / 

I ina 

'smaniti gioì) i (Imi acuti 
quando h un i di qui sti dm 
pi usatoli si i onqiinigeiunni 
stringi ialino attorno a noi i 
imi sa dtlla in nuda Allei 
pt rt lu n inai non i < se a 
/» smnu tutto \n< hi la la 
uda di /instila < fu tu 
(poi ondi iti Pipi rari a » oh 
lui su puh ont iman t a lai » 
>n mia i lande sfinita 
in thish In i stmi a spai 
d li m tìnu i hi ani s 
fitta i <iifitti/ torni \unii 
i Imi ah ni Ihdia t i 

usi uit > a pm i < ida 

I II / ist I in tu >t 
I s 1 a nini ognuno i 

i a tu sigimi a hit a (/iti i 
lt o i I ila ( U > mai a i 
< ippia pm In ha di I mona > 
adì s i tu (fin sfa co pi ut 
t sins iuta mnanqoio silo 
• mimi ( i ti duna ad m a i 
i tto d Idolo l listila 
tappa ani libano « 9 ) 0 / 
fan lo tu » hmdaim i ti imo » 
se iti t i ao t si ni uni 
ta i lt na aou a ri i« 

I ut n io i ( Il ì n s 

(i ia letamo i ia t ont 
n affa / (astiati) don 
(kjio)hi «iu« scosto a 
nal'ontK 

i (ita i a>u ami tue i ai sto 


apei si spai della I insella non l slato bel 
. Rn a può lo ( si qiustifica solo <e si 

Nnon Mi prende m c onsulciazione ri 

ciò uie ci fatto che la giovane doccia 
Snfi,? U ani esseri stanca del lavoro clai 
Nanoleone (lc ' lwfì 1 (leUc ™fferciue eh 
atta festa C(lìrt//e,C V oì,flco chc hù (U) 
Pnl luo, , , Ult0 'OPIMI tare a fianco di 
m anali ni qurl combatterne in difesa dei 
,, piu profondi raion del mondo 
dì 1 ioti »uh occidentale Poche due alla 

ti lesta ai maqisiiatma die il inquinine 
. . > si <ompoi lai a come quei <a 

,melina 1 1 ', 7u snlhl (0 „ 0 

1 (> , po andailo a dissippellne nei 

quali attii nionunh di mine o come un 
ha qm sii Krlquit seippatoit ehi naseon 
‘ ih sotto d litio cidi ami i ta 

i lo mini tu» setta st) appaia alla ìndi 
lattile i co iia ( j }( atu j (nu (l i (l S /)( 

tanto unni ^ ( at(tstìl)fiU) 

i < (immusii , 

nel colo» 'saie olu stilo pi i litui 

a f\ 1U j no <( t isliotu o s empii pii 
a rnaaish i « 1)1 « dii st questiono il 

mahoppo lo dnenta muoia 
(Imi uenh d* /)/)/ oggi die qui sta atuisa 

i quisti dm <u * ss( n propini in boi sanilo 

'punger unni «// mina addosso mi riti i Ini 

n/o « iati i 'òzi 1 11 bruto i panni ih I e io 

uda Allei <uto < he non gli lamio tu 

ì} ( , va m t mando ma si peli 

\nd)i la la '■unno ni n Itala h poitn 

n , f U a i i o i Di do i ì Ialiassi può 

Il imi ri i nu i minili nmlu lui 

uan a hn » Il olpo (ulta I itisi da upe 
ìdtshnda homo t stilo dt pioni oh i 

hot a spm , p, n ì i n su nu <d poi tantalio | 
. tu aat s hi (illudo il fin stipo de pio 

i nu. \ un h i i oh iu dui iltidt il ma 

Italia i i i/o sosta ne di < sst u una iti 

i iuta t ai (hi totnunismo t la mo 

h ai u a li isti a du < un Iodio 

ognuno i Olitali d n ssitno ama 

Una qm i I ita auhihdo da u ingioimi 
t( nnaia i Ini pome m i //)/)/)( ai t 
(hi mollai iu nu sso / saho h Un tut 

■la co pi m l lo sapt nino < sapaa;;o du 

igo iti sito nm si trattala ai ] tu h hi 

i ad ani i gli Iti li i ih t mio pi i t 

f listila an il / / Uno al mommi > 

6«»/o «9)0/ n tu ami tu ho (do io tiri 

nudi imo i pano / c ualdu in ao io ai 
si n < uni sf( r )i m sto t orni no 

i a ) m t I i igii » i ( ha ma < om 

( lt i n s /)/()/« f ( nu a linoni 

i un ont a nai s u iti agli o/>< mi d 

tu don sto i > adoi non istituti 

scosto a 11 pur (h i a luti h vi/» i« 

o nu i » sofuimu ae i 
ite i (listo • Hitht l lui ama si un 



Luisclh Rivi In svchto il in 
scoihìkjIio del malloppo 

u bui o kit sso «/ ) i < imi 
moglie < din sotto qu ih pia 
shdhi il laginnnii ha nasio 
sto il m«/i()ppo 
/«somma ««/uomio sii mn 
eìisomsto Di solito tia qiu / 
due h i tu ì d < imi < pio 
può supmluo e ì tu orni insta 
«/som sto ( anta amumsta /» / 
du disonesto lii litui Ria 
ini ( . bisogno ai su in lì n 
li t fi ma a tutto t ai so 
Ut st > f/Oi può (sm it gua/sia 
s a tia is« Ma < so/ ( sto ai 
( in nota bollata < co/ /« 
ali «/'tea «me cu l hib mah 

Kino Marmilo 


del mondo m un Paese dt ca* 
pitahsmo avin/ato, dislocato 
ili ostiamo limite orientale di 
quell Asia pei coi sa da cosi 
lai gin e piotondi pi ocessi li¬ 
velli/ìonan, nel quali alla 
classe opti aia giapponese 
conilo limpeimlismo indige 
no allealo a quello statimi 
Ielise — spettano senza dub¬ 
bio compiti di pi imo piano 
Non si può dii e, <erto, che 
il peso effettivo del Partito 
comunista giapponese nella 
vita polita a del Paese rag 
giunga ancoi a dal punto di 
vista quantitativo quello del 
Pai rito comunista fiancete o 
italiano Ma i saluti poi tari 
al Congiesso dai jappiesen 
tanti delle glandi organizza 
/ioni opei aie sindacali e 
politiche dalle oigani/zano 
ni contadine femminili, gio 
vanii) studentesche, ì suctes 
si della sua politica imitai ia, 

1 almosfeia stessa di laighis 
sono mt elesse cne ha cu con 
dato il Congiesso nella slam 
pa di ogni colo) e e nell'opi 
none pubblica, ci elicono che 
anche pei il Paitito comuni 
sta giapponese ì compili pio 
posti dal compugno Togliatti 
ai Pai tiri delTOccidenle capi 
talistico — ed m pi imo luo 
go quelli della liquidazione 
dell isolamento e que'li della 
ìnizntiva politica quelli del 
collegamento con le glandi 
masso del popolo — sono ili 
via eh sena ecl avanaria rea 
lizzazione 

Ne abbiamo avuto una di¬ 
letta e conci età confai ma, 
dalli onde, anche nel modo e 
nel successo col quale fi Pai 
tilo ha ìeagito al divieto an 
hcostituzionnle col quale — 
sotto la diletta piessione sta 
tumtensc — le aulontà di po 
h/ia avevano cacato di mi 
pedne la paiteapazione dei 
delegali dei Paridi fiatelli al 
Congiesso del Paitito conili 
insta giapponese Insieme col 
compagno Aaions «-egietaiio 
dei Paitito comunista austin 
hano, nonostante quel divie 
to antitcostituzionfìle aveva¬ 
mo partecipato al Congiesso, 
pollandogli il saluto dei no 
sin Partiti La seia stessa, a 
laida oia tornando m albcr 
go a eiavamo visti conse 
gnare dalle automa di poli 
zia, una «reioca co» effetto 
ntroattno C) del po messo 
di odiata nei paese» levo 
ta tanto piu stiana e ridico¬ 
la pei che pei gl» italiani m 
pili icolai c non occoi re pm 
nessun pei messo di entrata 
o visto per il Giappone Al 
mattino seguente comunque, 
daceoido coi compagni gtap 
ponesi, opponemmo subito ri 
coi so pi esso il Tribunale di 
Tokvo come per via paria 
mentale tonilo il provvedi 
mento abusivo e nolii mat¬ 
tinati stessa elicilo richie¬ 
sti di tulli ì gioì nuli della 
cipiiale il Paitito oigamz/o 
una affollatissima conferenza 
stampa nella quale chinimi 
mo in gì avita del provvedi 
mento ì ìdicolizz melone ad un 
tempo la fonila Linibninzzo 
del governo eia cstiemo dal 
li nnttma a soia falda il mi 
instio della Giustizia e quel 
lo degli Esleit ì est mono m 
confi lenza a discutete della 
questiono tiasfo ninfosi in 
un pioblema di politica oste 
ih anche in ìagi me dell mi 
mmente aiiivo m Giappone, 
su invito del Presidente della 
Dieta, di uni delegazione pai 
lamentale italiana Ma mtnn 
to fi Tribunale di Tokyo ave 
va già accolto il nostio ncoi 
so < cessato il piovvedimen 
tc abusivo 

Un piccolo episodio ma un 
episodio mi li esso significa 
rivo pei la nuova scioltezza 
e pei l’efficicia nuova con 
la quale il Pallilo glappone 
se hi impalato a muovei si di 
contio ad un governo icazio 
nano ed assenno all imperia 
listilo legandosi con gli stia 
ti pm diveisi dell opinione 
pubblica e appoggiandosi su 
consensi sempie pm bugili 
Su quests via il Paitito giap 
poncse si e incamminato con 
intelligenza e con (maggio 
rigettando ogni illutazione dt 
modelli esterni ed ogni in 
t ei fei eii 7 1 nei pi opi ì affai ì 
interni ispumielosi ai pi ma 
pi del mnnJsmo e del lem 
nisnio ed allo studio ed al 
) ( spei lenza ( onci et a della 
ri alia niztonalc Può dai si 
clu noli i difesi eh questa 
Imo autonomia i compagni 
uipponi si abbi mo taloia sol 
tov fiutalo (d a turi oggi sol 
towfiutino ! impmtan/a dei 
Ioni colli girnenti mleinnzio 
nali o non abbiamo minai 
to di fi) loto piesentc m pio 
posilo 1 nos io ìnmnnrieo 
pei fi nnnent » mvi.o il lo 
io Conci esso del Piu filo to 
monista dell l mone Sovietici 
(omo del Paitito comunisti 
cinese noi coni imiti dei qiri 
h ì nobili co npigni ginppn 
noM issumnn > un atteggi! 
mento uvacei unti polemico 
\bbnmn del un ipeitunen 
tt mtfeimfio nel nostio si 
luto fi ( ongi sso la liofila 
\ finì i/iom p sijiv i sull i et 
fu u 11 d( Il i n isti a p u u < ipa 
/ione fila Coi teien/n di Mo 
s( ì citi Pari i (Oimmisti e 
opali fila nudi ì nostn 
( om > igni giap arnesi non h m 
no iiivifio i mo ìappiesen 
tinti t fi ti irto ni quali 
queste nostn >sspi\azioni so 
no st ite Adolfi dm compigm 
(i fanno uquiaie e speme 
(he nuovi i midi successi 
possnio ossei.» ut temuti dai 
Putii > co imi ista giapponese 
non som nell. sua lotta sul 
pialo ni/umfie mi indie 
in quelli subì ua dell unita 
cui moumeni eomumsta e'd 
mumpeiiibs a mondiale li 
( ni iu ( i ssit i t st u \ foitempii 
fi riti ui 11 fi ( onue sso 

Emilio Sereni 
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Bambini in strada in piena notte alla viglila del festeggiamenti orangisti 


(Tolefoto) 


Fugata la paura di un n uovo caso Lavorini 

Ritrovato il rogano 
scomparso in Versilia 

Appassionato ciclista, s'era allontanato da casa ■ Poi, essendo tardi, 
ha avuto paura dei rimproveri e non e tornato ■ Ha chiesto un bicchier 
d'acqua ed è sfato riconosciuto da una bimba sua compagna di giochi 


DALL INVIA 10 

MARINA DI PIFTRASANTA 

I I 

I meufo ) di un nu vo uno 
I avorini si c disse io dop ) 
quai ant orto u Vincenzo 
Grotti é stato nuova o starna 
ni sano e stivo Pei tuo gior 


Posti di biocca e mfobiindo a Belimi e a Londonderry 

L’Irlanda del Nord attende 
la calata» degli orangisti 

Oltre ventimila fra soldati e poliziotti in stato d'allarme ■ lo stratagemma imperialista e i fantasmi del passato • Appelli alla calma 
delle organizzazioni catfoliche - Due « cannoni-acqua » fatti venire appositamente dalla RFT per disperdere eventuali dimostranti 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 12 lue,! o 
Sul baiano de la divisione 
del popolo Btlf tsl celebr i 
Jt costituzione dello St i o 
, idestante bidanni a I t (a 
lutale nord irlandese 11 rigidi 
ti nel cerchio cicli i piuri c 
ili i ìgih i dell i Maina degli 
Oiangc Ottomila soldati in 
intesi sono scaglionati lungo 
il percorso cittadino i lutei t 
le 1 « ordine » c )n le unti I! 
orreo c piu che mai inteso 
come manifestt 7 ione provoc i 
torta c intimidatricL contro 
la minorami cattolica II 12 
luglio (uttoria di C uglielmo 
Terzo dOiangc sul oittolico 
Giacomo Secondo nella bitta 
i della B oyno de 1 1690 ) r ip 
piesenta 1 ilio di «supiema- 
zia > della stupe dei «colo 
iii/zatoii > (presbiteriani c cal 
vinisti dalla Scozn e dall In 
ghllterra) mgli « indigeni » (la 
popolazione irlandese di lede 
< attolica) 

F questo il cemento ideo 
logico ccjn cui il leglme paclio 
nilc ha succitato (c cura di 
mantenue incoia) il « consen 
so» attorno id una clitlatuia 
che si espi ime nel monopolio 
politico del paitito limonisi a 
nello strapoteie socioccono 
mico di mi orgnnsmo corpo 
iatlvo massonico come 1 1 Log 
già Onngc p nell i uoleri/i 
cicca di organizzazioni limate 
come la Forza dei \olontan 
dell Ulster 


La marcia 

La marcia degli Orangc so 
lem/za uno stratigemma ìm 
pciiahsta di cinquanl inni fa 
1 1 secessione del noicl dal sud 
c la ciea/ione su tei i t ìrl m 
dese di un c ntita stat ile die 
ni e fitti/n (Ulstei) Ripoiti 
m vita i fantasmi delle guei 
i di religione eli quitlro se 
i )h fa poiché — i pai tu e 
dilla «ìivolmione industria 
le » cipit dista nell Ottocento 
questo ei a 1 unico me /70 
c )n cui la classe dei pidiom 
poteva spuare di ìmpedne li 
unione delle foize popol in II 

I luglio segna 1 inizio di un 
penodo di «festeggiamenti» 
pei d Noid li land i limonisi i 
la imi eia e siiti quest anno 
spostata al 11 pei non conti av 
venne al nposo domenic ile 
dell elichett i puntan i 

Domani ì lealisti ì chfenso 
n della Coiona e citili Bib 
bia cu colei anno hbeiamtnle 
con stendaidi e b indici e pei 
le sti icle del cent io I catloli 
ci si chiudeianno in casa nel 
piofondo dei ghetli sotto li 
urna degli Sten militali l'ut 
le le oigaiuz 7 i 7 ioni politiche 
cl opposizione hanno impulito 
ipi eili dia cairn i invìi indo 

I I popol izione cattolica a non 
nspondeic die miniere i il 
le piovoei/iom Invino nu 
«inni scoisi ì Icidus ìepub 
bli mi libuiisti e del Meni 
mento pei i cluitti civili s 
ciano adopu iti con le iuta 
ini unionisti, c bill tuniche 
pei che venisse lette ito il pei 
messo all i dunosii izione O 
rai ge I comandanti militali 
baino nspisto issimi anelo il 
m ntemmcnlo dell 31 elmo pub 
bli o 

1 1 ulta ancoi 1 uni volt 1 
sotto isscdio In rutti li it 
(iene vi sono 011 olite un 
du mula scici di Con li poh 
zia loc de c 1 li spt cmls 11 
ih amati in seiuztc l imoi 
la può c mine su p 11 01 un 
tinnii uomini annui di luti 
punto ippoggiili di mezzi 
(Oiiz/iti cd elirolte I uhi 
mi strumentc ditic il „ 1 
( S ibboncl mtenu ntc u it 
pu d c nti Ut di li Ili 
li 1 s 111 dut c imi ni i 
qi 1 Ulti venne c spu s 1 
me nte d di 1 C e 111111 1 
Mi 1 opeiazione m mn cl 
cgm dti 1 hi dil all cs/ 1 
shìiìQnt a fidile 11 di pf <1 
de minare li situazione c si it 
l attacco picientiii )tt „i 1 
1 1 fa t c ni o il qu ut un c it 
1 neo di 1 alls Re ìd 1 1 ciu 1 
1 intottc ire di izi me 11 
l som siili unqw 1 f t 
v me de c ine gli u sli 1 

ti ree nlo le pc 1 qui i/i m 1 n 
h inno nsp u mulo mi li 
t is 1 un cut qu 1 M ih di 
unii 1 hit seq usti d 1 

duini pi d iti ale diti/ ni 
si son 1 vi 1 1 1 di gic s 1 n 

l 1 il col j ) 1 u cl it 1 

g o e ti it d di u 1 

rt imeni i n d 11 1 mi 
k litio ni leni d 1 
te 1 1 i il t il 1 1 

t st d 1 imp u 11 qu 1 1 


« lezione» he agli rstienusli 
protestanti non eia riuscito 
infliggete un anno fi duian 
te il tentativo di pogiom del 
1 agosto Allora le squadrici e 
punitive erano state fermate 
sul perimetro del ghetto cat 
toheo dalla «esistenza annata 
dei suoi abitanti 
Questi volta hi futia rad 
doppiata dei reparti militari 
o entrata dappertutto Questo 
eia 1 intcfitto necessino allo 
svolgimento nell « ordine > del 
la Marcia degli Onngc che 
eonsnua annualmente li per 
polluzione dei regime unioni 
sta Leseicito bntanmeo che 
ua venuto qui un anno fi ad 
assiemare i equilibrio e la pii 
et tia le due comuniti da una 
posizione di neutralità si è 
ti ovato inesorabilmente spin 
to su una linea partigian 1 Pei 

I cattolici non cè adesso di 
s inzione alcuna fra il setta 
risme dei seguaci del furati 
c ) prete piotestmte Ian Pai 
s ey e 1 open re di iitto delle 
truppe britanniche 

Pei il ìegime locale si trai 
ti del proprio rilancio sulla 
bise del continuato appoggio 
del popolo protestante lami 
novra c a largo raggio Contro 

I I pi omessi di riforme (la cui 
attuazione e di la da venne) 
come la pariti nella distnbu 
zione degli alloggi comun ih e 
"il lavoro la giunta al poteie 
r vendica I esercizio ind scus 

t della propi n egemoni 1 Ec 
co cosi significa il tuste ri 
t ìalc medie vile della Mai eia 
Oi mge a cosi poca distanza 
dal piu brut ile episodio di re 
) lessione conilo 1 cattolici 
h lente c cambi ilo nello sche 
tia di poteie del rapirne pii 
c tonile noid olandese 
Che cosa mascheia 1 assur 
do dispiego di b indiere ed em 
Menu an icronistlci otto la 
pietesa del manto religioso p 1 
tro tico 9 Il latto inoontiovei 
Libile che 1 stessa condirlo 
ut di rnisena e di ìbbnndono 
che colpisce in paiMcolu mo 
ciò 1 cattolici e sosl m/ialmen 
te condivisi anche dii 1 ivoi 1 
tori piotastanti C e un dato di 
fondo che spiega pnocchie 
ose Nelle sei province set 
lenlrionth ìilmdesi la disor 
up iziono ò dell » 9 la cifr 1 
piu Uta di tutte il Regno Uni 
to il doppio d Ila media na 
zion ile biilannicn Naturai 
nenie 1 fattoli 1 ne soffrono 
di p u Per loie la peicentua 
le leiìtiv 1 0 del 2(1 IO I pio 
lestanti hanno un tiattamento 
di favole II regime insegna lo 
io che I obbediinza il confo! 
mismo 1 appai tenenza allon 
nipotentc loggia Grange vale 
uni reità serie di vantaggi 
sul pi mo retributivo sociale 
in conrouenzi ai diseredali 
cattolici » 


II retroscena 

In piu celi questione del 
piestigio quello che viene dal 
•appartenenza alla stupe elei 
ti piotestmte e dalli «pai 
tee ìpazio ìe > dio stesso stia 
to culturale delle glandi funi 
glie pioprictane della teri 1 
delle fabbriche o del governo 
I eco qual e il ìctioscena del 
li parata semi militile di do 
mini sublimazione collettiva 
e vincolo di fedeli i su cui fa 
perno li piu arretrata e ripu 
gnantc foima eli governo del 
li uropa ocndent ile Eppuie 
indie in questo < ingoio di 
monticato» delia civiltà emo 
pc 1 le cose non sono piu le 
stesse 

10 duno tiano propini 1 
rcnfhtti t la confusione che 
(onodono li vecchi 1 impili 
titilla del dominio bidumi 

c sul si lo irlmdese Ini 

11 1 f i 1 1 sp 1 dii re ut 1 
<1 1 11 dis cup i/ione n » 1 
me iti b° n in 1 isp u mia in s 

ime i i stim c 11 me he 
ili 1 n piotost ulti 1 1 u 

dm d eli 1 della ce 1 tini cc n 
(essi mie T quelli li ìfi 1 
clic li m 1 u n puu i 1 u gì 
ni un mst 1 

In fatui su t sciupic me 

1 f ic de 1 ni 1 dime nti me n 

I chveisioni si )iielle o 1 con 
flit t nit il munì dimeni iti 
C li u ih ms 1 ( l ( d po 1 1 ut 
lindi 1 ei v d u n In 

hd e 11 i s 1 i m ìu 11 

I I vii Ini r z 1 d I i 1 si 

stami peli 1 mini 
s f fi ino ili ! 1 t il 11 

1 neh h Ini idi 
v 1 11 

Antonio Bionda 


Così si difende l'ex consigliere missino di Sanremo 

«Qualcuno ha buttato 
l’hascisc nell’auto» 

Gli è stato notificato in carcere, a Genova, l'ordine di (Ottura 
« Non ne uscirò vivo », mormora il « moralizzatore del Casinò » 


GENOVA 12 luglo 

Una guardia carceraria ha 
notificato stamattina 1 ordine 
eli cattili a a Bruno Tamponr 
di 50 anni 1 ex oonsigheie co 
munalc del MSI di Sanremo 
che rese pubbli o il contenu 
to di un «dossier» sui inp 
porti tra 1 partiti politici e il 
casinò di Sanremo Tampon 
ò stato fermato venerdì pome 
nggio dalla guardia di finan 
za e a bordo deha sua auto 
sono stati trovati due pani di 
hascisc per un peso comples 
sivo di 1 700 grammi II sosti 
tuto piocuratore della Repub 
blica dott Olivieri ha inter 
rogato ieri pomeriggio Tarn 
poni e stamattina ha deciso 
di ti amutai ne il fermo in ai 
resto 

Ri uno Tamponi colto da 
collasso negli uffici della guai 
dia di finanza subito dopo il 
feimo e ricoverato in un pri 
mo tempo nell ospedale di 
San Martino e stato trasferì ■ 
to ieri all infermeria del cai , 
cere di Mai assi Le sui con 
dizioni sono preoccupanti in 
p issato aveva già avuto due 
infoiti e quest 1 volta il me 
dico gli ha proibito di ilzarsi 
da letto 

Tamponi ha ncevuto st\ 
mattina la visita del suo di 
tensore avv Tho Di Rolla 
1 ex consigliere missino a det 
ta del suo avvocato ippan 
va profondamente prostrato 
«Non ne uscito vivo avrei) 
be moi morato ad un ceito 
punto 

L avvocato Di Rolli nel cor 
so del breve colloquio svol 
tosi nell interinerai del calce 
re gli ha ricordato che la li 
beiti provvisom non e con 
sentita dalla legge sugli stit 
pefacenti e rosi 1 ex colisi 
gliere poti a uscite Ji pi igiene 
solo dopo il proe esso o quan 
do il giudice istiuttoic neo 
noscera insufficienti g 1 indizi 
raccolti conti o eh lui 

Tamponi ha npeluto an 
coi 1 una volta — ha detto 
I avv oc ito Di Rolla — di esse 
ic innocente e di non sapere 
nulla dell) stupefacente E 
evidente che si riatti di un 
caso o di uni nnechniziine 
ai suoi danni Se il mio clien 
te fosse un trafficante di dro 
gì — ha pioseguito — non 
ivi ebbe lisci ito ! hascisc iv 
v ilio in un po di gioì naie 
sul sedile posici 101 e dell 1 sui 
ulto I 1 venti e che li nnc 
chini eia fenili dav mti il 
guagc coi 1 fìnestnni api rti 
mentie I imponi eri ntllau 
fenmessi quando e mterve 
nut 1 1 1 finanza chiunque può 
ulivi gettato il picchetto con 

10 stupefacenti 

r 01 1 possibili in info 
combin melo le se 11 se indie 1 
zumi del e omunic it dell 1 
p ili 7 i 1 tr butun li p »thc 
nfii/ie tiipihitc dii ai eie 
ncostiuiK le fisi dii turno 
di I amp ni 

Inn \nzii utto 1 <1 ìt > ihi li 
guirclii di hnanz 1 miti 
un 1 soff il 1 Si sipeva 
ilici mi il c omunic iti Utili 
tubatili! che fi vetrini 
devevi tiispoitm lj stupì 
fi enti I pioti Unii ine hi 
che 1 fin n/ien tones csscio 

11 eli stin izH nt deli ìut > di 
7 imponi uo< il guigL ili 
vu Sin Baitolomco digli \r 
mini de vt 1 ivunut» il lei 
m> Questo pei ) non c eeiti 
pere h ili omunic alo n n vi 
f ì e enn t 11 in t si il pe s 
sibili sipere si l ix usivi t 
it mi sin) iv ss un ippun 
t inunt ) nel g 11 ìgi 

I unp mi d )viv ì f ire u ,.1 i 
staie il il 1 se n < li tri 
zi ) u III p u hi g 11< ) in ve t 
Imi d iv ititi ili mt rimessi 

1 tini stimi ei m ìbb issiti 
)) 1 il ilei 1 cult ilo 1 si 
ine 1 p ni in 1 gì si u 
menili ( usi u l m p » 

(l | is il j 1 unii t 


conto elei lavoro di fai e 
Tamponi e rimasto dentro il 
gaiage a giocare con 1 due 
cani lupo del gai agi ta qui 
sarà ti ovato piu laidi dalla 
guardi 1 di finanza 
Al suo anno T imponi 
avrebbe detto di aver notato 
nelle vicinanze del gaiage tre 
giovani con 1 capelli lunghi 
che bighellonavano n n vi hi 
fatto molto coso al momen 
to Quando qualche ist inte 
dopo il garagista e iscito 1 
giovani (così egli h 1 riferì 
to) sai ebbero diventiti due 
infine al momento d lì mter 
vento della finanza sul posto 
ce ne sarebbe fiato uno sol 
tanto che e fuggito 11 comu 
meato della tributai n non 



Bruno Tamponi 


parla di giovani limitandosi 
a riferire che qiando la pat 
tuglia di tre finanzieri In 
boighese è intervenuta da 
vanti ali ingresso dei gaiage 
ceiarto «due persone che si 
trovavano in prossimità del 
l auto dei due uno era il gè 
fiora dell automnessa lnltio 
— riferisce sempre 11 comu 
meato ~ è scappato rnisccn 
do a sfuggile al sottufficiale 
dell 1 finanza che 1 aveva su 
bito inseguito grazie ai due 
cani del garage che vedtn 
do il finanzieic correre gli 
si sono avventati conno» 

Quanto tompo è passato tia 
lai rivo di lamponi e 1 in 
tei vento della finanza 9 Secon 
do il gaiagista e lo stesso 
Tamponi a quel che si sa sa 
rebbe li ascorsa almeno mez 
7 ora pei la finanza solo 
qualche minuto II comunicato 
al ri^uaido nfeusct che la 
pattuirli 1 appostiti nelle vici 
nanze del g irage ha \ isto 1 1 
macchina imboccare la stia 
da chi porta ili aulonmessa t 
che < a questo punto i nuli 
lui si diligevano» veiso le 
due persone che si ti «vivano 
piesso lauto Nel comunica 
lo non si dice se la « perso 
na » poi datasi dia fuga sia 
scesa o no dall auto di Tarn 
poni 

Sara piopno il giovane (he 
c largito il peisomgf 1 ) chn 
ve degli ulteriori sviluppi del 
le indagini che < sono tuttoii 
m coi so -r due la Lnbula 
ria - per identificare gli al 
tri responstbih del ìeito» 
Secondo 1 avvocato Di Relhi 
non e escluso che sia stato 
propno il fuggiasco 1 goti are 
lo stupefacente dentro lauto 
dell ex consigliere missino 


ni hi gii01170Iito in inculali 
pu 1 < si ride della Vu siila 
1 aggiungendo anche la som 
mita del monte Magno 1 01 
si ineo e assetato ha chiesto 
un buchici0 cl ìrqim 1 una 
c isa di contadini 
Cosi t Tinaia J avventi»a di 
Vincenzo Gioiti il dodicenne 
studente di quinta dementilo 
di Minna di Putì asant 1 scimi 
pai so ve nei di mattina Nes 
sun nusteio nessun ictiosce 
ni I 1 sui ò stala una scap 
palella Una decisione sugge 
1 ita dalla pania di esseie rim 
proveralo dai gemimi poiché 
veneich mattina quando ivc 
va salutato il pache il suo nc 
g 07 io di macellala dicendo 
che si sai ebbe ìecato 1 casa 
si eia Invece allontanato con 
la sui bicicletta 
Ha una passione sola il ci 
chsmo E tifoso di Mcickx 
Veneidt in Ut ini sognando 
foise di inni an le imprese 
del campione belga hi ìffion 
tato la salita del monte Ma 
gno che scpai v Cam uore da 
T ucoa A Vincenzo quella sa 
fila deve essere apparsa co 
me il monte Ventoux che ha 
visto il tuonfo del suo idolo 
Ma si era fatto tardi e non 
aveva nulo il colaggio di toi 
naie n casa Tutti lo cerca 
vano f a abmieif polizia a 
mici parenti Numeioso era 
no state le segnalazioni delli 
sua pieseimi Era stato visto 
tie volte li puma verso le 
undici di eneidi linoni do 
po che si eia allontanato da 
Manna di Pietrasanta Eia 
entiato 111 un negozio di ge 
neii alimentali e vi aveva ac 
quistnto un panino Non ive 
va pero denaii Aveva detto 
eli annotale la spesa sul conto 
della nonna cliente da tanto 
tempo di quel negozio 
Successivamente un ope 
tuo che lo conosce lo ave 
va incontrato piesso un can 
tieie della costi ucnda auto 
strada Scslu levante I ivoi 
no Infine eia stata questa 
ultima la segnalazione piu 
impoi tante il ìagizzo si era 
recato in una cascina in lo 
calità «Colletto» alla pai 
feria di Camaloie per chie¬ 
dete un po d acqua 
Ieri seia mentre cambi 
nleu e polizia stavano con 
ducendo le rlceiche arrivò 
la notizia da Roma che un 
ragazzo della stessa età di 
Vincenzo Giottl con melos 
so una maglietta a nghe e 
pantaloni maironì e che 
come lui aveva un difetto di 
pionuncia tra stato trova 
to in stato eh choc presso la 
stazione Tei mini 
Sembrava propiio che si 
tiattasse del figlio del com 
meiciante di Manna di Pie 
ti 1 anta ma mancava un 
paiticolaie una voglia di fi i 
gol 1 sulla scapola destra 
Stimane finalmente qu indo 
m tutta la Veisiha si temevi 
di trovaisi eh fionte iti uni 
tragedia slmile a quella del 
febbraio eh un anno c mezzo 
fa c che mteiesso tifila I Ila 
111 Vincenzo c stalo litio 
vaio 

limo di poco passate le 
otto A quel! ora fi ragazzo 
si è ivvicinato a una c isa 
di campigli! in località 
romiti 1 non piu di 
mezzo cintomelio dalli ua 
stessi abitazione Sull 1 poi 
la ciano 1 piopuelan il co 
lono Armando Benedetti eli 
HO anni ( la moglie Lidi 
Rossi Vincenzo ha chiesto 
dell acqua La donna lo ha 
picso pei mano c lo ha ccn 
dotto In casa Gli ha chiesto 


(orno si chiurlavi 11 agizzo 
ci hi pensilo un po e poi 
ha detto un nome Un nome 
falso Piopiio in quel momen 
to è enfiati in casi la ni 
potili i dei Benedetti Moni 
ca Innocenti eh 9 anni com 
pigna eh giochi di Vincenzo 
Ma questo lm esclamato 
la bambm 1 e Vincenzo 
Grotti ) 

I Benedetti non hanno pei 
so tempo Menile Ja donna 
ha invitato il ragazzo a 
mangiare qualcosa Ai mando 
Benedetti si à precipitato a 
Manna di Pietiasanta a ca 
sa del Grotti L incubo eia ii 
nito 

Giorgio Sgherri 


Tutte di fabbricazione tedesca 

Aumentano a 
Genova le armi 
sequestrate 

Dopo la scoperta del traffico il totale avrebbe 
ora raggiunto la cifra di ben 318 fra mitragliatri¬ 
ci pesanti, mitragliere, pistole automatiche e fucili 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 1? lug o 
Te indagini sul ti iffico eh 
armi da guena scope ito 1 Ge 
nova legisti ano un mmento 
continuo del bottino di miti i 
gllatnci miti agitatori pistole 
automatiche sequestrate dalla 
squach 1 politica dell 1 questu 
ìu ma senzi che nel conttm 
po si accenni ula possibile 
identificazione dei destinatari 
delia « merce » 

Dopo la scoperta del tiaffi 
co danni di guena che fa 
cova capo al mirtsrinllo del 
le finanze di Cannobio Vin 
con/o Palici ta Intime) amico 
del (umiliale Redci il nazl 
sta responsabile del mass ieri) 
delle Io^se Ardentlne al futi 


Ha 20 anni e il cinema non le interessa 

È portoricana la 
miss Universo 



MIAMI — Miss Portorico la biuna Marito! Malarot Contraras {nella 
tolefoto AP) ò stata elottn ieri sora miss Universo a Miami Le cinque 
finalistc orano miss Stati Uniti (Debbio Shalton) miss Argentina (Boa 
trico Gros) m ss Giappone (Jun Sin macia) 0 m ss Austialia (Joan 
Zealand) Marisol Malarct Controra! ha trionfato sullo 63 concorrenti 
partecipanti quest anno al concorso Tra lo quindici giovani bollono 
giunte n semifinale figuravano miss Ital a miss Grecia miss Ceco 
slovacche e miss Svizzera La neo eletta «miss Untvoiso» si è di 
chiarata molto piu Interessila al matrimonio 0 ai bambnl che al ti 
tolo Miss Universo 19/0 ha venti anni è alta un metro e settanta 
0 pesa 56 chilogrammi le sue misure sono 89 58 89 Hn compiuto 
gli studi all Università di Porivfico 0 predilige il nuoto 0 la danza 


La coraggiosa denuncia di un socer dote svela uno scandalo al preventorio San Francesco di Hapoli 

Centocinque bambini predisposti alla tbc 
abbandonati nella sporcizia e affamati 

Soltanto ieri i dirigenti del collegio, appreso che contro di loio era stata sporta denuncia, si sono affretta¬ 
ti a mandare un camion di magliette, calzoncini e scarpe - Pauroso deficit pagato sulla pelle degli assistiti 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 12 lu o 
In sittrdo 1 (ho 1 chi 
un/n dei suoi colleglli o pi 
de psson non hi voluto p 
fns sulla () 5 Uf»/i il pnsj 
di quinto vedevi hi clcnun 
u ito ili i pr k u 1 d il i 
pubbl c 1 cd il PuMt di 
Napol iti se md il s 1 

\ etnei 1 di Uh bimbuii 
t ckl p uent 1 ) S111 1 
cs ) ippu tnen t il h m 
p j di 1 ) gì R uniti cl n 
p ) 1 ( SI) ili 1 d sccs 1 
M occhi n 

SI ti 1 1 1 di bunb ni h cl 
vi bbe 1 ) esse u, up muli t 
tcnut 1 elle 11 h l 11 cc nell/ 
n igie.ii he ( d inibì 11 il 11 
vec e lite ve n ) qu ik s \ 


(Picì)te si fa incoi 1 pui a 
spi 1 c duri qumdo pissi 1 
li itine dei sistemi chsciph 
imi cd edui itivi idoli iti con 
li pi m cv dente tppi m 1 > 
nc celli dilezioni de 1 Isl tu 
to n n Ih di quelli dei il 
le g 1 uniti [ireste citili tu 11 
( ehi cl d j il > noi i 

bile doni usi uni 1 ivi 1 
t ) R n u Sp 11 m c h 
su c dm cl 1 qu 1 he m s 
il mmiss» r 1 inni ) 
(pi 1 1 v ìt 1 ivv i > De M 1 

in ite 11 oc e on ig 
lf 111 UHI 1 [ tupp 

ci 11 1 si 1 l muri di 

N p li 

Il s ( id le 1 il d q 1 
st 1 lenti» n s (hi mi 1 I 
squ ( \ m il e m >v me 
ile d tto m he s 

11 1 ito 1 1 C >llt 1 

mi mene dnp si ) 1 pu 11 


ditesi conilo il tenibile p 
11 c lo m k ili 1 vanno in on 
ti ) ili 1 piu Iti ubili doni» 1 
zone 1 MiiTeicn/e molili 
ni ite mi tali he diventili) 
fi li p tde di mdatili i 
He 1 divent 11 de 1 ci sid H 

< iti 

In p 11 >1 il uve 1 1 il s i 

ìd ti itili sui de mine 1 
1 l)iml)ii non vergono quisi 
m i \ Mt 11 il medie > si 
nut 1 » 1 Je f >» m ogni 1 mi > 
pc 1 s ipu e se 1 s n ) n ) 
li ctu le st 111/e 1 

pi s os di b uni) n in 1 1 

le st ti 1 1 p ìm siti < he lm 1 
d i>i t tut ) 1 nclafi s 1 
ssiu f iv mi cl ili 1 spor 
/ i ( li v ie„n 1 sov 1 un li 
s ine 1 111/ 1 e s ini il 1 di 
q [)en 1 tu ìcldctu < iu eh ) 
hi > si riclu )n i d un 1 s il 1 
p is mi o ni nu s unii qu 11 
di un h binibii 1 ostie 1 


uni 

leni 1 1 mimi eli 
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li t ituu mfht 

.. 

1 qui 1 p ) 

11 1 1 
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ui 
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piotaste denunce dett ìglinte 
ninno non soltanto il col 
lepio San 1 1 inceso > mn m 
(ho icl 1U11 in cui vento») 
1 noluusi c mantenuti mg 17 
zi eh famiglie meno abbienti 
I 1 Pi ef et tuia 1 luminismo 
eh em!lofio su questi enti 
lit poio sono uu he il p 1 
seoi ) d( i not unii deniocnsli 1 
ni fouch clientelali o mozzi 
pcr sistemilo [nienti imi 1 
elei t )i 1 (osi come lo (imo 
t 1 ) sono in ni a 111 p 11 ti 
„h spedili Qu indo un 11 
t ìbil lentoc 11Muno lise 11 i 
pusicion/1 eh uno di questi 
ent < d silfio un lun 7 ioni 
in ptcfetti/10 tilt lo sosti 
u si ( finche imi vitiu 1 ) 
munto in nuovo pie. siete nte 
mt 1 vu ile il c >i i„gio 0 In 
ibn „ i 1 ìu di un [ icv nu s \ 
adite omo don Pasquite 
\ 111 ili ptielle ( t ite ili 1 


stit) pollato digit animmi 
sti itoli demoonstmm 

Di ìcccnte poi ingiù gli 
stipendi il [Hi son ile e vo 
luta una legge mi on 1 nu 
minime del delie it non c 
eoito nughOMta 1 iss slen/a 
u b unbim e u gioì ini ospi 
ti dei c llegi Sono unni n 

I ili mf itti so tam i g 1 spc 1 
pi ri sull 1 pelle indie dei cui 

ì nque 1 vizzi niìlnutnti e 
nnlvestiti del collegi) di San 

I I incese 

\ll ultima ori iob mio ip 
pi esci 1 he Mbit ) ^ 11 » n 
ipp( n 1 diligenti de >11 
gii Sm li incesto h inno si 
putì elei 1 de mi ic i ( vicini 
temente I infoinn/iom 1 ve 
iiuta digli ambienti d 111 Pu 
t( Itm 1 ui 1 e sp )sto e ia st 1 
I i n anclnt 1 pc 1 c in k 111/ 1) 
si s ni ilfi ttat 1 pino 11 
pili > nel ile line delle piu ma 
1 >so ipic he ni indù v >1 nc I 
utiv ìt i n fitti un animi 
in mi! botte ilz n 1111 

u po miou o > li p m 
uni p 1 1 1 pi ni 1 v lt 1 d 
p du mn uni quii mt mi 
d 1 i„iz 1 son > st \( [ioti 
1 fu uni pisscggnti 

e. p. 


zionmio di I nomo ( ulo 
Guai ebani e ili ex marcscial 

10 dei cainbmicrj d| Ovadic 
Lmilio Peni li squadra poli 
fica dell 1 questui i di Genova 
si ( fi incelata clic t o il Mlen 
zio Si possono soli ulto rne 
coglier e voci c notizie ufficio 
se L ultima ìifeiisce c he il to 
(ale delle unni di guena se 
ques.tr ite ha raggiunto la cifra 
di ben 118 tra mitiagllatilei pe 
santi infilagliele pistole au 
tematiche e fucili Tutta ro 
ba di fabbricazione tedesca 
Molli pe/zl sono ucenti So 
no siate sequestrate miti agili 
ti lei fabbricite in Gei mania 
nel 1950 e in epoca ancora 
piu jecente 

Come si ricoideifi nel coi 
so della conferenza stampa 
tenuta il 27 giugno scorso il 
commissario capo deila sqtm 
dra politica della questui a di 
Genova dott Catalano forni 
\n li cifra di 115 anni da 
guena -sequestrate Oia a me 
no di un mese di distanza gli 
ulterioii sequestri avrebbero 
piu che raddoppiato il botti 
no dei sequestri La stianez 
va. della vicenda sta nella con 
btit& 7 ione che si continuano 
a sequestrare altre armi da 
gnomi senza pelò individuale 
1 destinatari liguri di tutta 
questa «meice» 

Cò chi fa notaio in pio 
polito come le indagini siano 
state avviate dopo quella se 
1 le di attentati che precedei 
teio le elezioni del 7 giugno 
scoisi) In un bievo giro di 
tempo vennero scoperti fitteli 
tati dinanntaidi alla sede dei 
cambimeli di Nei vi poi alla 
sede del PSU sempie di Nei 
u poi alla linea ferroviaria 
all altezza di Quarto nfme 

11 consolalo ameiicnno di Ge 
nova Le indagini dei carabi 
meli i\ aliate dalla magi 
sii dura 1 egislrniono continuo 
uiu/iom notturne nelle sedi 
du gruppi exlrapnlimenlan 
della sinistra nelle abitazjo 
ni di diligenti sindacali e an 
che di nostn compagni e di 
compagni del PSIUP 

Ebbene la questura — si 
dice - pei non perdere il 
heno della concouen/a nelle 
indagini avrebbe mobilitato 
tutti ) suoi informatori sa 
rebbe appi odala m un toi 
leno scottante ‘ro\ ondosi in 
mozzo a un veio traffico di 
armi da guena ni cui erano 
implicati membii delle forze 
annate dello c tato e che si 
pi esentava come fomentato 
dal «partito dell avventura » 
nel quale le forze paramih 
tari fasciste costituiscono una 
risei va pei ogni eventualità 
ma che coinvolge altissimo 
peison&lith politiche ed eco 
nomiche di tutta la destra 
italiana Questa vicenda spie 
gherebbe le pioceduro per 
direttissima c 1 processi in 
sordina celebrati a Novaia e 
1 In01 no e la successiva in 
foi inazione ufficiale delle in 
dagmi fornita in ntnido do 
po 1! voto dei 7 gnigno 

Negli ambienti della que 
stura si continua soltanto ad 
accennare 1 indagini nell ani* 
Piente dei giovani bene di Ra 
palio e di alti e località della 
riv ìera Abbiamo chiesto se 
questi giovani bene non ap 
pai tengano pei caso alle for 
inazioni paramilitari fasciste 
che fanno capo all ex comnn 
dante della decima Mas Boi 
ghese e che vennero pi voi 
te notati mentre si esercì 
tavano plesso Uscio e in altre 
zone dell Appennino ligure 

Ci è staio insposto che 0 
sono sospetti ma che allo 
stato delie cose non esisto 
anco)a una prova sufficiente 
pei affennare che le armi 
trafficate dall amico ai Roder 
fossei0 destinate a tannarlo 
ni fasciste 

g. m. 


Agrigento 

Cinque pescatori 
arrestati per 
ammutinamento 

AGRIGENTO 1? luglo 
Cinque pescatori de! Tiapn 
neso Salvatole Valfre 22 
anni Giuseppe Palei 11 0 28 an 
m Nicola Lo Saldo 2 ì anni 
Nicola \gnello 70 anni tutti 
di \Ia7a1n del Vallo e Con 
vanni Genovese nc > inni eh 
liapam ~ «-mo siiti misti 
t dai cambimeli su manda 
todi cattura del giudico istmi 
tue del tribali ile dott Clic 
inni 1 pei ininiut linimento 
I fatti che hanno poi tato 
ì 1 ini umiliazione du cinqui 
minimi iiMlgono 11 11 di 
militi dii 19(8 II n otope 
s hoio 10 che e 1 sonito 
il Compai t mento inni iti 111 1 
di li apani il c un indo del 
eipilui) Alile ito f titolino 1 
m 1 cinqu uomini h equi 
P im?io ui\ scita in nnic pei 
una battuta di pesca 
I unità si tinniva il largo 
d I ampedi su quando sai 
va u< \ ilfr o Giuseppe Pa 
finn m n ìut 11 ono di pii 
Mguue ulte loimei 1 ) opini 
71 ìu cìi pc <11 alchimia da! 

1 mnnd mte I due uomini ab 
b md uni iti il lm a po to di 
livoio e <51 11 cm ono a dot 
min Buio hi episodi avvili 
mi 1 p 1 nc 1 sera successive' 

( n la pait tipazione di tut 
t Uquipag 10 
I inumai di pai te loia 
li mn dato una uisit c di 
v isj filini indo di noti avu 
v Ìut piu 1 si mi in li [>e 
1 icmi chiù pi fihitivi 
nh/i m d 1 mau )u mi 1 
v m in pt nolo la Imo m 
c Umili i 
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| Un quarto dell’Italia parte per le ferie 

QUEI 27 (SU 100) 


CHE CI VA 


/ dati dell'lstat informano che su cinquantadue milioni di italiani sono sedici quelli che vanno In vacanza - Più della metà si riversano sulle 
spiagge: gli altri in montagna, in collina o in pellegrinaggio (considerato vacanza anche questoI ■ Come si inventano le «assolute necessità » 
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novità 

Biblioteca 
del pensiero 
moderno 

Benlamln 
Constant 
PRINCIPI DI 
POLITICA 

A cura di Umberto Cerronl 
pp. 240. L, 2.500 

Lo schema clastico della 
Costituzione liberale mo¬ 
derna nel pensiero di uno 
doi principali oppositori 
teorici di Rousseau. 


Il punto 

G. CHiaromonte 
G.C. Paletta 
I COMUNISTI 
E I CONTADINI 

pp. 126 L. 500 

I problemi dell'agricoltura 
italiana e delle masse la¬ 
voratrici delle campagne 
all'esame della II Conferen¬ 
za agraria nazionale del 
PCI. 

Le Idee 


L’ESTREMISMO 
MALATTIA 
INFANTILE DEL 
COMUNISMO 

Prelazione di Paimiro Togliatti 
pp. 200 L. 700 

Strategìa e tattica del Par¬ 
tito Comunista. 

i_enln 

IL RISVEGLIO 
DELL’ASIA 

pp 170 L 700 

I momenti dì maggior ri¬ 
lievo teorico del pensiero 
leniniano sulla vicenda e le 
lotte dei popoli coloniali. 
A cura di Enzo Santarelli. 


Fuori Collana 

LENIN 

Biografia 

Illustrata 

Introduzione di Anasseo 
Mikojan pp. 144 L. 3 000 

MANIFESTI SM 
LENIN 

6 manifesti a colori formato 
43x02 L. 1 500 

PROCESSO 

ALL’ERIDANIA 

pp, 340 L 5 000 
Documentario a cura di Re¬ 
nato Siiti. 

Un libro-documentario stri¬ 
la lotta degli operai della 
Eridania. Il racconto di set¬ 
tanta giorni d'occupazione. 


RISTAMPE 

Biblioteca 
del pensiero 
Moderno 

Friedrich Engels 
L’ORIGINE 
DELLA FAMI» 
GLIA, DELLA 
PROPRIETÀ 
PRIVATA E 
DELLO STATO 

A citta di Fausto Codino 
pp. 224 L 2 000 

Una indagine sempre at¬ 
tualo che mostra il carat¬ 
tere storicamente condizio¬ 
nato dei principali istituti 
della società. 

Nuova biblioteca 
di cultura 

Louis Althusser 

PER MARX 

pp 250 L 2 000 

L'analisi del pensiero di 
Marx in un valido contri¬ 
buto al dibattito filosofico 
contemporaneo. 


EDITORI RIUNITI 


O Gradirei ricevere II vo- I 
stro catalogo. I 

□ Gradirei essere Informato j 
suite vostro novità. , 


Nomo e indìruxo 


Seims « bure» » 


non è vagamo 

Nove milioni degli italiani ohe vanno m 
vacanza, quindi, si rivellino al mare e r.c*r 
tanto l'industria delle vacanze si sta dedican¬ 
do — da qualche anno — a convincere gu 
italiani che essi hanno assoluto Insogno di un 
«.acro di cose nautiche La pubblicità ha con 
unto molte donne che « una donna senza cal¬ 
ze non e una donna » e molti uomini che « un 
uomo senza auto non e un uomo » ulesso 
sta convincendo che una persona in vacanza 
senza barca non e una persona in vacanza 

«Barca» — come c noto — e un termine 
elastico: si chiama « ratea » tutto quello f, he 


Treni speciali, code sull’autostrada, appro¬ 
fonditi studi per vedere come si può evitare 
che le vacanze degli italiani siano pratica- 
mente concentrate tra la metà di luglio c la 
meta di agosto: le ferie, a quanto pare, costi¬ 
tuiscono una specie di minaccia che incom¬ 
be suH’equillbno nazionale. E c’è da metlersi 
le mani nei capelli a pensare cosa succederà 
quando gli italiani in vacanza ci andranno 
davvero, perchè adesso, nonostante le misure 
di emergenza che fronteggiano quello die 
viene chiamato « il grande esodo » come se 
tosse una calamità nazionale (anzi, in genere 
lo fronteggiano meglio), gli italiani che in 
vacanza ci vanno sul serio sono pochini: scio 
ventisette su cento. Gli altri settanlatre ìe- 
stano a casa. E di questi 27 solo quattoraici 
in vacanza ci stanno piu di una o due setti¬ 
mane, hanno — cioè — il tempo di smaltire 
la fatica fatta per andarci. 

Comunque sia, dato che in Italia siamo in 
tanti, quei ventisette diventano — in cifre 
reali -- 10 milioni, che sarebbe come se tutti 
gli svizzeri e gli ungheresi — uomini, donne, 
bambini, vecchi, malati, moribondi, neonati, 
tranvieri, postini, ostetriche tutti, insomma 
— partissero lasciando vuoti anche carceri, 
ospedUi e caserme 

Per questi ipotetici magiaro svizzeri, la rea¬ 
lizzazione del sogno sarebbe quella di andai e 
a passare le vacanze alla foto uno, che e poi 
Por tot ino - perchè, appunto, è Porto fino e per¬ 
che pii italiani considerino vacanza quasi 
esclusivamente Panciate al mare Di ciucili 
che vanno a tiascorreie le tene lontano da 
casa, ben il .)2 per cento va sulle spiagge 
U restante quarantotto per cento si disper¬ 
de nelle montagne, nelle colline, ai laghi, nel¬ 
le campagne e nei santuari (sì, nei santuan 
le olire che stiamo dando sono quelle ciel 
l’ISTAT che ha considei alo giornale di va 
canza anche quelle trascoi se m pellegrinaggi 
religiosi). 


sta a galla, dal «Pacemaker» (foto 2 ) che è 
uno yacht che può ospitare dodici persone ^ 
e costa 130 milioni — senza contare lo sti- §£* 
pendio ai marinai, la benzina (che però si 
paga poco basta avere l’avvertenza di mer- & 
tere sulla barca la bandiera panamense o li¬ 
banese), il posto in porto, eccetera — fino 
alla barchetta di plastica che si carica sul 
tetto della « 500 » o U « gommone » che quan¬ 
do è sgonfio si può portare a spalle come il 
sacco da montagna. 


Igiene e 


buoncostume 


Naturalmente l’industria della vacanza *i 
rivolge — nella sua espansione — soprattutto 
a quelli che hanno già la barca di plastica 
o il gommone (tra t sedici milioni di fiaba 
ni che vanno in iene non Mino piu di qual¬ 
che migliaio quelli che possono comperale il 
«Pacemaker») e per questi che, ad esem- f 
pio, e stato ideato il mmiahscafo di plastica 
«foto 3 ), che può superare ì 75 km. all’ora, 
ma non può portale piu di due persone Che 
diavolo se ne Vi, uno. di un alisealo lo sa 
soltanto il suo ideatole, nia bisogna animet 
tote che si tratta ai un arnese ohe da i ino 
piopno perche oimai la «bilica» e diventata 
un genere di consumo, menile Paliscato - 
anche se e una barca piu piccola e che costa 
di piu — consente un certo tono tra lo sno¬ 
bistico e lo sportivo e la « 500 » col motore 
t lucrato, e un «vuoi mettere 9 » col mutui e 
tuonooido 

Dal mini-aliscafo alla mini roulotte (le pio 
porzioni risultano vedendo il bambino della 
loto 4 ). Si tratta di una specie di «deperì 
dance » della roulotte grande, e la carnei a dei 
bambini sepaiata dalia camera dei genitori 
'■olile esigono igiene e buoncostume Anche 
la ioulotte, ingomma, si evolve verso la coni 
plessita; ma poiché, per il momento, non può 
superare certe dimensioni, ri si avvia veiso 
il convoglio di roulotles, veiso le roulotte' a 
scatola cinese (perche quella piu grande può 
contenere — finche si e m viaggio - quella 
piu piccola, che può contende a sua volta 
anche la rouloltina per il cagnotto) 

La civiltà dei consumi, msomma, non v 
riuscita a fate andare m vacanza 52 imbuii 
di italiani, ma si sforza di convincere ì seda 
che ci vanno ad uvei e bisogno di un sku 
di cose in piu della bicicletta e deirain.ic.i 
Goto 5 ). git avi. tuttora viventi, oel cani 
peggio con l'arin condizionata Clic -«ono ura 
ottima ('osa, ma che riguardano — >mnu> 
sempre li la Svizzera e 1 Ungheiia mentre 
il lesto soffia e suda 
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L ultimo mortale incidente In una caria di Gran Premio è stato quello toccato e Piers Courage sul 
circuito di Zandvoorl il 21 giugno scorso 1 a macchina dell Inglese ò uscite di pista incendiandosi 


H pilota Denis Hulme ha fatto appena in tempo a gettar i fuori dalla vettura prima elio le fiamme I avvolgessero riportando solo ustioni 
alle mani L Incidente si è vorlflcato durante le prove fell ultima Indianapolis 


NON VOGLIONO PIO MORIRE TRA 
LE FIAMME DELLE LORO VETTURE 

Il campione del mondo Jackie Stewart è laminatore della contestazione - Perchè corrono - La morte di Piers Courage 
nel rogo della sua macchina poteva essere evitata - Come si possono rendere le corse più sicure - La CSI sotto accusa 


« Non siamo dei gladiatori Ci 
pagano per il i ostro talento 
non perche rischiamo la 1 1 
la » Così la pensa Jackie Ste 
wart l « uomo nuovo » de! 
I automobilismo mondiale A 
differenza di molti altri suoi 
colleghi il campione del mon 
do tn carica non è restio a 
jxirlare o a scrivere e quel 
che piu conta non ha peli 
sulla lingua E lui l alfiere 
della contestazione il più de 
ciso a elevare la piotesta con 
Irò le tante cose assurde che 
regolano lo sport dcllautomn 
bile e che sono alla base del 
le ricorrenti tragedie 


E' stato già 
raggiunto un 
primo obiettivo 


Approfittando positivamente 
della sua popolarità lo scozze 
st fuori dell abitacolo del suo 
bolide si trasforma in agi 
latore trascinando i colleglli 
cosicché st è ragolunto in que 
sti giorni un primo seno obici 
tuo l abolizione del Gran Pre 
imo di Germania sul circuito 
del Nurburgnng considerato 
dai pilott troppo pericoloso 
soprattutto per la mancanza 
di adeguate misure di sicu 
rezza 

A dare la spinta decisiva al 
la presa di posizione dei pi 
loti e stata l atroce morte di 
Piers Courage bruciato nella 
sua macchina sul circuito di 
Zandioort il 21 giugno scor 
so durante la disputa del 
Gran Premio d Olanda r do 
po questa nuova tragedia che 
Stewart ha detto la frase ri 


portata all inizio a un inviato 
del Daily Express aqgiungen 
do « In momenti come que 
sti non so proprio dire cne 
cosa sia ad attirarmi nelle 
corse Trovo che sono la co 
sa piu futile stupida cd egoi 
sta che st possa fare Dal 
tro canto non serie essere 
tristi per un ora dopo l me i 
dente o al funerale Si de te 
agire Courage non avrebbe 
dovuto morire St. ci fosse 
stata un adeguata barnera la 
avrebbe urtata di striscio a 
vrebbe perso tn paio di ruo 
te danneggiando seiiamente la 
vettura con 85 probabilità su 
cento di cavai scia Occorrono 
nuoi i sistemi antincendio mio 
ve cinture di sicurezza tutto 
deve essere rinnovato E que 
ste cose esistono se non esi 
stessero la situazione sarebbe 
meno delittuosa » 

Così ragiona il campione del 
mondo e così certamente la 
pensano anche gli altri piloti 
Dunque hanno torto coloro e 
sono ancora tantissimi che 
considerano i corrldon auto 
mobihsti del votati alla mor 
te Stewart uomo intelligen 
te parla e scrive anche per 
« amministrare » saggiamente 
la sua fama ben sapendo che 
non lo si può accusare di 
mancanza di coraggio di ti 
tubanze in corsa Però questa 
e senza dubbio la reale con 
cezione che i piloti hanno del 
le gare Essi corrono pei pas 
sione e ben convinti di lottare 
se il mezzo li sostiene per te 
dere sventolare la bandiera a 
scacchi del traguardo non 
certo per affrontare una criteri 
ta battaglia dalla quale esco 
no salvi solo i protetti dagli 
dei 

Ma si dice la maggior par 
te dei corridori in auto non 
muoiono nel loro letto il che 



L Incidente che costò la vita a Lorenzo Bandhi nel Gran Pre no d 
Monaco del 1967 Lo vettura subito dopo I urto preso fuoco e il 
pilota estratto oimai gravemente ustionato dall abitacolo nor qualche 
giorno piu tardi all ospedale fra atroci sofferenze 


dovrebbe i s re piu che suf 
ficiente pt metterli sull av 
i iso Anche nell esodo di Fer 
ragosto nel Carnevale di Rio 
o nel Thanksgivmg Day (il 
qiomo del ringraziamento a 
mericano) si registrano pui 
troppo centinaia di morti 
ma evidentemente nessuno di 
coloro che si muovono per 
queste festose occasioni pen 
sa di essere fra quelli che 
non torneranno iwi 


Stato d'animo 
come quello 
di un gitante 


Ovviamente in queste mani 
festaziom «unii» il penco 
lo è meno immediato quindi 
meno ai verlito e d altra par 
te non si i uole nepvure ncaa 
re che le gare automo&i/tsfi 
che come del resto altre com 
petizioni sportile non com 
portino una buona dose di 
rischio Però lo stato psicolo 
gico di chi si accinge a pren 
dei e il tua m una corsa au 
tomobilistica sotto il profilo 
del pencolo di vita non e 
molto diverso da quello di 
colui che si mette in mar 
eia per il « grande esodo » 
Questo abbiamo voluto msi 
s tenlemente piecisare perchè 
fino a quando si continuerà 
a pensare che i corridori au 
tomobllisli sono dei kamikaze 
si continuerà da parte del 
grande pubblico a riconosce 
re a questi nomini un ecce 
ztonale coraggio ma si gride 
rà puntualmente « basta col 
sangue» ogniqualvolta si te 
gistrerà la tragedia senza ca 
pire la grande passione i he fi 
anima senza apprezzarne la 
bravura 

Soltanto vedendo le corse 
sotto il vi ro profilo acjomsli 
co e tecnico si può comprai 
dere il discorso sulla sicu 
rezza senza cadere iti assurdi 
estremismi Si capirà allora 
che pur non raggiungendo — 
come del resto per altre vi 
cende umane sportive c no 
— la garanzia assoluta del 
l incolumità dell uomo si pos 
sono evitare molti dei peri 
coli attuali in altre parole si 
capirà perche i piloti pur 
non volendo rinunciare alla 
loro passione chiedono deter 
minate garanzie 
Ma chi deve proi vedere a 
rendere le corse piu sicure 7 
Molto possono e devono fare 
gli stessi corridori che sono 
i diretti interessati Ci dice 
va Enzo /errori il quale 
come noto dopo la morte eli 
Bandini aveva nnnnciato a 
mandare i suoi bolidi sul 
troppo pericoloso circuito di 
Montecarlo che un pilota pri 
via di fumare un conti alto 
con la Casa eli Marancllo ai e 
va chiesto come dausola de 
terminante di potei coi rere 
su tale circuito Oliando il pi 
Iota ragiona cosi e elidente 
che poco lesta da fare al co 
struttole Se il coi udore m 
tace non solo nHuta una pi 
sta com è accaduto in que 
sii giorni pei il Auibutgring 
ma va piu a fondo chiedi 
per esempio che si facciano 
macchine piu sicure allora 
il costruitole c obbligato a 
sua lolla u far pressioni sul 
le commissioni che stitano ie 
golamenti assurdi pn c fui 
dtrne la modifica Pcnhi ch 
corte sottolinearlo il maq 
qior pericolo mene dal modo 
in cui sono fatte le macchi 
| nc doluto in puma luogo ai 
\ limiti ai peso consentiti < 

! che i c ostruttori u nano cu 
raggiungere per dai e ai loto 
bolidi la necessaria competi 
tinta 

/tasto chiù, quindi un poi re 
limiti di peso piu alti pei fa 
i aure l adozione di serbatoi 
mcqtio protetti di carrozzi 
rie piu tobus i con abitato 
li i inforzati c pressoché iti 
defoi inabili oltreché piu spi 
«.i >si onde fa ditate la rapida 
u da del pilota in taso di 
necessita Aumentando il pi 
so si possono poi costruire 
s spertsu m t altn oiqam piu 
iesistenti « si ha la possili 
li la di sistemare a boi do un 


pianti antincendio piu poten 
ti In&omma ci si poti ebbe 
avvicinale a quel tipo di mo 
noposto « sicura » (ma il eh 
scorso i ale anche per le vet 
ture sport) chiamata Sigma 
Grand Pnx ideata da Pluvi 
farina in collaborazione con 
Ferrari che finora è rimasta 
allo stato di progetto 

Attualmente le macchine di 
Formula 1 pesano cinquecento 
trenta chili ed hanno motori 
di 2000 ce capaci di potenze 
di oltre 450 cavalli 1 suba 
tot sono posti latti diluente 
sicché il pilota viaggia « fa 
sciato eli benzina » Ma quel 
che è peggio s cmpri per mo 
twi di legger ezza all esterno i 
recipienti sono scarsamente 
protetti sicché basta il ut 
rumo urto pei danneggiarli 
Inoltre hanno la cajxicita ap 
pena sufficiente pei colitene 
re tutto il carburante neces 
sarto enea duecento litri on 
de disputare la gara senza ri 
fornimenti per cui alla par 
lenza quando sono pieni non 
essendovi nessuna possibilità 
di espansione per i liquido 
tn caso di violento schiaccia 
mento vanno facilmente sog 
getti all esplosione i on mag 
giare disponibilità di sjxizio e 
di peso si possono invece a 
dottare recipienti u gomma 
speciale rivedi a internamente 
di schiuma poliuretanica si 
mili a quelli in us r per gli 
aerei i quali resistalo senza 
esplodere i senza incendiarsi 
anche se colpiti da proiettili 
traccianti come le prove esc 
guitc hanno dimostrato ber 
batoi che o'Irono maggiore 
sicurezza sono già adottati 
dalla Ferrari e da qualche 
altro costruttore ma non so 
no finora obbligatoli 

Quanto alla difesa conti o 
l incendio una volta che si e 
sviluppato le vetture dtspon 
gojio di un estintore che 
può entrare in funzione auto 
mattamente attraverso la fu 
sione di un tubetto di piasti 
ca Inotti e il pilota e dotato 
di tuta « ignifuga » che non 
brucia e non fonde cd t in 
giada eli proteggerlo dalli 
fiamme per una trentina (li 
secondi A sua volta l estui 
tore che eroga una sostali 
za chiamata m Italia «Huo 
biene» contribuisce a tener 
lontano il fuoco dall abitaco 
lo ma non a spegnerlo com 
Vietamente come e dimostra 

10 nei molti casi di me idio 
verificatisi anche recentemen 
te nelle corse be entro que 
sto mezzo minuto non giun 
gono quindi adeguati soccorsi 

11 pilota rischia di morire brìi 
ciato com e accaduto al po 
vero Courage tanto per par 
lare del dramma piu vicino 

r qui entrano in ballo i di 
spostimi di sicurezza dt i cir 
culti quasi sempre inadegua 
li sia contro il fuoco sia con 
tro altn pencoli Restando al 
caso Courage oltre ad un 
pronto intenerito antincendio 
(i pumi soecoi si sono ai 
rivali dopo vari minuti) man 
(ava a Zandvoort una adc 
guata protezione per impedì 
re alle macchine (li usure di 
pista se infatti come due 
Stewart ci fosse stato un ro 
busto guardrail il pilota iti 
qlese non sarebbe finito sul 
terrapieno e pi re io s(trebbi 
stato meno probabile tht h 
vettura si sfasciasse pn udiri 
do fuoco 

Proprio l asserì a di guani 
rad per ben diciatto di i q ta 
si lenlitre Olitomelii del 'sui 
burgruiq olii echi data anche 
fa notti ole lunghezza ad c / 
culto la insufficienza (li pur 
fi di soccorso anturi elidi 
ha indotto t piloti di loimulr 
l a n fiutar si di cor un u 
tale 'eri erro il G rari Imi 
di Germania (che iena di 
sputato micce sulla pista ci 
lloekenheun) Pero la cori 
stazione messa in moto t ali 
multata da Sten ai t non seni 
bra dolersi i salirne ((ntn 
questo o quel circuito dii n 
tato troppo per noioso e rtipp i 
u nella udii sta di quali hi 
(stinto e m piu lungo i /;< i 
cors delle gare ai elise p 
santi tengono indiriz ate st t 
tolta Inettamente alla CSI 

C min issmiu sportila vitti 
i a ioti del rt sponsabde digli 
(issimi nqolamu ti dii hai 
i( patata alt attuali isasp 
nr ione lt ma cium da n 
( ì s a fu urnenlt la i II 
bu ma 

Giuseppe Cervetto 
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La Ferrari d Jackie lekx (foto in alto) ccmpletamonto distrutta dalle fiamme sui circuito di Jarama 
dopo una collisione con la BRM di Jackie Oliver Sotto II pilota belga (che vediamo adagiato su una 
barella) ò uscito in tempo dall abitacolo grazie anche all aiuto di volonterosi uomini di servizio 
cavandosela con ustioni non gravi 



Lettere 


del lunedi 


Contro lo sport 
protezionistico, 
repressi* o, 
selettivo 

Cara Umt i 

ho seguilo la polemica sor 
ta in mento al giudizio 
espresso sul giornale telali 
vomente alla nazionali di cal 
etn c mi ha ni gain ameni 
impri ssionulo quii «taglia 
di partecipale » Il giornali 
sta erede t(feltriamenti nel 
la lalrdita e dt conseguenza 
nello sbocco positi! o die ta 
Il esigenza ha udì animo di 
chi si reca allo stadio o •■etn 
de nella strada a manifesta 
re il suo entusiasmo per le 
imprese degli « azzurri > ? 

c nave è il fatto che non si 
sia approfittalo pei fare un 
esame piu approfondito del 
l ambiente calcistico italiano e 
sportivo nel suo complesso 
dando finalmente lo spazio 
dovuto alla affinità degli eri 
fi dt propaganda che con ben 
altri firn si muovono / ora 
di dirlo chiaramente ciò che 
rappresenta lo sport profes 
sionistico per la borghesia e 
quale fardello è invece per la 
classe operaia per i figli de 
gli operai per % ragazzini che 
giocano sulla strada F ora 
di uscire dall equivoco tri cui 
il nostro giornale si trova re 
lativamente all ingaggio di 
calciatori, cestisti rugbisti 
hockeisti basisti pallavoli 
sii stranieri 

Ci battiamo per avere una 
nazionale (22 atleti al massi 
mo professionisti) di alto li 
vello tecnico o ci battiamo 
per avere tante attrezzature 
sportive minime di base a di 
sposizione di tanti Comuni e 
frazioni ancora sprovvisti> 
Non ci accorgiamo che per 
mesi < mesi abbiamo risei 
voto tanto spazio ad un pu 
qile oggetto e soggetto di tn 
Incati gin di milioni sottrai 
ti a chi si recata nell arena 
con la speranza di una man 
orata di « italico onore Giu 
seppe b ignori non ha certo di 
monticato quel fi iste motto 
« molti nemici molto ono 
re» ebbene perche onorare 
un simile personaggio della 
puma di un tanto capace gioì 
notista e tecnico' 

Chi vi scrive e uno sporti 
vo che fino a 18 19 anni si re 
cava allo stadio ed esultava od 
inveita Poi ho scopato lat 
tivita di base e sono entrato 
in una società sportila frazio 
naie Portare j bambini alla 
visita medica tentare un ab 
bozzo di educazione fisica do 
tare i ragazzini di un paVo 
ne per giocare a calcio o a 
pallavolo dare loro una ma 
glietta ed un nome di ura 
frazione da difendere irasfe 
rimeriti in bicicletta o m 7 
su una « 500 » una bottiglia 
d equa da bere in 15 senza 
docce un pasticcino in pre 
mio quando si vince Questo 
significa pei me « partecipa 
re » alla vita sportiva Ma que 
sta è una realtà del nostro 
Comune della nostra Proviri 
eia il guato è che il gioiva 
le non se ne accorge nerume 
no 

Vorrei fare un ultima cons * 
Aerazione da quando il mio 
Comune ha smesso di dare 
un contributo alla società se 
improfessionistica questa non 
ottiene grandi ris diati ma 
dando piccole cifri alle pu 
cole società centri ara < ceri 
ttnaia di ragazzi siolgono at 
tivita sportiva 

Concludendo riportiamo lo 
sport professionistico nella 
sua dimensione (un fatto so 
ernie di notevole portata scn 
? altro e perciò aifficilc da 
affrontare) ma combattiamo 
lo aspramente così come ò 
concepito repressivo antide 
mocratico selettivo 
CARLO SACC ANI VEZZANI 
(Cai pi Modem) 


he non reagiamo 
c’è il pericolo che 
diventino scelte 
di ogni giorno 

Caii compagni dell Unita 

dico forse polemicamente 
ma senza ombra di dubbio 
che la sconfitta dell Italia 
contro il Brasili a Citta del 
1 /l ss ko c slai a suiz alito un 
fatto che ha favorito la eias 
se operaia 

Dalla vittoria di quello 
tontro la c/asse dirigente po 
litica c spoifiia (hi governa 
l Italia avrebbe preso spuri 
lo per dire che le scelte di 
politica sportila di « tipo spet 
tacolare» sono giustissime e 
quindi bisogna continuare co 
si Certamente il secondo po 
sto non ha stroncato questo 
disegno ma per lo meno Iha 
affievolito 

Se poi teniamo conio degli 
articoli di commento al Cam 
pionato del Afondo e alle ma 
infestazioni in Italia pubbli 
tati dal nostro giornale \ Uni 
LA e del dibattito che voi re 
dattort giustamente avete a 
perlo si vede che noi non 
abbiamo saputo approfittare 
di una occasione importante 
per criticare l atmosfera crea 
ta ad arte da IV giornali e 
padroni per farci dimentica 
re non solo problemi ingerì 
tissnm e gravi ma anche da 
patte nostra dt criticare le at 
tuali strutture sportive mesi 
stenti (o quando ci sono i 
nadeguate) 

Dobbiamo invece sempre ri 
cordare come nel comunisti 
intendiamo finte»vento dello 
Stato 7101(0 sport e anche co 
me ( rediamo che le organiz 
zazrom di massa debbano in 
ter venire autonomamente sui 
problemi sportn i 

Su questo ultimo problema 
si deve due chiaramente che 
esiste una mancanza di un 
orientamento di classe i ir 
lohuronario arso gli anima 
tori delle organizzazioni di 
massa perche esse abbiano 
un ruolo dt promozione dello 
sport dt massa che non ac 
ve essere come molte volte 
avviene nelle noslte società 
sportive quello di creare del 
«campioni» lipico esempio 
c la politica sportiva dei Pac 
si socialisti che portano al 
lo sport tutti i piovani e ra 
gazze 

Queste sono scelte di clas 
se che si pongono contro i 
miti contro il «campione che 
da spettacolo » contro la con 
lezione del cittadino < spet 
tatore» e contro il professio 
nismo speculatore tutti vaio 
ri questi che se non reagia 
mo coniamo il pericolo che 
diventino de 1 le sciìte di ogni 
giorno 

E con rammarico che no 
to che una parte dei compa 
gru che sci nono sulla rubri 
ca «Lettere del lunedì» e 
giornalisti come Marzullo 
Samoli e altri hanno un at 
teggiamento dt giustificazione 
c di comprensione c non di 
attacco terso le scelte dei di 
agenti politici e sportivi e 
di IV e giornali anziché di 
critica verso le manifestalo 
m di patriottismo che non 
sono affatto « par tecipazione 
dal basso» ma sono la inè 
ta del padrone che cl vuole 
qualunquisti e ci riesce seri 
za che noi et ne accorgiamo 
CARI O BENELLI 
(Sesto)n Modena) 



IL SUONO CHE «VEDE » 

( orno funziona il metodo diagnostico degli ulti anioni - Possibilità di impiego supcnoii a quelle dei lag¬ 
ni \ l<‘ i ibi azioni possono identifuatc mah die sfuggono aita uuliogiafia e sono assolutamente innocuo 


Da enea t decennio van 
no ìccumul mdosi le ucci 
che intese i seivnsi di un 
mezzo di (gnostico clic in coi 
ti ampi ha dlmostiato di 
loimic uni possibili i di 

gu urlile dontio loigani 
sme > issn piu lino c meno 
pei colosa di quella olititi 
dii i tggi \ questo nuovo 
mezzo di tgnoslico c cl ito tl i 
gli ulti isuoni 

Gli ultiisunn sono coti 
tuit ci i vibi izioni liuti mi 
die simili i quelle dille ondi 
sonni mi c n ìtten/z ile di 
he ut nz cosi UU thè Ione 
ih! unnno non !< p iccpi 
sci un « sciupio cts dingo eli 
1 9 ii t di ulti ìsuoni i il li 
s 1 < Il > ile n io o chi stivi 
tilvjlti u puhom di culi 
pi ì u li m in i I no mini i 
li nzi impollinine il vici 
imi Qui Mo pu icolue 
sili cito sfiniti li diMciinzi 
h i I udii ) di II uuiii > t I udì 
l ) lei c ini nel < impo digli 
ulti isuoni 

Gu indo un 1 1 ciò ili ulti i 
suoli incollila uni supeifi 
eie si i il le Ile con piopncti 
sirn li piuttosto i quelli del 
li ucc chi i quelle dii suo 
no pel cui si pu 9 otte tu lt li 
1 ili s ioni di liti sottil 1 
n 1 dm tti ecn es it»ezz i sul 
p 11 to voi il i e 1 t nt 1 iti ( 11 
ini ree t t 1 I 1 di tt_n 1 11 
e 1 ni ulti 1 uon liuti 1 1 » 
dilleicntc ipicit 1 clic 1 di 
vn 1 Ics liti liumo di issili 
bm o ufleUeir le onde ul 


tiasomche cosi come la dia 
gnostici ìadiogiallca sfinì 
ti li di Ilei ente rapicit 1 clic 
1 cliveisi tessuti hanno di li 
seni pa saie 1 ìaggi \ Ing 
gì \. mettono m evidenza un 
c ileolo bili ite pei che le so 
si inzc di cui esso e costituito 
sono epiche c quindi blocci 
no il passiggio dei 1 iggi 1 
dilleienzi degli il ti 1 tessuti 
itti uscdi dell addo me chi 
sono ti aspi» enti J 1 supn o 
nla dell a ch ignostic 1 ulti 1 
onici i sjitito ili 1 diagnosti 
c \ 1 uh -,i ilu 1 < dovuta il 
I Uto chi le chlleicnze di con 
cl icibihti ulti isomca (1 quin 
di ch iiflcssione dilli ondi 
net tessuti sono molto piu 
gì meli di qu mio siano fi 1 1 
medesimi tessuti le dittimi 
zc chili c ipnciti di liscili 
pi s 11 11 iggi \ In pi 1 ic 1 

quindi ci si selve dei 1 iggi 
\ si vedono soli mio le chi 
hunz fi 1 1 te siiti coiti 
m nti ili ch c iluo (osi c il 
coli) 1 tessuti clic non m 
contengono itut 1 gli liti 1 
lissutii < lini cosi pei 1 
si 11 pie 1 in ì co ìtenuti nc 
gh il coli polm ni in e piu 
ti 1 pa ente eh 1 tessuti chi 
costiti iscono in 1 eie itriu 
ite) che 1 1 1 uh >gi ih 1 pi 1 
nu tic ch ch l ni) ih tc 11 Ih 
ti i pi m/i ch 1 cu osi mi 
cinipe polinomi lopiciti 
li un cu iti tei 1 lic chino ti 1 
un mtic 1 lesione Mi li p 1 
ictc c ilo stomi 0 e del m 


testino non hi uni li ispa 
unz» miggioie o minoie ch 
quelli dei tessuti molli che 
li encomiano e pi ino li 
semplice 1 ichogi itia non può 
mitlcie in evidenzi un ulce 
11 si somministi i alloi i si 
pizienti uni ipippi opi 
ra c l nicol 1 diviene visibile 
qu melo 1 1 p ippi op ica una 
de li su 1 luce hi 1 
Questi compiimi ai tifici 
non sono iuci> \u pei li 
cìngilo tic 1 ulti i onu \ pi 1 
ih 1 cl vn 1 u ut mi lu se 
ino di consisti n/i siimi t 
se liinno egu ile iiispaicnzi 
u 1 i^gi \ li inno imi ce gì 1 
di divi isi di c linciti di 11 
Missione digli ulti 1 noni 11 
l is 10 eli ultiìsuoni oppoilu 
n uni uh 01 lent ito 111 li h 
dimon ioni c le Ime c eh 101 
unzioni m nemiche clic ib 
bi in ) uni conducibilit \ sin 1 
1 i ducisi da que 111 dei h s 
siiti ciuostmti 

Un alti i gì m de v mt iggio 
degli ulti isuoni 111 c limonio 
u 1 gM \ dipi ndo cl il I Uto 
eh tss non c nettino sui 
t( uti io uni 1 1 nu hs v 1 
mi mie e noto chi 1 ligi 1 \ 
pim io \ 11 li sion ai lu gl 1 
v 1 Qu utile v ilt \ h Ics >1 1 
poss no ci \ nuggnn il pi 
z 1 nu ] 1 1 ìx 3 cl mu gg 1 
n j il m duo d il ) c lu il nu 
dei vii molti p i/to] ti < 
qu lidi cumuli itchiznn 
1 cm si espone pc 1 ni cui 1 
di e si Polche ih ulti isuoni 


sono invece innocui 1 espio 
1 izione ulti iconica può esse 
ìe lunga l 11111111710 1 e quin 
ch pi lineile il medico uni 
indagine pm urinata 
Ce ix» un c iso m cui 1) 
pizienu sedie lt consegue n 
zc du 1 aggi \ pm del nudi 
co c il u o dd telo conte 
nulo nel giunbo ni ilei no 1 
cui tessuti m lise di ucu 
sennento sono molte pi 11 scn 
sib li dei lo ufi uluiti ma 
uieho il fi t 1 ippoita b ms 
smio le onde ultiasoniclu < 
q » sto pc ini ite un limoliti di 
c smini ite ( nz 1 limoli la 111 
situizione e le no condizioni 
Mentii non 1 1 1 ni u o qu 1 
1 mai un e mio 1 icliogi 1 
Meo dell 1 domi 1 me mt \ pi 1 
tnnoic ch d inneggi m il 
bambino il dm inclusi de Ih 
Utmelu ulti 1 onu h pi 1 
niettei 1 in tutine di t uo 
qnnlo non in oli intoni 
gh Istituti di iviiiLUìiclii 
<iof* di iciihciu puma del 
pillo i di mieti 1 de Hi te fi 
tot ile < di e mliont uh c sd 
irniente col chimono del In 
c no in itemi pei vedeic 
1! pillo n Uni ile e pos ibih 
ì e oc coite un mt ivi 1 to 
Questi luonuziiim poi mi t 
teli ch individuile li tu 
et sit 1 de 11 mte 1 vento pi ima 
( 1 1 limitimi ibbi 1 \ s 1 

hm ogt, invece 111 nulli 
< isi 1 co 1 11 tu i coll t 1 
l ut h ileii e eh 1 buni 1 
1 pei nchvicluuc li ucce 


sii 1 del 1 aglio cossieo 0 que 
ste sotteienzc possono lascia 

10 conseguenze anello giovi 
Con li dngnostica ulti asa 

nici vengono studiali 1 turno 

11 de] eoiuIlo vengono sin 
cinto ilei su 0 le allei azioni o 
cului le condi-pom dei visi 
cl aoita la catolide eco ) pos 
ono ossei e irnsse in evulen 

zi anche se nz 1 1 introduzioni 
eh sosl mze 1 ulioopaehe come 
1 f 1 iltua mente c on 1 ute 
1 log 1 ahi iscen che non si 
possono stiluue con i n.u 1 
\ conio il loglio 0 li mi) 1 
poss mo es eie indugiti nelle 
In me nel dimensioni nel 
! i sii ut m con \ li ulti astio 
ni gli nlt \suom vedono 
tumon de 11 1 mammoli i o de' 

| li tnoicle nc 1 iconoscopi 
1 mclu M litui ì benigni n 
| nihui» c n uni vendicali 
' d 1 ì- pei cento clic nncot ì 
I luti e del t itlo soddi fi cenile 
1111 c lu 1 io ì di miglici uo 
\n leu so li presi iziom pm 
spettacolo! degli ultiasuoni 
e quelli di iiconosteio lesio 
m delle munse ole valvole 
e udì u lu e lu non 1 inno sia 
te iiin e m evidenzi con noe 
sin liti ì t e nie 1 di ìgnostic 
Infine sta ce ita ndo di 
mot ine \ puntj un Instili 
ulti 1 0111 1 di glande proci 
su nc che 1 mieti 1 di escide 
t > h ut pdolorici semi 
I Pt neie uc e 1 i/iom un tt s 
I iti su 1 c ostanti 

i Lauta Conti 
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IS grande Clarke 
lascia l'atletica 


EDINBURGO ( Stona I 

<- » o | t) 

Ojì e *0 0 me! 
q i ahi inde dn 
I ì fis a strai 11 ) 1 
dei. o io rie e/o 
le ìd Cd nb < c 
del Con mon e il 
il l * 

c re | t« r j i 
qvre a/verrà r < 
impone di [ ieri 
campione d puteri 


i dt < 

i vi» et 

coi lì 

s de zc 

l e C 

ark. I a pre y o f 1 

I e e I 

ir l l dr o l 
sto ac Osi devo I 

i gari 10 000 ì 
ni gan su J0 000 



Noe e Calligaris 
ondine-primato 

SANTA CLARA (California) I , 

1 r r i er i i I t \ ( j 

) ir li I rr l ìotevcle xpo I i li | 

ili si o I re d me, d ile I 00 i n 

> f»r*i i pori 'olo i 2 .0 e // 0 L irle 

li de assetto i I i 'ili l I c u p 
i io re h condì jrr in d i oet 
PARIGI ia liriv ss ma i ionie p itti i 
i Novr ì ( ) ì s I i cri r 

rei it )l no i 200 r t r I 

g i le apparto < i facerdo seg« re I ten 
pc ri o i i m i gira del G P a nuoti 
di Pii g 



E adesso i Pirenei attendono Merckx 


Fuga a due nei caldo torrido della Mortipellier"Tolosa 

Benfatto tenta il colpo: 
Van Vii er ber ghe lo piega 



Contro pedale 


il cameriere «groggy» di SI. Ju- 
lien - Gii spogliarelli che non di¬ 
vertono - L'amahilità di Janssen e 
l'eleganza di Tosello 


Al danese Frey lo sprint degli inseguitori - Immutata la classifica generale - La maglia 
gialla colpita ad un occhio da una pietra « sparata » da un pneumatico di una vettura 


DALL'INVIATO 

TOLOSA, 12 luqlio 

Duecentosessanta chilome 
1 rt di pianura infuocata, una 
media (31066) inferiore alla 
tabi Ila minima di marcia e 
dovremmo forse prendercela 
con 1 comdori’ Nossignori 1 
Rivfigiamo la nostra critica 
all organizza7ione, a questi pa 
tlrom del ciclismo che nes 
sunj osa mettere in riga E’ 
una pazzia concedere al Tour 
simili distanze sono ben otto 
le iappe superiori ai 200 chi 
lometri, una (quella di Mu 
lhouse) ha sfiorato i 270 o i 
ciclisti naturalmente si di 
fendono come possono andan 
do piano, fermandosi alle fon 
tane, entrando nei bai offren 
dosi ai getti d acqua occasio 
unii ma se esistessero dei di 
ngenti veri capaci i tipi co 
me il signor Ievitan sarebbe 
io indotti a pensare meno al 
la loro bolsa e di piu alla su 
Iute degli uomini che sfrut 
tano 

E un disroiso vecchio sa 
ìebbe anche ora che i corri 
dori si ribellassero in altio 
modo Oggi non fosse stato 
per due italiani, per Tumelle 
ro e Benfatto, avremmo se 
guito una piocessione dalla 
partenza all'arrivo Tumellero 
ha spezzato la monotonia, e 
Attilio Benfatto ò scappato 
quando mancavano una ses 
santina di chilometri L’osti 
nato Benfatto non sè arreso 
nonostante la reazione del 
gruppo che si era poi tato a 
150 metri si pensava che la 
sfortunatissima Scic potesse 
cogliere un meritato succes 
so con uno dei tre ìagazzi 
rimasti in gaia col cuore in 
gola e la forza della dlspe 
ì azione Benfatto aveva accu 
multato circa un minuto, ma 
un belga parimenti testardo e 
tenace gli piombava alla ruo 
ta e lo batteva largamente 
al velodiomo di Tolosa 

Perde la Scic e vince la 
Ferletti poiché Van Vlierber 
ghe appartiene alla squadra 
di Alfredo Martini che con il 
tientenne Còsta Pettersson è 
in lizza per U seconda poi 
trona finale Gósta e precedu 
to da Zoetemelk e Wagtmans, 
lo svedese si difende bene in 
salita, ma è rigido, timido 
in discesa, e tuttavia può spe 
rare di concludere dietro a 
Merckx grazie alle suo ottime 
qualità, di passista che do 
vrebbero emergeie nella ero 
nometro parigina 
Il mal di gola sofferto con 
disinvoltura da Meickx nei 
giorni scorsi £ in via dì gua 


rigione Al raduno di Mont 
pellier ho visto Eddy schei 
zare con Marino Vigna e Ma 
rietto Milesi non capita spes 
so d incontrare un Merckx 
sorridente spensieiato e ho 
approfittato dell occasione pu 
rivolgergli un paio di ctoman 
de Ecco 

« Dicono che presto nnno 
verai il contratto col Taemi 
no » 

« Col Fa omino sto bene, 11 
talia mi place ma siamo m 
luglio ed e piematuro parla 
ìe di questioni del genere» 

« Dicono anche che nel ’7l 
eviterai di correre Clio e 
Toui » 

« Probabile » 

Piuttosto diplomatico il no 
stio Eddy e comunque \o 
lendo dar ietta al miciofono 
segieto, per la stagione ven 
tuia Merckx avrebbe in pio 
gramma le maggiori classi 
che, il Giro di Spagna (che 
non ha mai disputato) e il 


Gno ditali» Niente Tour al 
lora? Pare cosi ì aggiunto lo 
scopo, la « doppietta » ì ealiz 
zata solo da Coppi e Anque 
til, 1 atleta di Tervuren sai 
lerebhe la competizione fran 
ceso, Urei ebbe il fiato Pure 
lui avverte la stanchezza, in 
misura nettamente inferirne 
dei suoi nvvei tu mi luo 
mo il ciclista gigante e fatto 
di caine ed ossa, o non di 
ferro 

Qualcosa scricchiola La 
gamba simstia (conseguenza 
della caduta di Blois) neces 
sita di cui e e liposo per gua 
rire completamente il doloie 
di natura sciatica non di 
mentichtamo la « defaillance » 
dell ultimo trofeo Baracchi, 
e che Merckx riesca a bat 
tere tutti con uni gamba 
sola è un fatto, può se vuol 
durare dovi a premiere le sue 
misure 

«Come vi semina il Merckx 
attuale’ » ho chiesto ad al 


cimi coi udori e queste sono 
le risposie Pietio Gueirn 
«Meno Infilante di quanto nu 
aspettassi ma non ce altio 
sulla piazza » Silvano Schia 
von « Se Eddy e stanco, noi 
siamo dei cadaveri » Wal 
ter Ricci «L'ho visto piova 
to non mi meiavallerei cp 
sui Pii enei stesse (almo pc 
rò nessuno s illuda » Riny 
Wagtmans « Vorrei semplici 
mente ari naie a Pungi allo 
sue spallo cioè secondo a 
quindici venti minuti me/ 
7 ora non impoi 1 1 » Ra\ 
mond Poulidoi « Al posto di 
Fddv doia innanzi nvedrci 
fi calendario » Joacqutn Ago 
stiuho « Sbaglierò ni ad i St 
Gaudens al Tourmalet puma 
lappa pnernie » li saluterà 
nuovamente tutti » 

E rimane il racconto della 
lunga snei vanto domenica da 
Montpellier a Tolosa Puma, 
una buona notizia provomen 


tc dall ospedale dt Annemas 
se Eni ico Paolini migliora ìe 
ri sora ha chiacchierato per te 
lefono col dilettole spoitlvo 
della Scic (Eraldo Giganti) e 
fra un paio di settimane do 
vi ebbe toinaro a casa II rnc 
conto ò scarno, miseio una 
di quelle storie prive d inte 
itsse che invitano al sonno 
Gran conceito di cicale toh 
tanto pei ì accoglici e una no 
1 1 del taccuino me7? ora di 
ntnido ‘•ulla tabell i di mai 
eia a Bedaueux (chilometio 
80) Vandenbossche che chi i 
ma il medico la gente che 
aspetta e chiede «Ainvano’ 
airivano?» e passano 170 chi 
lometri prima di sentile la 
iodio di bordo pionunciare 
il nome del comdoie (1 Italia 
no Tumellero) che ha opeiato 
un allungo Un allungo della 
duiata dt un minuto e stop 

Levllnn comunica che l'av 
vio di domani saru anticipa 
to di un quaito dota un pai 
hativo e proseguiamo con 
due sortile di Benfatto Pre 
so una volta Benfatto npro 
va guadagna 60 , mette alla 
frusta il gruppo da fi benve 
nulo a Van Vlierbeighe e ten 
ta fi colpo gobbo insieme al 
belga della Feiretti Vana la 
ciccia di Tumellero per aiu 
tare Van Vlleiberghe Al cai 
tello degli ultimi 20 chilome 
tri Benfatto e Van Vllerbei 
ghe vantano una quaiantina 
di secondi su una pattuglia 
comprendente Gliene ma fi 
tandem di testa resiste 

Le ciminiere di Tolosa fu 
mano anche di domenica Un 
sasso colpisce 1 occhio m 
nistio di Meickx che scende 
di bicicletta, si pulisce e ri 
prende « Niente di pieoccu 
pante », dira il medico E la 
volata fra Van Vlieiberghe e 
Benfatto sul cemento del ve 
lodromo? Benfatto dimentica 
di essere stato un pistaid di 
mentica di salire sulla baiau 
stia e lanciai si, una volata 
alla coi da che facilita fi com 
pito di Van Vlierberghe fi 
quale scatta e scavalca 11 ve 
neziano di paiecchie lun 
ghezzc 

Confusione all'ingresso e il 
buonsenso dei corildon evi 
ta collisali e capitomboli Da 
domani il Tom comincera fi 
conto alla ìovescia Con la 
Tolosa St Gaudens (diuassel 
tesima tappa, 100 chiiometn 
un tiacciato Ipggermente on 
clulato) inizierà infatti 1 ulti 
ma settimana della « grande 
boucle » Martedì e mercoledì 
le due giornale sui Pnenei 
le ultime emozioni poi il 
trionfale viaggio di rddy 
Merckx verso Parigi 

Gino Sala 



TOLOSA — Il belga Albert Van Vlierberghe colto dall'obiettivo del fotografo mentre teglia vittorioso 
il traguardo della sedicesima teppe del Tour II ciclista della Ferretti ha bruciato in volata lo tfor 
tunato Attillo Benfatto protagonista di una coraggiosa fuga 


A Merzario 
(Abarfh) la 
Cesana-Sestriere 


Conclusi a Lanciano i Campionat i della pista 

Rossi-Dei Zio tandem jet 


Al Veneto il titolo delVinseguimento a 


SESTRIERE, 12 luglio 
Ai turo Merzario su Aliarti! ha 
vinto a 10’ edizione della Cesena 
Sestriire In ‘•alita col tempo di 
S OS 6 10 alla media di km 123 32 
dai ifica assolul » 
i Arano Meizarlo (Abuth) in 
SOJC media km 123 320 l 
Johannes Ortnei i Vbarth ) r > 07 4 
l Ti nco Pilone (Abiliih) 6 12 r 
1 «Figo > (Vbarth) >1* r > Giti 

I ammazzo (Abilitili 5 h) 1 (> Ci 
Bi ( \bnrth) > 21 ) l ” vinolio 
\cntuu (Meno 11) U 8 Ibi 
io Mont bone (Poi se he ‘Hit > S il i 
<i CUucìe Halddi (Porsthu) j 17 * 
10 l mesi Fintilii\r (BMW JiU0> 

S ,8 11 Tris rondelll (Chcvrin) 

• pi fi 12 Amando Imito (Rii 
mond T J) 1 40 6 1 ) rnmo Bo 
nomelli (Poischei , io 9 H Ciu 
seppe Piazzi (BMW luci T ( 

Il a ] Jochem Miss (lord 
Capii) •> 14 

• GIGI ISMO - A Legnino Alfio 
Mantiedinl ha unto la diciassetti 
Mina edizioni del Ginn Premio 
Moechetti per dilettanti prece 
dtndo di dieci secondi Vttlon e 
i Bognclti Mnnfiedtni ha copcr 
io la distanza di ktn ljfl in i 
oro c 47 alla medii di km 41 7( /J 

• CICUSMO — A Cantu Tranto 
BnltUi/71 del CS HAI ha un'o 

I I quint i edizione del ti ofio Mi 
t ikiomus pir dilettanti copuli 
do i 152 km del percorso in \ 
ore c 53 alla media di km <J IL 

• CALCIO In uni putili citi 
la Coppa dT siate il C.ìì irdln \ u 
savi i ha battuto i duiesl dell Al 
ldboii, pei 7 1 (piImo tempo 3 0 
0 AI LI IK A II l CI HA Io 
svedisc Rieky Biuth h sibililo 
a Milmoc la migli ire 1 resi ì/iont 
mondiale dtl) inno tul mulo (hi 
disee con li nusui i ti m 6( li 


SERVIZIO 

LANCIANO 12 1 Ho 

Continua la serie elei titoli 
assegnati agli assoluti eh pi 
st i il menino Oggi pome 
aggio ultima gioì n iti eli gu 
ic c stat i la \olta elei roimni 
Rossi c Del /io nel loineo 
del tandem e finalmente Kos 
si sconfitto lì oie li inispet 

I filmanti nuli veloci* i dii 
vei cinese Cai di e riuscito ad 
arrivale fila maglia tncoloie 
urlandosi il mighoi spiintei 
italiano 

Moibiafo Savi e i fratelli 
Bazzan hanno nporlalo mi 
Veneto il titolo citi quii 1 elio 
inseguitole, battendo ì soliti 
lombardi tiadizionah mah 
dei «tossi» guidati da Sete 
rino Rigoni Fra ì piofessio 
insti Turimi e Gaiaidoni n 
spettivi vincitori di Dannino 
(caduto nella seconda piova) 
e Boi ghetti si contendei inno 
questa notte li maglia tue olo 
ìe du.li se ittisti 

T due titoli m palio utili 
quinta e penultima ,miniti 
di gaie ai Campionati Italia 
nt assoluti di Lanciano irlo 
cita filievi t staveis dilettali 
ti sono anditi a I J < ) < i 

I I idust o Polo c un t i *// 


ne di \" anni aitalo < st 
guito da quelli veti Ini voi 
pe di Semino P gon ha 
iiqu dato fi ( unpiont uscen 
tt Mensa d Pinci olo in due 
st 11 he ni ini hes 
la punii non hi avuti sto 
ni uni 1 padovani iilon 
di un aneliti p iss iggm ih n 
temo sul ululino op joM > 
ili limo e vincitene 1 u ih 
Nelli seconda uvoi » Pt o m 
pio-iicssiont eh dm unto nu 
tu ma questi volti t >tmol 
luo dii piemontese eh pio 
due e,i i fi s u) sfoi/o in c li 

v i iff ine melo I iiui no 

I olt i sui u i I no u li i K * u 
do t fi foto funsi li si finii i 

I I s ut > orti ne e* ulivo \ ir 
et v i Polo cu un m llimuie 

t osi 1 1 fotogi ili i du hi u av i 
e pei Mensi noi. itstavi thè 

I melme onice i lenirò in A 
ubi confon ilo dii ‘in ditti 
toic tecnico C u d ) Me ssi u o 
t impiline dt „li inni iti td 
e i i uipitzz io U e me > e I 

c ut i il w\ uo p einonli se dt 

I I pisi i 

Pia fii si ut i chlct ulti su 
cesso senni ito del iomino \n 
fono li adusto che ha pieso 
1 1 tot i subii > U1 inizio de 1 

vi lo u sd i meloii/zi ) 
jm ì to u i disi m/\ di uni 


oia riadusto ha avuto uni 
viglili ttdiìgliaii \ mima di 
un i imiti i e adut i un nu se i i 
ii \ incucili timi Ut il Cu m 
°ttuno Cittì di M 1 mo ivt 
vi subfio un bruiti botti 
du 1 i mu i tutto a lit 

10 pc i p il ci dit e om poi 

1 1 npies i ( i i s ii ì ov vmnn n 
tt Urti e Li tdu fi< fi su ì 
li t u ( uu ì/ion (ii di n n 
te nt ic II di i m/ i f i p uu i 
t lo ehot cimo su mpai si 
u uli aizzati dal'i uniti t 
duli volenti eh tuupttut 
Itu st i i hi t itto mu ito t 
m bjslidlnit nu r onduliti di 
qui vere) io mupiom di Di 

noni Dopo mjIi duusseUt 
minuti aveva doppi ito gl il 
tu cinqui eone on dii ed n 
nt scendo spi ut munte con 
Moli ilo eli suo file tutoli 
I ladus o st >im tav i i un 
tu/ 7 ait lt vi Ut fi i dt 1 ioni i 
gnolo R >r ì ut o e In < os tc t 
t id un u d i t udo pe i 
un iv v o ( nto ( ici» is 
< tie i a d pn fi nu iti eh i 
u i i ut 1 ) sv it t ij u o 
I a sp it ili i p iltu Ji l ei } i 
se ittisii piolessiomsti ‘•5 
da donilo lunediare in e\ 

I ttenus il Ulto ine Anenli 
] i ci ii i ut i d un i 
1 dui vi i ni nu u toi ito del 


squadre 


la veli ( fin e on ( li licioni e 
D limai o sugli studi ni ni ì c 
Bmghetti t Iumm cimo i( 
siit Mi i un < toni eli folce » 
pt t d ddcit 1 esse finzione 
dt Ila i i/u Ini un 

( on d icu i sci ondi n tu li 
s jun i a BotghUM t h ( * a 
m ut i limi uu dovi v i *•( b 
baie u ì un fitta pi >v i pi ) 
t ssi le iipe s!. no fili iv i s i li 
siui ii del lt ( upt i ) f i i lt 
eumiK I on„ me I u in m 
ou fi il i\ m ) ! ii flint n p i 
i i 11 t d 'n velo i 
n nt < li is( mini nto i squ 
a t n { t i il aia i/i li 
Mip< 11 u p )!( il/ i t film 

n f i it ì 1 oi( eh (in etti 
k 1 \ nt ) t di I o nb ucn i 
< 1 1 o gì pome i i„gio s fit i i 
lotii disinvolti!! i le simili 
tuli cl min indo uspelu amen 
*i li t umazione 13 hmbiuii 
t fi fi \ ohmici uso c,u utili > 
n 1 P monte 

I r mhn drilli i 
I pi li v oi isi si i u/i i no 
ì nise | 11 ut 11 < olile i (/ om 
i D untali > < In u 1 nu iv i 
u l ] l( sunt i li K gol u i i eli 
1 in rii i me mi i sm i 1 i 
H ngh tti de mine tata u in 
li a7i mi en f . mi doni 

I . S. 



TOLOSA — Eddy Marckx al microfono dopo I arrivo della «dica»!* 
ma tappa come u può vedere dalla foto I occhio sinnlro del cam¬ 
pione bolge o tumefatto e semichiuso Colpa di una pietra sparata 
da un auto del seguito in prossimità del traguardo 


DALL'INVIATO 

TOLOSA 12 luglio 
Il 1 om d fatto di mille 
cove, di contorni thè restano 
nella memoria piu uscendo 
dall ambito della compritelo 
ne ciclistica Rieoi do la sera 
dt S t J iti ten de Genevois 
quel giovane carneiIere tmpe 
finalissimo e solo nel usto 
rante pieno di gente Corieva 
avanti e in hetro per soddi 
sfare le varie richieste meri 
tre le due padionr sedevano 
iinpeiterntc una al bai e lai 
tia alla cas a le portate tal 
(lai ano m sala crestna il nei 
vostsmo ma il piu eccitalo 
e affaticalo eia certamente 
lui il camerale 
Tradito dalla fletta ha io 
vcsciato il uno sui pantaloni 
dt Osvaldo Tonatili il pilo 
la della nostra <t Alfa Special » 
ha lotto un bicehieie e spac 
culo un piatto r von saptia 
come scusarsi II sai uso di 
1 oi nulli accolli pugna* o da 
un «allegria <» e da un qe 
sto di solidarietà devono aver 
lo sollevato da uno stato di 
colpa che non era suo e a 
mezzanotte il giovanotto è 
uscito barcollante dal locale 
pallido e stanchissimo c in 
centrandoci ha dato la buona 
notte al sottoscritto e a Mon 
(tini di « Paese Sera » L ab 
biamo invitato al bai di fiati 
co ma non aveva sete aveva 
soltanto voglia di un letto 
Madame Jamne (una delle 
padi onc) mi ha poi pregalo 
di reclamizzare il suo locale 
era allegra e soddisfatta la 
signora, e avendo cenato bene 
potrei anche spendere due u 
ghe però rimando il tutto alla 
prossima volta semprechè do 
vessi ricapitare da quelle pai 
ti c la madame avesse deciso 
di assuntele un secondo t a 
meuere 


Sul u Parisien Libere » gli 
hanno dedicato un pezzo dal 
titolo « Il signoi Pipi » L in 
teiessato il signor Luigi Co 
tombini milanese piogeltista 
meccanico trasferitosi a Co 
mo ci ha uso soma 1 ve 
liuto al Tom con la qualifica 
di « supervisore » dell opera 
zione antidoping una quali 
fica che a prima vista semàio 
importante e al conti ano c 
limitata e luti altro che dwer 
lente 

Ogni seia cinque corridori 
(la maglia gialla il primo e 
il secondo arrivato della tap 
pa e due sorteggiali) entrano 
nell apposita s aletta e il si 
qnoi Colombini assiste agli 
spogliaiellt e al lersamenlo 
del liquido nelle fialette I v 
se ndo nudi come i ermi in» 
possibile ricorrere ai ti ticchi 
del passato (cannetla con pipì 
di una seconda pei sona) e 
quindi tutto piocedc tianqutl 
lo pei Colombini 

Tranquillo sino ad un ce 
to punto perche qualcuno va 
per le lunghe 

Io spagnolo Gonzales Lina 


res ha impiegato due oie e 
mezzo prima di ormare il 
piu svelto e Meickx che pi 
rò ha messo nei pa succi il 
coiliollOH pi osi alandosi al 
tic il tempo stabilito dal n 
qohmento Quel gioivo Co 
ìoihbuu sudava freddo che 
faic > Penalizzale Iddi) di li) 
miniti> darebbe stalo il fini 
nioi do e pei foiluna ecco 
Mei chi giungere mortificato e 
arrabbiato la radio di boi 
do non funzionava e di con 
eguenza Marmo Vigna non 
avcLa avvalilo il suo cam 
mone perno constatata la 
buona fede tl « siqnot Pipi » 
ha tnato un sospuo di sol 
liei o 

★ 

I eco il testo del comuni 
calo col quale Jan Janssen 
ha ricevuto a Gap il premio 
dell amabilità (destievia qen 
Ulczza la pei fella coi testa so 
no da lungo tempo apprezza 
te dai compagni di squadra 
e di tutti i suiveuis Le dii 
ficolta che egli ha incontrato 


pei supeiare la msi di Di 
i onne Ics Barns non lia mi 
almamente alterato i suoi rap 
porti con la stampa > f ' un 
testo che appi oliamo netti 
buone e nelle cattive gioiva 
te l olandese Janssen è sta 
to e rimaira un gentili omo m 
bicicletta 

-k 

Il premio dellelcgaiza (250 
/ranchi e un biacciale doro) 
i toccato a Gueirmo Tosello 
che con i suoi frizzi, le sue 
battute le sue maniere di 
pi elidei e in guo il mondo 
può sembiaie un iiasandato 
e invece e pulitissimo accu 
iato nel vestire in ogni pai 
hcolaie Tosello d nllcqio 
placet ole di dentro e di fuoii 
★ 

Col h tonfo di Gap il to 
scavo Primo Mon beneficieià 
di mi soggiorno gratuito (una 
settimana) nella località al 
pina di D Oraci es Mei lette Ci 
andia dimenio ovviamente 
e piobabilmcnte in viaggio di 
nozze con Monella la ragaz 
za che abita a cento vichi 
da casa Mon come a due 
(( Moglie e buoi dei paesi 
tuoi » 

Pumo n qioi anotto in 
gamba ebe ogni tanto mi chic 
de notuic sulle questioni ita 
halle che smteiessa e disia 
te sui pioblenu sociali ha 
piecisalo die si sposaci net 
7] quando ama «quattro 
baiocchi » e una casetta 

gisa 


Sci all'Alpe d'Huez 


Vincono Orcel 
e la Steurer 

HUEZ 1 

irli s ( ni i 

m ) lenti il* lì i ilo 
il in t uni o li i li 1» li in > \ in 
ir 1) suonila caia rii s doni p 
k mu piovisi i cl il pioi,iimim \ eh l 
li m mite staziono tstnn ali Mpi 
«litui/ Qmsli i risultili DONNI 
1 I loi ih( s|,nin «l i uu (> l 
4 1) 5 I uu « M In» i (C nn ìehil 
14 11 Ro i M iti liliali )(« i 

mi il t or<) 1 2 > l ì 
( Insilimi dopo 2 jro\« 1 !n 
gurìmi Rombi * lumaio 2 1 21 
Rosi Mitteimun (Ciimimm 
» 1 il (1) t f nule Kit luti 
( im uhi) 5 i ì 1 

i i OMINI l Bnmrd Oiiil l ru 
i 1 4 > 11 1 nm k Husspl 

I 1 1 ina o ) Ht uri Dmilìnid 
I 11 uh i n il u 

e i i uf t « i i ime J Jf» ru t 
I i \ Itici \ ìi Patii lt H in | 

| st 1 1 II <4 ì Mini 1 ai lì) ) 

• e vi rio v ) Nsin ii ni 
imi ) i l q 11 ir i di Ih ( ippu 
Huppin h tirila d< I Hot Nasi 
» i poliu hi i l Polonia U\ mi 
1 ani i m 1 ) 1 pi mo lem 
l i i ili 


Capri-Napoli: ancora il 
«coccodrillo» Travaglio 



NAPOLI * i 
Il imut non n tpnli tua < i ilio 
Iiixixiio miti filo ilopo t iu i 
VO fittili l< SO) I MHZ litio litui» 
tt*u tinnii tuo di i n umIi ilio - 
coli an \i IROIIO ili sigimi gli M i 
aalistl ru /Imi pii I lincili limi 
iiuoiitr istmi domili fior ili Ila un 
taluna dì moli Capii v apoli Tri 
\ijfilo si infitti aggiudicato li 
1 « dirli tu ih 111 i. u i pi oi a 

unica ialt iole prr il cinipi malo 


t un zz ti il |ii no ito 
ii 11 ih / imi i il irnip i ili 
4 1 I 11 ipo 1 1 n ii,Ho mi 
i miplom dii mondo pi ufi sm 
t mi I » ( m mi ni mio 
immiti i ai l mimi n mu I s 
irla in piom di| in litio i 
1 mli 


Arrivo e 
classifica 

Oidmc d'ari ivo 

1 VAN VLILKBERCffir 
(! elicili) km 259,500 in 8h, 
21 lì , medi.» km il,076, ì 
Benfatto (Scic) si l Mo 
gens I icv (Fiimalic) a 44 , 
A Kiolle (Sonoloi) hI, r > 
Guerra (Salvarmi!) st f> 
HuìNinans (faentino) st, 7 
Ottcnbiob (Willem 2) st, 8 
Biuyeie (fucinino) st ') 
Van I)cr Vieniteli (Willem ì) 
st 10 GoiuiUcs (Kas) st, 
Il Godefroot a 103", 12 Van 
denberglic 13 1) Van Kvckc 
ghem 14 Guimard; 15 Basso 
ih \\ off.sii ohi, 17 Wagtman, 
al diciottesimo posto col lem 
)io di Godefroot si e classi 
beato tutto il plotone 
★ 

Classifica generale 

3 FDDY MERCKX (Dami¬ 
no) 81h4 < J , 48 M , 2 Zoetemelk a 
0 26”, 3 Wagtmans, a 12*09”, 
1 G Pettersson, a 12*21’*, 5 
I’oulidoi, i4'0(>”, 6 Van Deli 
Bossche 1V09”, 7 Van Linpc, 
15 12”, 8 Gnldos IVI*)”, 0 Pili 
tcns lo 15”, 10 Houbreehts, 
17*33 ’ 


Visini campione 
italiano di marcia 
sui 50 chilometri 

TORINO, 12 luglio 
Vittorio Visini ha vinto a C ai 
sino torinese il campionato ita 
Unno di maiein sul 50 chilom ni, 
mentre il detentore del titolo, 
Mancini si ò classificalo ni quin 
to posto Visini ha dominato la 
prova rintuzzando verso il ben 
(esimo chilometro uti attacco di 
Busca che poi nel finale è staio 
superato da Carpenterl cd ha do 
vuto accontentarsi del terzo po 
sto 

Al tei mine della gara Luigi Gian 
nuzz» di 22 anni e stato colto ria 
collasso cardiocneolatorio ed ha 
dovuto essetc ricoveralo all ospe 
dalo d| Gassino mi 6 stalo di 
messo nel tardo pomeriggio 
I i classifica 1 V IH ORIO \ 1 
SINr fCombinicii Bologna) 4 oic 
to 43 2 2 Carpenterl (Piammo 

Gialle) 4 mo 35 23 fa l Bilica 
tt lamine Gialle) 4 oio 42 18 4 4 
Pjpini 4 ore 4 ) 3fi 2 r > Mancini 

4 ore 49 31 f 6 Di Nicola 4 ore 

49 A t 2 7 Pinsicr 4 oro 62 54 

8 Gionmi77l 4 ore 54 18 2 9 Rei 
t mo 4 ore 68 05 10 /ambaido 

5 oie 0 02 2 

• NUOTO A Monaco il tede 
sro occidont ile UsciiI Roemer, nel 
coi so del campionati della Bn 
vieni ha stabbilo il nuovo pn 
maio tedesco sui 1 500 metri con 
fi tempo di 18 r 3 7 
0 TUsNIS - Laustraliano hen 
Rosownb ha vinto la finale del 
spigoline maschile» del ionico in 
tcnwionale open di Nevvpoit 
battendo il connazionale John New 
combe in due sets per C 4 6 4 


Trofeo Metaldomut 


Balduzzi 
di forza 
a Cantò 

SERVIZIO 

CANTU', P luglio 
Ottima conferma del pie 
monlese Franco Balduzzi sul 
ti agami do del quinto Tiofeo 
Metnldomus II forte atleta a 
lessandiino dopo essere sta 
to uno dei migliori in gara 
è venuto piepotentempiita al 
la libalta nel finale, staccan 
do lutti pei coglier© m pei 
feltn solitudine il suo qua) 
to successo stagionale 
la gaia (75 paitenti) si e 
subito accesa pei una bella 
fuga piomossa piopiio da 
Balduzzi al quale davano man 
folte Parecchmi (coshetto poi 
ai ritiro nei lottuia della 
sella) Mnitmazzo Zacchi Me 
ioni Cagnm e Livio Malgin 
do la scompaisi di Parecchi 
ni ì fuggitivi jesistevano fi 
no all ottantesimo clnlometio 
quando su di loio iinveniva 
no Camaninl Bonncinn e Fon 
tana 

fa paltugJjn di testo dopo 
iv ci pu so Meiom e Malti 
inz/o vimva uassoibila dal 
plotone i T> clulometn elfi 
inguai do Stili io dopo fuggi 
\ a Buine ma r io pei una doz 
/mi di rhìlomem usisteva 
ili mci zsie c \mati Maz 
/ohm («noli 1 noia Baiolto 
c Balduzzi \ fl elulometii dal 
ti i h uudo f iggivano M*»/ 
u c ru e Bald iz i che in pei 
folto ittoid facevano il 
vuoto alle lo o spalle 
sullo stinpjo di Caiinin*© 
a poco piu di i chilometri 
dall meta B fiduzzi staccava 
il compagno U fuga por an 
dm no tutto solo a) tia 
guaiuo 

$. Té 

cheilite d tirila 

! li uni Zzi MUSCO ((nitrii 
Spnrti\a il\l) Km lv2 iti \ are 
* il uh dia IMI* 2 M imbonì 
( aim ino (I s si drilli Mi a 40 
t lavala \moiiia (Mobili Ll#*n 
in I v t t timi ulna (iiutdin (IV 
d fit Motuesi) il > Hat atto 
1 1 nm a ( \ pio ( tuli A «cesi ) s ( 

( Vinati liziaito (l s sull ine 
'i ) * 1 10 * < noli l(invìi mi ((, s 

IiipUn) st s M(ilglutil Giu 
seppi fi { C ninnisi i a 3 20 
' t nabli Irami, (s«lus sporti 
v‘) st fi* Haibiiwi f.iusrppe 
(l C Busti st ) s t 
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Rapida ma particolareggiata rassegna della nuova serie A dopo la campagna-acquisti 


i 



Gli eroi 

della 

domenica 


Avevo un profeisora tanti e 
tanti anni fa che quando *en 
tiva una risposto sbagliata alzava 
gli occhi al cielo congìungeva le 
mani come in preghiera e alzava 
anche quelle al cielo poi ululava 
all improvviso tutto d un fiato 
u gesuggiuseppemmaria » Lo ulu 
lava due o tre volte sempre te 
nendo le mani in alto ma abbas 
sando gli occhi e girandoli su 
tutti noi che stavamo seduti sui 
banchi li spalancava come se 
avesse visto il conte di Cagliostro 
fargli le beffe e et scrutava come 
a chiedere se davvero stava sue 
cedendo proprio quello che lui 
aveva sentito Poi dato che dal 
nostri banchi moccoli non se 
ne accendevano tirava giu le ma 
ni riportava gli occhi a gran 
dezza naturale e ammetteva ( tut 
to questo succedeva a Napoli) 
n Và bbuono è cosa e niente 
è cosa e mente » 

Se quel caro, vecchio profes 
sere che ormai se ci ancora 
dive avere novantanni avesse 
letto quello che abbiamo letto noi 
cioè il giudizio della stampa 
sfortiva sul mercato dal Gallm 
{< stato hanno scritto un mer 


Juventus resina del mercato 


Cagliari: e i rincalzi? jj 


Inter senza «libero» 


Apocalisse biancone» 



la squailia campirne di 
tilia non se ne rafforzata m 
indebolita H i c imbuito un 
terzino (Zignoli) con un alti 1 
(De Petri), per il risto o 1° 
stessa tile e quale Saggi 1 
i irtamente la dei ìsione chi 
tf mici di nc n modificare un 1 
fi rma7ione 1 po cnc h i sap i 
t> conquistile lo scudetto 
i >n un gioc) piacevole t as 
su concreti Mi 1 tinca!? 0 
Cui il probi mi si er i fi t 
ciato dramma! k amenti m un 
paio d occas oni lo scorso an 
no e si pnv*i\ i iht seopigno 
e ( piovveclessero ad ovviar 
vi in sede di t impagn i ai 
qutsli Invece siamo alle so 
lite coi titclui del Cagliai! 
coniati e ccn un parco rise 
ve estremi mente nstretto 
Tanto piu che la squadra di 
Riva ha di f ante anche *e 
battaglie in Coppa dei Cam 
pioni 

ALLENATORE Manlio Sco 
pigno 

ACQUISTI De Retri (Vicen 
za) e Lesca (legnano) 



Roberto De Patri 


CESSIONI Ztgnoli (Milani 
e Petta (Vicenza) 
FORMAZIONE BASE Al 
bertosi Martiradonna De Pe 
tu Cera Niccolai Tommasi 
ni Domenghmi, Nenè, Gon 
Greatti Riva 

RADUNO ad Asiago, dal J 
agosto 


Da quando Piccai se n è 
andato l Inlei ha eoe alo i 
indumento di impiagarlo a 
don re Si pennata che que 
stanno naizzo i antbbe ti 
miniente proneduto a tuia 
ìp la falla coi I acquisto di 
un (/rosso < libi io» (e s» som 
fatti i nomi di Pirazzmi C i 
ri ser i posino di (eia) ma 
lu campagna si chiusa i l In 
tir lesta ancori senza leicde 
di Ih chi (naie lacuna non 
(t dubbio eie cos trmgua 
Ueribulo a ir? istcrc su (il 
, In (lutto sommalo il mah mi 
I /tote) o ad abborracciate e 
i spot unenti Giubertoni infat 
ti e stopper e trizmo (lata 
<osl tome Relluqi Non è un 
probabile che Ufi 2 tenti la 
soliuionc con Burqmi h Co 
munque e ridicolo che una 
squadra che h i mire scudet 
to non abbta proiveduto ?n 
tal senso 

AI I TNATORJ Ilerlbei to 
Renerà 

ACQUISII Ginbertoni e 
Ptlhzzaro (Palermo) 1 rusta 
lupi (Samp) Achilli Moti 
ai) Riunctta (Ricscia) Ri 
ghetti (Spai) 

CESSIONI Girai di Guai 
neri e Vanello (Palei mo) Sua 



Mario Fruitalupl 


rez e Spadctto (Samp) Vcc 
chi (Spai) 

FORMAZIONE BASI Vie 
ri Burqmch (Rcllugi) Fac 
cheti i Berlini Giubertom 
(dia (Bwqinch) Ptlhzzaro 
Mazzola Botunsegna Frusta 
lupt Corso 

RADUNO a Polsa di Bren 
tonico dal primo agosto 


Stanca di sentii si chiamino 
« vecchia signora » la luvon 
tus ha proceduto ad una vi 
sta coraggiosa o c ostosa o 
pei azione ì ingioi ammoni o 

Dotato di ampi poteri dai 
maggioienti juventini II ilo 
Allodi si c scatenato al «Gal 
ha» acquistando i pezzi piu 
ambiti del mercato e piovve 
drudo a piazzale di pili pis 
so in « merce » in era dui 
za lui li pai tenze. nomi di 
antico presidio come Del Sol 
Bob Vini Anzolm Leoncini 
7igom e Tavalli Ma gli ar 
rivi sono tutti di primo pia 
J no il trio della Roma Capei 
lo l indirli II Spinosi il vare 
sino Bettega e il «tnobabj » 
dell Atainnta composto da No 
velimi Savoldi II e Zamboni 
Squadra nuova allenatore 
nuovo quel Picchi che già nel 
Livorno alla sua vera pri 
ma esperienza ha mostrato di 
saperci fare 

ALLENATORE Picchi 
ACQUISTI Capello I andi 
ni II e Spinosi (Roma) Bet 
tega (Varese) Zamboni No 
velimi e Savoldi II (Atalan 
ta) Montorsi (Mantova) 
CESSIONI Del Sol Vieri 
I Zigom e Vigano (Ronn) An 
i 70lin Ieontudi Leoncini e 


1 

i 



Fausto Landmi 


Rineio (Atalanta) Favalli, 
Trevisan e Caueci (Manto 
va) 

FORMAZIONE BAST Tan 
ciedi Spinosi Turino Sai 
vado re Morini Cuccureddu 
Landmi II Capello, Anastasi, 
Halloi Bettega 

RADUNO al Sestriere, dal 
27 luglio 


I annata piuttosto deluden 
te dopo la conquista scudet 
to 1%H 69 ha indotto t tee 
idei viola a ritoccare decisa 
mente i quadii nella sperati 
za eli un rilancio Sono par 
titl tre attaccanti due dei 
quali (Amanldo e Maraschi) 
apparivano da tempo priqio 
meri eli i cechi schemi ed e 
partito Bernardo Rogo?a rim 
piazzato dal biesciano Botti 
un terzino di cui si dice qian 
bene In attacco due novità 
di rilievo Vitali vice canno 
mere capo e D Alessi centro 
campls/a destinalo a molte 
comparse con la maqlia iiu 
mero li Si e rafforzata o sè 
indebolita questa I wrentina > 
Molto dipenderà dal pronto 
inserimento di Vitali nella 
manovra corale dei viola lui 
che era abituato nel Vicen 
za a schemi semplici e a ra 
pidi contropiede 

ALLENATORE Bruno Pe 
saola 

ACQUISTI Botti (Brescia), 
Vitali (Vicenza), Gennari (Bo 
logria) D Alessi (Brescia) 

CFSSIONI Maraschi (V* 
cerna) Rogata e Cencettl 


'•fri 


(Brescia), Rizzo (Bologna), 
Amanldo (Roma) 

FORMAZIONE BASE Su 
percht Botti, longoni Fspo 
sito ferrante, Brizi Mariani 
Merlo, Vitali De Slsli, Chia 
rugi 

RADUNO ad Acquapenden 
te dal 3 agosto 




N 

apoli potente e lento 

| Tòrinod 

i transizione 


Vicenza: la solita storia 


erto fiacco con pochi giri di 
miliardi) sarebbe li con le mani 
in alto a gridare « gesuggiusep 
pommaria » Perche naturalmente 
q isnto sia stato grande il giro 
dei miliardi lo possono sapere 
solo pochi Iniziati però si sa 
che almeno un colpo grosso è 
stato fatto 

Si tratta del contratto tra la 
Roma ad Holenio Horrora cento 
cinquantaclnque milioni di ingag 
gio piu mezzo milione al mese 
di rimborso speso piu t premi 
di partita doppi rispetto a quelli 
che percepiscono I giocatori piu 
cinquanta milioni se la Roma vm 
co lo scudetto 25 se si classi 
fica al secondo posto 15 se si 
classifica al terzo, piu l affitto 
dell appartamento e piu il pago 
monto delle tasse 

Ora ammettiamo pure che per 
quanto riguarda I cinquanta mi 
boni di premio scudetto la Roma 
e tranquilla quelli non li cac 
eia ma il resto rimane E del 
resto quello che lascia perplessi 
è la faccenda del mezzo milione 
al mese di rimborso speso per 
chè uno che non paga tasse 
non paga affitto, ha lo stipendio 
e t premi non si riesce a ca 


Anche la campagna acquisti 
del Milari ha lasciato piutto 
sto perplessi rre i molili 1) 
il mancato acquisto di un ceti 
trovanti ">/ la cessioni di Sor 
mani 1) il sacrificio di trop 
pi buoni giocatori per l as 
s unzione di Btastala /l ben 
ledere anche lo scambio tra 
Belletti c Lodctti con l ag 



Giorgio B asu w 


giunta di un sacco di milioni 
non ha gran che l aria di un 
buon affare Ma è soprattutto 
mcomprensibilc In pirchta di 
$ormoni giocatole che aveva 
improntalo di sè il Milan de 
gli ultimi due anni contri 
buetido assai alla conquista 
del titolo mondiale Perche 
non udire Combm al suo po 
sto> Mistero Del pari stiano 
l acquisto d Biasiolo media 
no (li buon spicco certo ma 
non tanto da richiedere co 
777C- contiopartita Santm la 
(essione definitila di Scala e 
il 50 per cento di lontana 
(oltre a milioni) 
ALLENATORE Rocco 
ACQUISTI Benctti (Samp) 
Biasiolo (Viccn a) 7ignoti 
(Capila/?) Bergamo e Giaco 
mini (Casertana/ fraccapa 
ni (Padoiaj Penna (Triestina) 
Villa (Alessandria) 

CESSIONI Salititi Fonta 
ila ( Scala (Vicenza) Sorma 
in (Napoli) Fogli (Catania/ 
Loditti (Sampdorm) 
FORMAZIONE BASE Cudi 
ani Anquilletti 7ignoli Ro 
salo Sthnelhnqi t Biasiolo 
Rognoni Belletti Combin Ri 
ma Piati 

RADUNO a Milanello dal 
pi imo agosto 


Dopo la Juventus è stato 
I il Napoli a movimentare la 
j campagna acquisti Con una 
' chi fetenza che la Juvc corri 
prava e vendeva a destra e a 
sinistra mentre que Ilo di Ter 
l laiiìo era tutto fumo e men 
| te arrosto « si veda il caso 
I Clerici acquistato e distici 
I to subito clcpo senza una 



| Angolo So-mani 


spiegazione Ioga a) Anche 
quest anno il Napoli ha temi 
to dure pei Juliano resiste n 
do alle « avanci» s » del Mi 
Un particolarmente allettan 
ti mentre si è disfatto del 
1 litro piodotto locale Mon 
teluse o Acquisti e cessioni si 
equilibrano anche se 1 assun 
zione di Sorniani aumenta la 
cifra tecnica dell ittacco e di 
ad Altafim una valida spalla 
Piuttosto quest attacco po 
irebbe accusare una certa 
lentezza anche se ha acqui 
st ito in potenz i Stara a 
Chiappclla tentai* 1 ìmmissio 
ne di almeno un giovane 
ALI ENAT ORE Giuseppe 
-, Ghiappella 
Ò ACQUISTI Abbondanza (Pi 
sa) sormam (Milani Olilo 
iLazio) Ripari (Verona) Cat 
taneo (Corno) Uiivien (Le 
gnano) 

CESSIONI Mon fedisco 
(Foggia) Bosdaves (Atalan 
ta) Canzi (Brescia) Manser 
visi (Lazio) Gudim (Arezzo) 
r ORMAZIONE BASE Zoff 
Pogliana Monticelo Bianchi, 
Panzana! o Zurlmi Soimani 
Itili ino Altafim Ghio Bari 
son (Cattaneo) 

RADUNO a Castelvecchio 
Pascoli dal 1 agosto 


Il Torma ha opeiato tre ac 
quistl di riha o Madde Bui 
e Castellini II primo anco 
ra qiovaiu è un « cervello » 
di cenhocampo che dovrei) 
he non far rimpiangere il 
«lecio » Moschmo il seton 
do c un cavallone di « pun 
tu» che ha una urta con 
fidenza 1011 il gol (soprattut 



Sergio Maddè 


lo di testa) il terzo e il 
portiere numcio uno della 
« cadcttcria » e risolverà final 
mente il problema lasciato 
apeito da lido Vieri Se si 
esclude quella dolorosa ma 
inevitabile di Moschmo le 
alti'’ cessioni non dot rebbero 
indebolire l assetto granata 
che conta quest anno nella 
« esplosione )> lungamente at 
tesa elei qiovanc Sala e nel 
la conferma dell interessante 
Pillici II Forino non dovrei) 
he deludere apparendo in 
grado di disputare un ono 
rei ole campionato di transi 

ZIOIU 

ALLENATORE Cadè 

ACQUISTI Bui e Maddè 
(Verona) Castellini (Monza) 
Zecchini (Brescia), Novellino 
(legnano/ 

CESSIONI racchxnello Pi 
notti Gian notti e Mondonico 
(Monza), Moschmo (Verona) 
Carelli (Varese) Del Barba 
(Massese) Jacomuzzi (Nova 
ra) Depetrmi (Baii) Uiiere 
(Iworno) Bodina (legnano) 

rORMAZIONL BASE Ca 
stellivi Potetti Fossati Pula 
Coi esci Agi oppi Maddè , fer 
rim Bui Sala Pultcì 

RADUNO ad Aosta, dal 1° 
agosto 


Come ogni anno il Laneros 
si Vicenza ha dovuto privar 
si dei suoi piu appariscenti 
prodotti e come ogni anno 
se n e disfatto con molta av 
vedutezza cercando di lascia 
re inalteiata la forza della 
compagine e di mettere li 
quich in cassaforfe Tre le 
cessioni grosse De Petrl al 



Mario Maraichl 


Cagliari Binsiolo al Milan p 
Vitali alla Fiorentina Te pai 
tenze hanno In* tato fior di 
bigliettoni e giocatori in cani 
bio che non dovrebbcio de 
ludero Puncolh si ntiourà 
die sue dipendenze un attac 
cante e un centi ocanipista ai 
« ntorno » (Mai ascili e Fon 
tana) un difensore a molti 
usi eh© coi ca il lilancio do 
po tante disavventure <San 
tm) e soprattutto uno Scala 
al cento per cento 

ALLENATORE Ettore Pu 
ricelli 

ACQUISTI Sant in Tonta 
na e Scala (Milan) Maraschi 
(Fiorentina) Ciaschinl (Vis 
Pesalo) Petta (Cagliari), Fo 
golin (Udinese) 

CFSSIONI Vitali (Fioien 
tma), De Petn (Cagliari) Bia 
siolo (Mdan), Derlin (Genoa), 
Piampiani (Taranto), Bagattl 
(Udinese) 

FORMAZIONE BASE Pian- 
ta Volpato Sontin, Scala, Ca 
rantim Calosi Damiani Fon* 
t ma, Maraschi Cinesmho Fac. 
chin 

RADUNO a Cavarono dal 
1° agosto 


Una Lazio più matura 



Un Bologna così e cosi 


pire che spese gli si debbano 
rimborsare quelle del tram ? 
Ma — gesuggtuseppemmaria — 
anche se ci passasse la giornata 
in tram Herrera non riuscireb 
be a spendere le sedicimila e 
passa lire al giorno che costi 
tuiscono il mezzo milione al me 
se Ma neanche In taxi noanche 
in aereo se usa I aereo per an 
dare al campo Anche perchò do 
vra pur lavorare una volta o 
I altra questo mago del calcio 
e quando lavora non può spen 
dere e se non spende che cosa 
gii rimborsano? La tuta e lo 
scarpe da allenamento? No per 
che queste gli vengono già per 
contratto Le spese di viaggio 
e alloggio quando va con la squa 
dra per i campi d Italia? No 
perchè questo è previsto a par 
te E allora? Niente Eppure qual 
che cosa gii rimborsano Forse 
I umiliazione di dover prendere 
un duecento milioni — lira piu 
bri meno — da una squadra 
che è appena decima 

Ma il professore napoletano 
a questo punto abbasserebbe 
braccia e occhi e mormorerebbe 
« Và bbuono è cosa e niente » 
Roba da niente, almeno mente 
di diverso dal solito il calcio 
italiano rimane il secondo nel 
mondo m base ai campionati ma 
il pr mo in base al tasso di de 
menza Perchè Herrera certo e 
un gemo della finanza ma m 
fondo è uno specie di Walter 


La Lazio ha saggiamente se 
guito una politica conserva 
trice resistendo alla tentazio 
ni di vendere ì suoi « pez 
zi da novanta» (soprattutto 
il corteggiaiissimo Chinaglia) 
Uni sola cessione di ulievo 
Ghio scambiato col napole 
tano Manservisi uomo d attac 
co « tuttofare » In compenso 
numerosi sono stati gli ac 
quisti (osiddetti «minori» 
a riprova che Loienzo non 
ce re i ì grandi nomi ma gio 
vini in grado di esseie pia 
smal! a dovere Si tratta co 
munque di giocatoli ben un 
postisi in Serie B come il 
mediano Deho il centi avanti 
Favi c il centi oc unpista An 
dieuzza Duo gì aditi « nlor 
ni » quelli di Dulso e Loren 
zetti Insomma dovremmo n 
vedere all opera la solita «La 
zietta» simpatica e garibal 
dina ma anche piu niatuia 

ALLENATORE Juan Carlos 
Lorenzo 

ACQUISTI Fava e Lorenzet 
ti (Livorno) Dehò e Dolso 
< Monza ) M insci visi (Napo 
li) Andreuz/a (Genoa) Chi 
nelldto e Legnerò (Alessan 
cimi) 


CrSSIOM Ghio (Napoli) 
Fontina (Ternani) 
FORMAZIONE BASE Sul 
Caio Wilson Tacco Andreuz 
za Papadopulo Marchesi 
M issa Mazzola II Chinagha 
Morione Manseivisi 
RADUNO all Abetone dal 4 
agosto 



Pier Piolo Minservisi 


Glosse difficolta di bilancio 
hanno costretto Marchiai a 
prnarsi dei suoi richiestisi 
mi « gioielli » (Capello Spi 
nosi e fausto Laudimi ma la 
Roma potrebbe anche non u 
slittarne indebolita (rii ar 
rii i hanno ampiamente ripa 
gaio il sacrificio tanto piu 
che si tratta di arrivi numero 
si c di buon nome Alcuni 
come Bob Vieri e Amanldo 
cercheranno la riscossa tri 
chiare polemica dopo unan 
nata no altri come Del Sol 
assicurano in pai lenza un 
undimento notevole infine i 
giovanissimi Sansa crino t Vi 
gano potubbuo duelliate i 
futili i «idoli > clcU accesa ti 
I fosti ta romanista Hclenio 
Neri era può leu orare su un 
nuiteitale (li lutto rispetto ad 
onta dii «festival del lanieri 
to ) inscenato da tempo e 
prontamente rientrato aliai 
to della stipulazione del soli 
to contratto principesco 

ALLENATORE II eterno 
Ilei reta 

ACQUISTI Del Sol luti 
/igoni c [ iqano ( iiuentus/ 
Stinsi i ermo (Mantova) De 
Min (Vnonai Amanldo (fio 
untino Ve nc om ( Mass t st 

CfSSIOM (optilo land 


ni li e Spinosi (Juventus) 
Bragita (Brescia) la Rosa 
(7 emana) 

I ORMAZIONE BASE Gì 
nulfi Bet Petrelh Salvori 
' appelli Saiitarini Cappelli 
ni Vieri Amanldo Del Sol, 
( ordoi a 'Zigani) 

RADUNO a Fornita dal 3 
agosto 



Roberto Vieri 


Una campagna acquisti in 
tono minore che lascia prati 
camente inalterata la fisiono 
mia della squadra e che non 
autouzza certo sogni ambi 
71051 Non si è capita tia 
i altro, la cessione di Muje 
san, tecnicamente grezzo è 
vero però uno dei pochi cen 
travantl di sfondamento del 
nostro alido campionato Al 
suo posto vedremo Savoldi I 
il quale rilorncià cosi al ruo 

10 originale che gli dette nf 
nettata fama nellAtalanti 
Intelessanti gli arrivi di R 7 
70 e del ternano Liguou c 

11 «ntorno» di Aristei Tut 
to sommato 1 acquisto miglio 
le sembia la riconferma di 
Bulgarelli 

ALLENAI ORT Ldmondo 
Fabbri 

ACQUISTI Rizzo (Fiorenti 
nn) Tedele (Udinese), Liguo 
n (Teinana) Aiistei (Caton 
zaro) Cani agalli (Piacenza) 

CJ SSIONJ Mujcsan (Vera 
na) Lambìugo (Como) Gei 


niii (Fioientina) Turra (Bre¬ 
scia) Righi (Cesena) 

FORMAZIONE BASE Ada 
n Roversi, Ardizzon Cresci, 
Jamch, Giegori, Peram (Li 
guorj), Bulgarelli, Savoldi I, 
Rizzo Pace 

RADUNO a Sasso Marco 
ni dal 3 agosto 



Francesco Rizzo 



Il Verona a seguilo del voi 
taf accia di Feriaino si è riho 
vato con due centravanti (bea 
ta abbondanza), ma con al 
cuni problemi rimasti msolu 
ti giacché erano legati ap 
punto, alla cessione del brasi 
hano e all tncamerazione di 
un po’ di milioni Comunque , 
le pai tenze di maggior spicco 
(Bui e Maddè) sono state ab 
bastanza bene equilibrate da 
gli a? rivi di Mujcsan e Mo 
schino inoltre la difesa è 
sfata potenziata con l innesto 
del modenese Dino Landmi , 
un terzino di sicuro avvenire 
che non dovrebbe fai rìmpian 
gare nè Ranghino nè Ripari 
Un po debole appare la cop 
pia di centro area specie nel 
« libero)) di nuoto conio Ma 
scalaito 

ALLENATORE Renato Lue 
chi 

ACQUISTI Mujcsan (Bolo 
gna) Moschmo (Tonno) Lan 
dmi (Modena) Mozzanti (Ata 
lanta) 

CESSIONI Bui e Madde 
(I oidio) De Min (Roma) 


Ranghino (Ternana) Savoia 
(Atalanta) Ripari (Napoli) 

FORMAZIONE BASE Piz 
zaballa D Landmi, Sirena 
Ferrali Mnscalaito Battisto 
m D Amato Masceftì Mute 
san, Moschmo, Clenci 

RADUNO a Bagno di Ro 
magna, dal 2 agoslo 


V » * > *-*rV««w*^! 



Lucio Mujesan 


Chiai i de! calcio non ne! senso 


che possa finire a Regina Coeli 
per questioni di droga ma per 
che n un simpatico scioccone elio 
fa szmpre un sacco di chiasso 
ripetendo per anni le stesse sce 
ne però il calcio italiano è popo 
iato da personaggi che fanno me 



TI Varese senza complessi 



Occhio al Catania! 


no scena di Herrera ma sono 
pagati piu o meno come lui e 
peggio ancora è popolato da gente 
che per tenersi gli Herrera — 
non solo quello spagnolo ma 
anche quelli di Bergamo c di 
Turi — fanno assegni da duecen 
to milioni 

Il che poi sarebbe proibito 
porche la Lega ha emesso dn 
sticho norme contro gli stipendi 
gli ingaggi gli acquisti e via di 
cendo Ma chi se ne frega’ In 
Italia è anche proibito buttare 
!a gente dalla finestra solo che 
poi bisogna vedere chi e che 
butta e chi è che è buttato Per 
chè so è Tizio che butta Caio si 
tratta di uno spiacevole inciden 
te se è Caio che butta Tizio si 
tratta di un orrendo delitto Se 
è Re Ceecont — ala destra del 
Foggia di uno con un nome cosi 
bisognerà per forza riparlare — 
o dire che Mandelii e un hdro 
di cava))! )o squal *icnno a vita 
gli confiscano i boni a gli pren 
dono In ostaggio la moglie se 
è Rivera dicono che c un bravo 
ragazzo che ha sempre voglio d 
scherzare 

Kim 


la Sampdoiia ha operato 
con oculatezza sul menato 
in coca di affali che li n 
sahessuo la situazione eco 
nomica e allo stesso tempo 
noi h indebolissi io la squa 
chi Ci pan chi enhamhi 
gli obiettili siano stali u i 
tinti m pieno si t pinata 
~ c ilio de Ih s tu mi 



ah Beneth e liustalupi r m 
ha aiuto ni cambio Indetti 
c Suarez atleti tuff altro ctu 
(m ti c ni //ossesso di < numi 
ii fot st supc non ci par 
tinti Io s ambio Belletti le 
detti I he fruttato (0 mi 
ho n a c < uguaglio e quei > 
tra Suatc t I installili alfn 
n ? ioni piu il /() p< c ito eh 
Sindetici I i squacl a mson 
m si 11, tese ala cc pn ai 
i i duelli chilo scoisi mio 
ha c o l mancali a di un 
go caciai n i ciglia 

\l r f \ MORI fuh f /? / 
» dm 

UQIISII S uut ( S pa 
detto (lutei /o<il//i Mi 
P h aro Mantma Bui 
Mateta fuissmil i (Spi ic. 

( I ^SIOM 1 1 ist ii a i In 
ti i Beni th t Munii 1 atei i 
I aianto) fi omu i r > 
i ) (uh Iti S p i ( I 
tUi Man c ? i 

lORMVIOM B\M B t 
t ì f idi ar i Sa nido i 
\ e ansalo Spaimi ( <nhc n n 
Sii (tini Salii loditi S i 
i tt ( nstm Sunto 1 1 11 
e ni 

R \D( NO a (renoi i 11 
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Il neo pi omo ■"O \ irose 
ri UTum in su < \ on 1 1 

1 un » di squ teu i tee u a om > 
„tn« i < m po si so di ottime 
mdviduilti \ onluuh ■> 
stampo) d imunt sn 
/a compissi i on un ^iu 
nume hi pHvvcdut) Ni s 
I i<rìtiulm eht c i mi to < i 
b inioiosM di Misnuo id m 



Riccardo Mascheroni 


ti de c voci che l> v invano 
di tempo dii Juventus In 
set t< \ 1 1 m movr i u tos i e 
un p< ueeicat i del Vaie se 
d me /bf tut si» cesso \ 

( do In pi nu r n ito m 1 < 
n i teme de ì c idi tu (ni 
l p UtC 117 l CU t ( \ 

B le i i Ih» li vi i n i indi In 
v n i li )mp< ìs j c un 
il » \I \ li t mi un ì i n 
c pi ì i m n >t< v i i is is< 
n < i m isti» n ncippo 
i\ ì » ) nc le chs i\ vi mine 

a ( noi fon u t giunte 

n 1 i n ; m/ el i ne n i 

1 » i ( ite l 

\I I 1 \ \IORr Ni s 1 jed 
1 i in 

\( Cifoli \I iseheioni (Ge 
n v ( utili (Torino) 

( I ^ STONI Bette gì i Jmen 
B hi it° ( C t sui U (uni 
i Gnu. Boi» iMiii n i * 
M r <i i N un 

i OHM \/IOM B\Sf 
mi n il Pe ugo Rimi)m > 
s nnc Dolci ì^lliigovan 
m Cucili Misehermi Blu 
cu Bonitti Nuli 
R UH NO a Iso a ^an G e 
in i da 3 igos c 


Il loggia altia squadia ì 
hi nata ad nudale < nane 
dalla Sorte li alla A si npt 
sulta nell dite chi calcio tea 
una tonila ione quadrata di 
ni i spigolosa capare di u 
hi di (lu ih hi iifa a chn 
c ui sp ai s i! f ìoprio an 
no Mia >< Ih i st ca di om 

balt mi it t p a di i sale 



Vi i<«nzo Montafusco 


hi//i» il traimi Macstielh . 

uno do ìmqhon che circo 
mo m Italia ha sapido 
a (fiancar e doli tuniche non 
t differenti chi inducono a \ 
gittone spumi Poihto il I 
silo mi inno le negai il tini 
o de Pa s guadi ( e inviso 
l itti t si i/iusto tinmo , 
» limante i sono muti c, ? j 
i u h e/i 1 ce ntioeampis'n 
Mot h tu s o (h io sto) pi r 
I i i e (li II i h gante e c idra 
i i dell i I ( (/ama fé ino 1 
i ( e (infonde ì c on e C a 
I r 1 

\I I 1 N VI ORI 1 un a so 
M ist ili 

\CQIIMI lu i (Pisa) 

1 / ì t nisi o \apo ì l uni 
ì anta Mai oda Mes 
ai i 

( I vsiON I le i n II ai 
lORMX/IONI JUST l ci 
t Mot U pagani ( olla Pi 
il n lu 1 Monte fuse o 
( i e h Ri ìoii I e) nino ( I/o 
h Maio/ Saduth 
RNDINO a Paci a cu 1 
igostc 


Il Gat min squadra abitua 
ta i fai lv spola fri li mas 
uni divisione e ì c (detti 
si ripreienta m Sei» \ coi 
uni Intel intuii tecnieamen 
te interessante flutto di m 
» cut i ) e loi lunato l noi ) 
di mosa ro miziito due lini 
In II Cu mi i in borie B In 
sovente offeito spetticoli nu 



Romano Fogli 


cistici supei on alla media 
nvelanao ottimi giocatori n 
Ga\ i77i Bernardis Peloni 

I imena e \ unni gcn e c ne 
dovi ebbe ben lignina, aliene 
m A Sicui ) di ciò Rubino 
se iidopeia o con successi 
pe r un i ri re ufi mi i m bine co 
della squadi i c pei 1 msc 11 
mente di ni v etcì ano di p o 
va e capaci i ed espelle»?i 
tiov mdolo ne)U\ milmus i 
Ronnno To li t poi doves 
se piopno od u male usili 
nupie ipei i id ogni dispe 

II a evento i?a la poi tifili i 
del meicnt no di novemba 

\LnN\TORJ Lgizio Ri 
h no 

\GQI ISTI Busi tPisi) lo 
g i (Mil mi 

f 1 ‘■'STONI nessun! 

1ORMA7ION1 BASI Ra 
do St nicchi limona Buzzu 
bora, Regi, i un Beimudis 
(Vimini) Gav izzi peiein (i 
\ i77oni (Ba si) Fogli Bon 
finti 

R \DUNO a Vnldngno dal 

agosto 
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ini, ccboss» del nostro pug 



Detta legge a Duran 
Bossi e Benvenuti 


Nuovo successo Porsche nella «6 ore» americana 

Rodriguez-Kinnunen 
pure a Watkins Glen 

La Ferrari di Andretli-Giunli al terzo poMo 


Oggi egli nega la « bella » fra'Carmelo e Little che itoti ebbe 01 itati issai e domani 
La penosa parabola di Mike Fusateli ■ itile occasione pei sa dalla televisione italiana 


Magari amareggiato per il 
furto subito a Atomo dove 
una mano lesta gli avrebbe 
sfilato un milione dalle tasche 
aumentando quindi il definì 
finanziano della serata Ro 
dolfo 'sabbatmi sembra preci 
pi*alo nel pozzo del cattivo 
umore II giorno dopo aurei; 
be fra l altro dichiarato « 

Non cl sarà una bella fra 
Carmelo Bossi c Freddie Ut 
Ut Non esiste alcun accordo 
in merito il professore non 
fa piu il peso delle 154 lib 
bre » Te barzellette estive 
non sono sempre le piu sue 
tose, tuttavia a Sabbatim pos 
siamo anche credere Dopo il 
stluro lanciato dalla Corte Fe 
derale della « Federboxe » 
contro Rino Tonmast tenen j 
do conto che il dottor Stru 
molo secondo le abitudini tor 1 
nera a pisola e, l attivissimo 
promoter romano sta dwcn 
tando il grande « boss « del 
pugilato professionistico ita 
liano quindi i suol program 
mi fu'ttri potrebbero tonare 
Pirò non dobbiamo dimeni 
care die Freddi Little e le 
gaio per contratto a Rodolfo 
babbotun circa l attività in 
Europa Appena la mano si 
nlstra del professore sarà 
quariti sentiremo parlare di 
una sixi ennesima gita in Ita 
ha pe raccogliere quel dolla 
ri che Vai ara America non gli 
concede nel ring Conho chi 
si bàtterà e dove 9 Un certo 
mitre se può desiare una ri 
urtata al limite delle 160 lib 
bie f a 1 itile t Rancho Maz 
tingili Può dubitiamo assai 
rhe \ ittorio S tritatolo ck etili 
un rischio simile per il suo 
tempi sioso quernero etnisco 
du fatieosamintc fi a mille 
ansie sta riportando in pri 
ira fila reoncamente possi 
b le in autunno una partita 
fi a Carlos Juan Duran e I red 
(i e Ma il nostro campione 
p usa ormai alla rivìncita 
con il danese Tom Boqs da 
farsi a Roma titolo europeo 
dt i medi in gioco Come seri 
vemmo in altra occasione da 
settembre torneranno vi i igo 
u anche per l EBU i limiti di 
peso in libbre Perciò tl ptossi 
77io campionato europeo dei 
medi si fara a 160 libbre (kg 
72 574) e non a km 75 come 
adesso Ciò potrebbe risultare 
un vantaggio per Duran che 
-nel ring dt Monza abbiamo ri 
visto impegnato (per modo di 
dire) da Mike Pusateri del 
Massachusetts 

Questo giovanotto che fu 
allievo di Rocky Mai ciano 
appare oggi il tipico « bru 
ciato » della boxe americana 
Pusalerl salì in fretta ed il 
tonfo , fra i diseredati fu 
altrettanto -lapido Mike in 
cominciò nel 1%1 con 17 ko 
consecutivi inflitti ad altret 
tanti avversari Divenne l i 
dolo del tifosi di Worcester 
Provldence soprattutto di Bo 
ston che al puqilato chiedono 
violente emoziont II 14 di 
cembro 1%2 l impresario $am 
Silver man propalò un robu 
sto cartellone per il suo Bo 
ston Garden Lo riportiamo 
Charlie Scatt Bob Positure 
(welteis) Joe De Nuccl Er 
nie Smith (medi) Josè Tor 
res Al Hauser (medi) Mike 
Pusateri Ted Williams (me 
diomassimt) Bob Gleioux 
Tom Me Neeley (massimi) ri 
sultò una sciata memorabile 
per Voi ganizzatore che raccol 
se pai ecciti soldi come per il 
pubblico che ebbe ti tto ciò 
che pi stendeva acquistando il 
biglietto compresa la « ba 
garre » dentro e fuori le cor 
de 

7 ed Williams un colorato 
agile, scalilo pesante 174 lib 
bre ( on il suo « mestiere » 
mise in qabbta la rozza poten 
za di Mike Pusateri piu bas 
so di statura piu leggero (8 
libbre in meno) piu inesper 
to 11 verdetto andò a Wil 
liams Alloia si vide Alile Co 
limbo Iramer di Mike, entra 
ie furente nelle corde Accad 
de qualcosa fra il minaccioso 
tipo e l arbitro II prvmtno 
giudizio venne sveltamente 
hamutato in paleggio' Sei an 
ni dopo in Akron Ohio si n 
pelò piessappoco l episodio 
Doyle Batrd fu dichiaiato vin 
citore ai Nino Benvenuti In 
ter venni urlando il manager 
Bruno /unaduzzi e si ebbe su 
bìto il nuovo verdetto di pan 
la Si può dire che dopo la 
tempestosa notte nel Boston 
Garden ebbe inizio la scuola 
la verso il basso di Mike Pu 
saten Battuto da Joe De Nuc 
ci Mei Fulgham Teriy Don 
nes (a Manchette!) lice Wbt 
te e dal portoricano Jose 
Gonzale 7 si rifece a Citta del 
Capo -ilici Africa (loie mise 
k o l idolo locale WilUe I u 
dick due tolte vincitore ai 
Carmelo Bossi Fu una tregua 
effimera nella cadut i Rafael 
Gufici o? Rocky Itcìnandi? 
Andy Ileilman persino il noi i 
aio Ai tic Aldeide continuerò 
no il pestaggio di Mike Pusa 
feri ch( appi odo a Monza con 
lo sguardo assente ed il passo 
incerto del « punch drunk » 
ossia dell ubtuco di pugni che 
lappi esenta il lato meno rccef 
t abile della « boi e » a paga 
mento Chi inviò Pusateri ni 
Italia ? 

Salto cuore Mike non com 
baitela da oltie un anno i 
sanamente dal 5 gnigno 19 69 
quando in Las Veqas Ni vada 
cedett’ allo sconosciuto Ai tic 
Alderde Possiamo pnisaic 
sia stato il solito Deueu l ut 
getta i! collocatole che fuma 
t suoi costosi sigari a Broad 
uay Iscw York 

S e in Italia esistesse un csa 
mi tee turo e pugilistico preterì 
tuo da impone a tutti gli sha 
meli he (tirivano Mikt Pu 
saten non sarebbe enfialo 


?iei rii g di Moiu i rati nuli 
spensaoilc esame I abbi uno 
piu volte proposto persino a 
icce al presidente federale 
on Eiangehstl ma < come 
parlar nel «escilo oppure a 
un ili impalo di sordi 
Al pruno colpo del gong 
s fruttando un attimo fugaci 
di lucidità fisica Mike Pusa 
teri uscì di corsa dal suo 
angolo Con l ansia di finire 
presto sparacchiò il suo de 
stro di ferro Sorpreso Du 
rari fece una smorfia \ cl se 
condo round Juan Carlos con 
una ver fetta combinazione 
sprofondò l aggressore nel 
buio dell Incoscienza Rialzato 
si a fatica dalla stuoia dopo 
il k o conteggiato dall arbitro 
Zolla tl poveretto riaprì gli oc 
chi senza luce Lcmentosamen 
te Mike chiese ai suo «clan » 

« Dove mi trovo ’ E‘ ca 

duto un corniole ne sulla mia 
testa » Chiusa questa pc 
uosa pagina l incolpevole Juan 
Carlos Duran dei e aprirne al 
tre ben piu gioì tose le sue 
dure partite guadagnate < on 
tro Edclie Pace Dub Iluntley 
Stan Hayward dicono chi la 
scuola di Libero Golinell lo 
sta migliorando moralmi ntc 
prima di tutto Adesso nel 
gioco bizzarro istintivo san 
tillante di Juan Carlos esiste 
quella pronta determuwzio 
ne di battersi a fondo sm 
dal primi pugni che il pur 
bravo Nando Strozzi per ino ■ 
tivl che ci sfuggono non nu 
sci a trasmettergli Foise c 
scoccata loia giusta di Du 
ian Può prendersi la rimici 
la contro Tom Bogs sostenc 
re una interessante pattila 
(on Freddie Little affrontare 
Bossi e Mazzinghi se lamia 
zia cìli lo lega sia a Calmelo 
sia a S audio non l impedisci 
cd infine mcnterebbi da \i 
no Bcnienuti una «chance « 
mondiale Però Nino gli pie 
fenscc il quarantenne Dick ri 
ger e Carlos Monzon di con 
sequenza il sogno mondiale di 
Juan Carlos resterà tale Fp 
pine una rivincita in 15 as 
salti fra Duran e Benvenuti 
s(irebbe un grossò affare a Mt 
lano a Roma a Botogna, o 
vunqut 

Gli affari sono affari 1 1 m 
presano Sabbatim cerca di 
non lasciarsi sfuggire quelli 
buoni Per il momento — 
dunque — nega l eventualità 
di una possibile « bella » fra 
little e Bossi tuttavia do 
mani potrebbe cambiare idea 
L'Équipe di Pailgi di solito 
piu seno e meglio informato 
dei nostri quotidiani sporti 
vi, annuncia « < irmelo Bos 

si acroi dera la rivincita a 
Freddie Little , titolo in gioco 
nel prossimo novembre » E 
aggiunge « Il i atch di Mon 
za curiosamente monotono e 
sembnto una partita a s chac 
chi durante la quale i due gio 
calori volevano fare la mos 
sa nel medesimo tempo » 

Il gioì naie transalpino chiù 
de con uno sfogo eli Little che 
si chiede « Quattro punti 
di vantaggio pei Bossi 9 » 
Dopo una pausa il vecchio 
professore continua « Deve 
eseie un ameno scherzo di 
quel signore che faccia far 
bitio Bossi non in ha mai 
toccato seriamente Guardate 
la mia faccia Se propiio bi 
sogna pai lai e del numeio 
quattio diciamo che Carmelo 
ha guadagnato 4 rounds Su 
quindici mi sembiano po 
chi » Se per un mucchio di 
ragioni evidenti e meno, Ired 
die Little fece poco per vince 
re la partita di Monza a sua 
volta Carmelo Bossi face an 
cor meno per non pei darla 
salvo gli ultimissimi minuti si 
capisce Lo hanno capiio m 
tanti ìt (lice che l arbitro Piero 
Brambilla che funzionava da 
riserva a Roland Dakin aie s 
se parità sul cartellino pei so 
naie A nostro parete Bossi 
si meritò davvero quattro as 
salti (4 11 li 15 ) e Fred 
die L'ttle sei (1 6 8 9 10 
12 ) mentre cinque risultare 
no pari La famosa caduta 
del professore durante l un 
dicesnna ripresa la si deve in 
parte ad un destro di Carme 
lo ed in palle ad un compii 
calo sgambetto del tutto jor 
tutto Mai come in questa oc 
casione la TV m azione sul 
ring ai rebbe chiarito ogni ori? 
bra e luce di una shana par 
fila 

Giuseppe Signori 



Mike Posatori 


WATKINS GLEN (New York) 

12 lugl o 

I,e Porsche continuano a do 
minare lo provo del mondialo 
marche ribadendo una stipe 
rlorità chiaramente sant ita 
dalla virtuale conquista del ti 
tolo sin dalle prime battute 
della corrente stagione Ieri 
le vetture della casa tedesca 
hanno vinto anche la sei ore 
di Watkins Glen respingendo 
1 attacco delle Ferrari Prima 
sul traguardo è ai rivata la 
Porsche 917 di Rodriguez Kln 
nunen cho ha preceduto di 45 
secondi la Porsche 017 di Sii 
fertRedman Terza con sette 
girl di distacco, la Ferrari 512 
dell’italo americano Mario An 
dretti e dell Italiano Ign tzio 
Giunti 

Rodriguez e Kinnunen han 
no completato nello sei or’ di 
corsa 308 giri pari a 1140 chi 
lomelri sul circuito da C ran 
Premio di Watkins Glen alla 
media di 189,59 chilometri ora 
ri, nuovo record della corsa 
F’ questa 1 ottava vittoria del 
la Porsche su nove prove del 
mondiale marche Come si ri 
corderà la Ferrari, con An 
dretti alla guida, ha ottenuto 
1 unica vittoria dell’anno alla 
12 ore di Sebring in marzo 

Nelle prime battute della 
corsa si e avuta 1 impressione 
che la Terrari sarebbe riuscita 
a impegnare duramente le 
Porsche Andretti, infatti ha 
avuto un avvio velocissimo 
rimanendo in testa pei l pri 
mi tre giri Poi Siffcrt lo su 


pera va m dirittura c da quel 
momento si api Iva un duello 
in famiglia tra lo Porsche di 
Slffert Rcdman e Rodiiguez 
Kinnunen Al termine della 
prima oia Andretti accusava 
un distacco di oltie un mimi 
to cho doveva poi aggravarsi, 


Malpinti mondiale 
negli entrobordo 
da 1500 eme 

BRACCIANO to luglio 
Sullo acquo del )»go di Brac 
ciano si è svolto il sosto Ginn 
Premio motonauta o citta di Ro 
ina Noi programma figui ivano k 
re provo ilei ». imploriate del mon 
do per entrobordo «.orsa da 1 500 
lo scafi azionati da motori Ulti 
Romeo Giulia le tic vinoni ptr 
7iali .sono andate agli italiani I lo 
poldo Casanova Orfeo Malpinti e 
Giulio De Angcils De Ange'ls o 
Casanova ìispcltivamci tt nell » 
prima o ter/n gara sono stati 
avversati da nvarle meccaniche c 
la classifica flnnlc del camplona 
to per somma di tempi ò risulta 
ta la seguente 1 ORI IO MAL 
PINTI In io 12 I 2 Nugue I u 
clenne (I rancia) 4154 2 I Rolla 
Phlllpli (USA) 44 12 4 1 Giulio 

De Angeli» 44 11 t 5 Leopoldo 
Casanova 41 14 i 
Si sono inoltio svolte j tovo di 
campionato italiano pei J fuori 
bordo coi sa da tot) cc Io due xn 
re sono sdite vinte la prima da 
Giulio Do Angelis e la seconda da 
Giovanni 'ltrruzzl Le due piove 
di eampionnto Italiano dei canot 
ti pneumatici da 850 cc sono sta 
te vinte da Dinaro o Panctla 


nonostante il gian Involo dei 
te* nu I della I errari ai box 

Sifturt c Rechigli*/ che hin 
no guidalo pei ginn pute del 
la corsa le Poi sebo di testa 
si sono alternati in pinna po 
sizione pei sette volt* urna 
ncndo a strettissimo contatto 
pei quasi tutto il tempo A 
un ceito punto questo con 
tatto si c persino matenaìiz 
zuto quando Silfcil ha tocca 
to la macchina di Rodiiguez 
sul fianco destio ammaccati 
do vistosamente la cui rozze 
ria all altezza del gomito del 
pilota messicano Sull ìnciden 
te dopo la coi sa ì due piloti 
hanno avuto una accesa di 
scussione 

Classifiche 

( lassine» dilli « Sci ore » di 
Watkins (dm nona prova <k| cnm 
pionato mondi di mania 

1 PI DUO UODRIGl I / (Miss ) 
HO KlNNl.NI N Gin) su Por 
selle HI 7 giri 108 Imi 11 fifa 
un dia 189 >9 l lo Niffoli (Svi) 
Hryan Redimili (GB ) su Porsche 
1)17 a 45 1 Malto Indulti 
(USA) Ignazio Giunti (!( ) su lir 
lari 512 S i 1 giri 4 Dinis Ultime 
(N / ) \ ic I troni (G B > su Por 
stile 917 a b gli! 5 lackj lekx 
(Bel ) Peter Schtlty (Svi ) su Lei 
imi 512 S a ‘) girl 6 Dick Ut 
vvood (GB) Kurt Ahrms (Gemi 
occ ) su Poischc 017 a n giii 
7 Uuoillns ( tu ) Helmut Maikn 
(Gcrin on ) su Poischc 1)08 a >0 
giri 8 Jo nomitir Heiiu Wlssel 
(Svt ) su fola HO n II girl 0 
Iairrmisse (I r ) Van Lentiep (01) 
su Porsche 017 a 48 giri 

Giro piu veloci Fedro Rodri 
gnu su Porsche 917 In l 01 9 ni 
In media di km 205 210 


Nella «500 km» motociclistica 


Brettoni e Angiolini 
s'impongono a Monza 


Motonautica a Lecco 


Completo il trionfo 
dei piloti italiani 


SERVIZIO 

LECCO 12 luql o 
Trionfo computo dii piloti ita 
Baili v [ecco udii diciottesimi 
riunioni, motonautica Citta di Ix?c 
io dove Angelo Vassina (Otri 
mia (.imiti) hi vinto il titolo dt 
lampione d F uropa dei fuoribordo 
sport tlassL S 1 1000 dopo qunl 
tro prove Lite li inno avuto come 
protagonisti otto piloti di quat 
tro tia/lom Germani! Olanda 
Gr«n lìn lagna e Itali a 
I i prima emozioni, si ò avuta 
mila prima « manche » 1 luigi 
I)<U Oro lIil balza al Loinando si 
guito dall olandesi \ in de Biom t 
Biglietti Alti vlinta dilla boa Mon 
le Io! indi se spi roim Olii Oro 
quest ultimo vii tu si) il/ito in u 
qu i riportando serie eonsegueii7C 
t tuttora e neoveralo all ospeda 
le con prognosi risei v Missini i 
I i prova b vinta da \ isseni 
seguito dall inglese Williams lo 
ai i il tedisco ludvvig Higmtti 
Ni aggiudica In seconda prova si 
guito da Vassun Williams 51811 
pedini Tosi Ludwig Vibice av 
vio di Biglietti nella terza torna 
ti seguito da V assi ni i tirili luna 
Dopo il secondi) giro \ assilla 
ni polla al toni nido ma al quar 
to giro viene superato dall In 
glese chi tiene testa per lutto il 
rmnnuMt areo dii sci gin ma 
quando taglia vittorioso il In 
giurilo 1 itigli se v iene declassilo 
dalla giuria peichc hi imirlilo la 
ioti i cosi la vittoria c di Ri 
gnetti seguilo da \ assona ÌMan 
fu dini ludvvig 

lutto di nmandirr di ultima 
frizione elle viene vinta di HI 
gmIti mi trovandosi a pari punti 
con \assiua sebbene sii giunto 
il tei/o posto clic ti o I mghsi il 
titolo vieni iggiudu ito al \ issi 
ila per la «ni uh hi » pili veloce 
li quiiti in b il e 7 contio i 
15 < 1 ilei Biglietti 

Nelle gue valevoli per il cun 
(liutiito italiano fuori bordo tur 
sa il Caiani se Bruno I olitilo si 
i imposto ih 111 trizi ( quirti 
provi dilli classe 1ilio ce un otre 
udii 2000 vittori i ili ( irlo Ita 
siiti ni Ila quarta • dt ( appi lletii 
udii qimit i mi nti i in qui 111 dii 
fuoribordo loid classi Si) “00 
vittoria di (.iste Innovo e Piolo 
Speroni tu pittino allottimi con 


corrente femmlnPc Gabriella O rtl 
C lassificu campionato europeo 
fuoribordo sport SI 100 1 \N 

GrLO V VSSF N \ (Geremia (ami 
ti) muti 1100 (manche piu velo 
ce lo 21 c 7) 2 Gianpaolo HI 

Riletti punti 1100 (manche piu ve 
loce lo 51 e 1) 1 Tony Wil 

liams (GB) punti 825 
( ainpionato italiano fuortbe rdo 
coisa classe 1500 4 prova 1 BRL 
NO TOBINO (Pollnari Mercurv) 
12 58 e 9 media km 92 418 2 
Giorgio Molinarl 1108 e 2 
Quinta prova 1 TORINO 1128 
e 9 mi dia km 89 008 2 ( ior 
gio Mniinnri 11 50 e 1 
1 uoribordo corsa classe 2000 
quinta provi 1 CARIO R4SIM 
(Molinarl Mercuiv) 12 1) c 7 nn 
dia km 97 072 2 Mario Cappel 

Ietti 12 14 e 1 1 Cesare Stolti 

12 Ih e 5 Sesta provi 1 M\ 
RIO C \P!»n LI m ( Miliatt Mcr 
turj) 12 18 i 9 media km 94 874 
2 (.arlo Rasiul 12 17 c 1 3 (c 
saro Scotti 12 aO e 5 
Fuoribordo classe SD 700 cl 
terza prova 1 DARIO CASI Tto 
NLOIO (Geremia Camiti) 18 5) 
e 2 media km Gl 55i 2 Radaclli 

19 00 1 Bruno Pici luigi IH Ih 

e 9 Quarta prova l CARIO 
SPI RONF (Molinari Koning) 19 

20 e 5 media km 62 012 2 Gar 

lo Bodega 19 21 e 1 3 Corti 

Gabriella 19 25 c 7 


br. bogl. 


Mondiale della 
Chi Cheng 
nei 200: 22"4 

MONACO 12 lug io 
1 atleta di Formosa Chi 
Cheng ha stabilito il nuovo 
pi imalo mondiale dei 200 me 
tri piani femminili con il tem 
po di 22 4 il piecedente pn 
in ilo era detenuto dalla po 
Luca Irena Szenwinska in 
22 t ed eia stato stabilito a 
Città del Messico nel t%8 


giovani ciclisti guardano al G.P. Latina Assicurazioni 

Trampolino di lancio per Monaco 72 


Potrebbe essile un „io o di j e 
rote mi tun lo o II ( P I tu e 
Asmi ur i/ion pitrount d di » 
i I limi Issi u» i/tom ed <ig 
mz/a n pei li put imi i d ili i 
l S S mt imbioglo di \ m t 
lui davvrio «assicurilo in tutti 
le regioni d Italia un vtio «bui 
tivù imponente ucr gli ile i di 
maiMor spicco pei s ruge/zi d un 
pensiero e rivolto lo si può bui 
immaginare alle Olimpiadi di Mo 
nuo del 1972 Operazioni Mo 
n co ne stillo definito i> C E' 
Lutine Assiali azioni il mio ippa 
rm l le varie qualificazioni k 
gioitili ed ancor piu la finale tu 
zionalt in piogramma il prossimo 
venti settembre sono set vite e dt 
vi anno servirò a proiettare ella il 
ballo ì miglimi dementi della n 
Ugorie quelli che poi ad una 
set timoni di distanza si dover in 
ni alle (rese ni ili gaia pei il ti 
tulo nazionale gli stessi sul quali 
si punteranno gli ocelli dii tun 
ci fedii al ptopilo per indivi 

duaie > r megli) pei tintasi di 
sapriu quilchi di minio di 
tener derelitti ippunl > i uste 
ddl v nani (est a/ione ol mpt i 11 
Monaco 

fi fN ugl n\k diti 1 
Imi Vssiiuia imi ni g 

sgf cu li resi uh sii \ 

di IìOci e del 11 lugli p g 
i Uvi mgltcM i quelli <1 le 


\ d 1 
\ i tu i ) 
1 


di 


t et 


((udii di l 1 
t t ili 1 
I ) omprc‘o 
v qnlifi */ 


i mi 


1 r 


\ i 

t In < vii 
1 P 1 

Ber t ni del invìi liti- in 
e i minile imi ini » i 

d 11 1 I din \ A lem 1/1 >i s - 
ireggi io m 1 1 m nu j 
I tubai tu i due i io i V i > 

inni qu lidie izione fi P n 
c tp uh» i u ehi l i i et i i \ 
ne/t i ( tifi i I igui i Imi Hi 
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no « nferimi» 1 loi ) v tlorp eli 
nati u fi mevolm nti noti nn 
du fiur dei nflni della lo o 
i gioie e M)ii j Mimi dii rii) dia 
i ig zzi « 1 1 li um > 1 1 i ito lidi iv 
vi i re pm d mi timi possili 
Id i pe il (ut u Qu i un* n < 
s e> nr »d istmi le il pumoi 
lese Ih Iti um il n iuli il lez/et 
11 t alo p r fair un j no di n ) 
n * sono gii stati ut lizziti cui 
i spermi te ilici regionali per ì ip 
|>re intuì 1 1 ) ro leghili in iti» 
nif sf izioni n Utero mziMiah 

I i fin ih zie ti ili iel prc ss 

ni > vi Hi s ti din hi 1 svolge 
a li Jxm b rdiu site li lista 
gnidi nel < ! I itine \ssku 
i i/ioi i ma sa A indie un i fe sta 
giuide pei il cu lisina giovami» 
l il in un festa « he vedrà 

in lizzi | n igl hi allievi ni/iona 
l c inpr si i unploid di ogni re 
M ne d quttr r gv/zt ioni 
b idi l lumi conquistilo i 
( >p( i \<ir un v rremomiti > 

Sui li eie ) i 1 I dii a 
V m e/ie 1 un ve i » e nn ] 1 ' i 
e s gì e il f rz 1 >v mt de 1 
i ir» lisin imi r sstgni far 
s incoi » (ii empiiti di (inolia 
he s av i \ in ee ìsioi t del cani 
1 n a » il in ) della categoria 
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Successo di Castelli ■ Oli- 
votto nella classe fino a 
500 cc 

MONZA, 12 luglio 

Augusto Brettoni e Sergio 
Angiolini, su una «Laverda 
750 » hanno vinto a Monza la 
« 500 chilometri », gaia moto¬ 
ciclistica per moto di serie 
organizzata dal Moto Club 
Milano I vincltoil hanno 
percoiso i 500 chilometri noi 
tempo di tie oie 8 8 1, alla 
media di chilometri orari 159 
c 539 

Nella classe «fino a 500 cc» 
la vittoria è Invece andata 
alla « Kawasaki » di Castelli 
Olivotto 

La partenza viene data al¬ 
le 15 5 in punto II piu lesto 
a mettersi in movimento, e 
Dossena su « Laveida 750 » 
La situazione comunque al 
comando della coi sa è mol¬ 
to fluida Prende la testa 
successt/amente Biettoni, che 
dopo cinque glil è scavalca¬ 
to da Gornatl 

Prima fermata al box per 
Galtrucco che, sulla sua 
Triumph 750 stabilirà anche il 
giro piu veloce della corsa, 
186° in l’oO alla media ora 
ria di km 173 949 Al vente 
simo giro passa a condurre 
Brettoni, mentre Riva, il gran 
de favorito con la sua Guz/l 
750 procede di conserva 

Situazione Immutata al 30° 
giro Angelini dà il cambio a 
Brettoni 

A metà corsa sono rimaste 
In gara 21 moto su 28 parti 
te Da registi are due inei 
denti uno a Rossi (seconda 
guida di Raimondo Riva) che 
ha riportato la frattura di 
una gamba e Fatti o a Son 
dno, uscito di pista all’im 
hocco della prima cui va di 
Lesmo, riportando una contu 
sione cranica 

Vivacissima e intanto la 
lotta al comando per uno 
spettacolaio ritorno dt Dos 
sena Brettoni e Angelini rie 
scono comunque a rintuzzare 
tutti gli attacchi e a giungere 
vittoriosi ai traguardo 

Brettoni e Angelini hanno 
pei corso i 500 km m 3 ore 
8 8 1 10 alla medi i di 159 539 
Castelli e Olivotto vincitori 
per la classe A hanno concili 
oO la piova in 1 ore 10 22 2, 
alla medi i di 141 170 

CLASSIFICA 

ILASSF 1 INO 750 cc I BRÌI 
TOM INGIOI INI mi «Latri dn 
-HI» 500 km in 1 ore 8 8 I me* 
«Un 159 5J9 lutili i GilirmcnBh 
gi an « THumph ~50 » a un giro 
1 Do svena Dall \ra su « Livi rd » 
7i0* i un giro I Galli I alleiti 
su «Homi) “*0 a einque gin 
i ( ornati G iltruuo mi « Honda 
” *0 » i « inque gli i 

C I ISSI I INO A 500 (( 1(4 

SITI I I OI VOTTO su « Kawttsa 
ki » »flfl I in in 1 ore 10 10 

media 111 160 kmh 


Redinan con la 
De Tomaso nel 
G.P. d'Inghilterra 

MODENA 12 t o 

Il jiim ir glese Brini Rcdman 
sai fi li «ic deliH < De I >mi 
so Tori ( jswort » formula tu 
nel ( P d Ingioilarn cho i 
svolaci A il 1 ) luglio 
Rcdman sestituiscc cosi Piers 
< oui i„< rnf,knnienie scomparso 
n 7an iwoort noi Gran Premio di 
Olond 


G.P. motociclistico della RÙT 

Due vittorie 
di Agostini 

Il campione dì Lovere ha dominato nelle 350 e 500 


C.d.M. di calcio femmin ile 

Anche le 
azzurre 

finaliste 

Uno sport che può aver successo, anche 
se per ora i commenti del pubblico non so¬ 
no quelli propri di una partita di calcio 


BERLINO, 1? luglio 
Il campione del mondo Già 
corno Agostini In vinto le due 
gare alle quali ha preso par 
te sul circuito di Sachsemlng 
nella Repubblica demociatica 
tedesca Le gaie erano valide 
come sesta piova del campio¬ 
nato del mondo 
La prima affermazione del 
campione di Loveie si è avu 
ta nella gaia ìlservata alle 
motociclette fino a 350 cc Già 
conio Agostini ba battuto il 
suo tradizionale rivale Renzo 
Pasolini Agostini, che pilota 
va ima MV Agusta, ha vinto la 
prova con un tempo di 54 39 ' 
e 6/10 alla media di 170 20 
chilometri all oia Al secondo 
posto si è classificato Renzo 
Pasolini su Benelli in 55 02 ' 
e 1/10, alla media di km/h 
169 04 Seguono Kel Carni 
thers (Ausi ) su Benelli in 
57 39 H 6/10, alla media di km/h 
161 344, Billie Nelson (GB) su 
Yamaha a un giro, Kent An 
dersson (Sve ) su Yamaha a 
un giio e Jack Findlay (Ausi ) 
su Yamaha a un giro 
Agostini in questa gara ha 
percorso anche il gno piu ve 
loce In 3 00”5/10 alla media 
di 171,803 chilometri all'ora 
Con questa vittoria Agosti 
ni ha maggioi mente rafforza 
to il primo posto nella clas 


sifica del campionato monella 
le che lo vede in testa ron 
punti Seguono C mutili rs 
(Ausi ) p 42 Pasolini (It ) p 
21 Kail IIoppc (Rm p 16 
Alm Birnett (GB) p 15 e 
ChaiIcs Mortimei (GB) p 14 
Anche nella gaia liscivata 
alla categoua delle 500 cc 
Agostini sempre in sella ad 
una MV Agusta In legisti a 
to una netta vittom Suln dt 
st uua di 180 cintomeli ì il 
bergamasco ha fatto registra 
re un tempo di 1 h T45 1/10 
con una media di 170 249 chi 
tornelli all ora 
Nella gaia riseivala alle 125 
cc si e imposto lo spaglio 
lo Nieto su Derbi alla media 
di ls2 880 chilometri alloia 
Nieto si eia classificato al lei 
zo posto nella gara imo a 50 
cc vinta dall olandese Tool 
sen 

• IIOCKrV SU PISTA Risili 
imi cki,l! intontii do) cnmpiomto 
di serio A n Valdngno US Tiie 
st ina Hockey Mfuzotto 4 1 a Io 
di li s Amatori Modena Amnlori 
Iodi SI a Monza Hockey Candy 
Monza I ro Follonica 10 2 n Bie 
ganze Hockey Laverda Brcgnnz'' 
ENFL Bari 9 1 a Follonica Ho 
cke> Novara Follonica 8 2 
La classine» Iris Amatoli Mo 
deni punti IR Novara 14 Candy 
Mo i7(i li Javeida Breganze 10 
Man-otto Valdngno 9 US Tiie 
stit a 8 Amatori Iodi 6 Follo 
nici o AS Pro Follonica 2 ENLL 
Bari 0 


fomc eia nelle pievisioni 
Italia e Dammaica sono usui 
tate le due finaliste che si 
disputeianno meicokdi scia 
a 1 orino la prima Coppa dfl 
Mondo ed il liofeo Martini 
uscivate alle lappi esentati ve 
nazionali di calcio femminile 

la squadia italiana ìappie 
sentativa della TICF (Fedei i 
/ione Italiana Calcio lemmi 
mie) è pervenuta alla finale 
battendo nella serata di sa 
bato filo st idio Collant di 
Napoli Vernicio la modesti 
nazionale messicana pei due 
reti ad una con ambedue lo 
minatine messe a segno dal 
la Schiavo Italia e Messico 
si erano qualifiche ptr la 
semifinale battendo iispettiva 
mente Svi//eia (2 1) o Austna 
(9 0) ni termine di un gitone 
all italiana costituitosi i cau 
sa dell ìmptovvisa defezione 
della Cecoslovacchia bloccata 
nlli fiontiua pei inspicgatoilt 
vizi burocratici La Dani mar 
cn dii canto proprio aveva 
battuto nella serata di vener 
di all Alena di Milano la rap 
pi esentativi! inglese pei due 
reti a zeio 

Nella stessa serata eh mcr 
coledì Messico ed Inghiltei 
ra si disputeranno il terzo e 
quatto posto 

Siglata da un discreto sue 
cesso di pubblico la prima 
edizione della C opp t del Mon 
do di calcio femminile qut 
sto primo esperimento di crea 
ie un organismo mteina/io 
naie per questa branca spoi 
tlv i la reelei azione Interna 
zinnale Luiopea Football rem 
minile (TIEIT) e giunto cosi 
al suo atto finali che cieen 
mercoledì scia li nazionale 
« campione del mondo » 

Come noto non poche sono 
stali le difficolta in questo 
senso a causa degli attilli 
venutisi i cieare tia le vane 
federazioni nazionali Aveva 
mo voluto piecisaie all inizio 
che la rappresentativa itali i 
na partecipante a questo tor 
neo e quella affiliata alla 
ncr la ledei azione che con 
ta il ininm numero di sonel i 
addenti menile la ledei ì/io 
ne femminile Italiani Gneo 
Calcio <rri(iC) 1 dira he» 
pm glossa oipaniz/a/ione «he 
conta orca quaranti società 
adeienti (diviso in due serie 
la A e la B deputanti un 
ìegolaie campionato) aveva 
da tempo espi esso il suo 
aperto dissenso per questo 
torneo organizzato dalla Mai 
tini e Rossi 

V chimo clic a pareli dei 
diligenti della nr FI la situa 
zinne vida ultenoimente ohm 
i it a e che s’ giunga ad una 
soluzione medi ita tia le due 
federazioni onde consentile 
negli anni filimi to svolgimin 
to di tornii e campionati m 
tei nazionali di una seni fa e 
di un i organizzazione mag 
gioii eh quanto non s sia 
f Uto fin oi ì Mi il chfurn di 
questi attriti interni rcMa il 
fenomeno nuovo e discutibile 
di questa nuova bianca dello 
sport del pallone Non sme 
mo noi certo a negare li \a 
lichtà atletica del calcio fem 
minile Eseieizi, allenamenti 
attività ginnica parlano da 
soli 

Resta tuttavia dn discutere 
piuttosto sull opportunità di 
tale manifestazione Abbiamo 
visto Danimarca Inghilteira, 
ed abbiamo pi ovato la sui 
sazione, sostenuta clai com 


A colloquio col presidente Remo Corti 

La Fracor: un vivaio 
di giovani ciclisti 

Armando Topi è il portacolori della squadra ciclistica toscana 



Armando Top un giovane die ha 
già vmio importanti gare 


EMPOLI i 2 lue 1 

I Unione Sportiva Iiacor di 
Empoli e ormai una veterana 
nel campo dello spoit c non 
ho bisogno eh molte piescnt i 
zumi c c semmai da aggnm 
gei e che ogni anno — m sede 
di bilancio della attività — i 
usultati appaiono sempre piu 
lusinghuii c autorizzano a 
(onsideiare questa società to 
ine una delle piu pi omettenti 
nel ( mipo del c ic Usino spi 
miniente in lappoito u g»o 
vani illeli Ci colie 1 obbligo 
cu ricoidatc che quii*he anno 
fi la Iiacoi ti edito li non 
«cito bullunte situazione del 

I I mpoli Tool Ball Club con 
sentendo vi sodalizio cdeisti 
io eh evituo la Ktioressio 
m e di i iggmngcie ottime po 
siziom eh dissipici Ma come’ 
ibbnmo ciotto e nel e unpo 
del ciclismo clic li Ime or «* 
onnu noti o si e melata af 
fermando negli ultimi inni 

nicoideu mo e he fi i le sue 
file ni militato fnpe medi 
li i cl oio e d irgonto dii O 
Iiinpi uh di Rotili ehi nello 
Mesm anno fu campioni di 
Itili (Hi dilettanti \ltu ti 
toh it tinnì di notevoli uhi 
vo riunito ì li colti du pollaio 
Imi della 1 iicoi Cappelli t 
C tggioh Ma questi è 1 ’ sto li 
Mtiospettivi ecl a noi mie 

II ssiiv t invece conoscere pm 
ci t \ u mo 1 itt vii i ai quest mi 
in e le pi )sp< ttive e he s inno 
ci nnnti dia voi le I ì 

Rei tai questo tbbnmo iv 
vicinato 1 Piesidente de 11 1 
T nuoi Re me Coiti un ino i 
siri ile rfi unsi rmuik i m 
dia p issi me spoitiv i o eie 
lune He i impiotiti! e le 


stoffe le foto di Fianco Bi 
tossi con calotosa dechea di 
Zilioli di campioni vecchi c 
nuovi del mondo piofossiom 
siico e dilettantistico 
I i discussione e stila eo 
me sciupi e ìmpionlat i alla 
pm vivi candidila «Questo 
timo — ha detto Remo Coiti 
- li incoi si e pi esentata 
con uni tolto sqmriia nella 
qiiile fa spicco Ai mando lo 
pi »n componente della squt 
eli » tzzuiia elio e arrivato se 
condo nclli classitica gena a 
le del può d Balli dd« It mfi 
Hi vinto inoltre uni tappa ul 
Mio cllnghdteiiu dilettanti e 
si c piazzilo i! secondo posto 
in uni classici mteim/io 
naie in Svizzoit vincendo nu 
meiosc altie gare m Italia e 
all oste ro 

«Oreolio uccidale che Topi 
vinse d campionato italiano 
l toP nel 1%9 Con lui menti 
di ossei e ne oi dato quale sptl 
ìt pieziosa Ni/aleno Poh 
vittonoso unrln leeentemonte 
di gue impoi tinti o di pi mio 
pi mo come’ 1 1 C oppa Fistoli 
Di incidale infine Ivo Coi 
si vutonoso m immeiose gue 
che In licitato molto targhe e 
loppe dii Società \onei pe 
io metteie m nlicvo che il no 
Mio lume punoipnle ò rivol 
to u j iov mi iticii che st amo 
picpti indo sotto d ptof lo 
dittico e psicologico pu lui 
e ni h in e nmpo na/ion de » 
f i uostin elisemsiont t t» i 
miniti coti questi mutine io 
eh spt t mza pe i U giov mi loi 
zt eli I < li m ) e In tiov mo 
ne 11 1 1 ite t un punto di foi 
i un \ \ i > p i udì « he n n 
ni m he i i cu a uo multati lu 
■unghie 11 


menti del pubblico, di tro 
varci sotto la tenda di un 
eneo La sensazione cioè che 
si vada ad assistere ad un 
incoiti re) ai cale io femminile, 
solo come ad uno spettacolo 
curioso ed allettante strano 
e divertente reso ancora piu 
allettante dalia presenza m 
campo di donne 
Vi sono attività sportive che 
si conciliano ottimamente ed 
armonicamente <on la figura 
femminile come il nuoto, il 
basket il tennis latietica o 
Ut ginnastica aitisUca Non 
voi remmo certo vedeie donne 
sui ring o sulla pedana del 
sollevamento pesi f 
Ed il calcio, a parer no 
stro non rientia m quei ca 
noni 

Gian Maria Madella 


Equitazione 


All’inglese 
Broome 
il mondiale 
«salto» 


Si sono appena conclusi a 
La Baule Fi ancia, i compio 
nati mondiali di una delle 
pm spettacolari specialità del 
1 equitazione, il concorso di 
« salto » 

L equitazione e sport bel 
lissimo e assai interessante 
che se e velo che o eh pratica 
di élite — come d altronde 
in It tlia ancho il golf — è 
pui veio che se organizzato 
strutturato sviluppato e m 
toso in altro senso verso tu! 
ti potrebbe costituire — co 
nu lo poti ebbe anche il golf 
un modo eh togliere pre 
ziosissimo veide alla spreti 
lnziono edilizia 

I equitazione e sport molto 
popolare sopì attuti o net paesi 
anglosassoni ove esce dal cir 
colo < hiuso della nobiltà e 
della cameni militare per al 
tingete a una piatici! piu e 
stesa e quindi piu valida II 
cavallo d’altronde in quei 
paesi e un vero protagonista 
Cioè se la storia dell umani 
ta da Ungo spazio al cavai 

10 la stona moderna, sopra! 
tutto anglosassone, ne ha fat 
to un protagonista amato e 
stimalo C to ha mi interessai) 
te convalida nei paesi del 
1 Est nell Unione Sovietica 
ad esempio e nella RDT, la 
pi ittica dell’equitazione o in 
continuo mescendo soprattut 
to pei quel clic nguaidn al 
cune specialità come l'« adde 
st i amenio » o « dressage » 
(dove i sovietici hanno recen 
temente ad Aquisgrnna, con 
quistato il titolo mondiale) e 

11 « fondo » 

Tl bievc discorso sull'equi 
fazione (che non bisogna con 
fondere* con l'ippica corse eh 
cavalli) voleva pioporre la 
possibilità di uno sviluppo in 
senso popolare di uno spoit 
sano interessante e, so ò vero 
che lo spettacolo non guasta 
mai spettacolnrc 

E passiamo ai dettagli tee 
nici dei campionati di La Bau 
le II nuovo campione, che 
sue cede al francese Jonquéres 
d Ortola è il trentenne bntan 
nico David Bioome Eccezio 
naie cavaliere Broome ag 
giunge cosi n tre titoli euro 
pei (1961 1967 1969) e un 

« bronzo » olimpico (1968) 1 al 
loro piu piestigioso Ottima 
pine la prova di Graziano 
Mnncmolh secondo per un or 
rore di pm (due contro uno 
del britannico) Netto tutta 
via la supremazia inglese 
confortata dal terzo posto di 
Hanev Smith La Gran Bre 
lagna inolile quale paese del 
vincitore* oiganizzerà tra l 
anni ì nuovi « mondiali » 

Pei conclude]e c’ò da diro 
qualcosa sulla nostia TV Se 
non fosse cosi malata eh prò 
vincolismo si sarebbe preoc 
cupat » — come In mnggioi 
pai te dei paesi spoitivamente 
non sottosviluppati — di of 
furo agli ìtolnm qualche te 
lu tonaca dt In Baule Ma 
la nostia TV oonsidein 1 equi 
tazione solo quando è coire 
data dalle esibizioni di «bau 
te couluie» e dalle sfilate dei 
cantbinleri a Piazza di Siena 

r. m. 


Torneo calcistico 
UISP a Poggia 

FOGGIA 12 kjlo 

(hi » ” slpnlftL il lui cirimonia 
sono Min pu minti i urn Itoli del 
HI Tini» i (ahi* i o Fn mosco 
lutili nnhito i rRantolilo dal 
11 ISP piovili» lah II tonno t 
s itt ippanna^MO «hlla squidra 
t Rii Osptdaii iiun ti dii lAptluo 
u ** ni ) state i nate aitlMi 
li IP HtUstit t medaglie u 
trio a miti I pi tu \ aliti 
duiRimi d»lltl P tinnito iltu 
nu ) i ma di ) » udir» ili as 
»ri t7ion di f tati i in lu pumi 
li (munì ut in t h 11 intoni po 
i tulo in rilusi J sforzo «hi s 
a « pipanti pu Riunì,»re alla 
s tu/i t» i »t tu unni «hi »eu 
i um oii m i «pulì e 
ta» i 'li li ni ihoraziono di 

i ti i ili 
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La Guzzi lancia lo Special e il Mark (49 cc) 


Le « panne » in 


PER SANDRO BOLCHI IL TEMPO SI È FERMATO 


Economia e confort 
nel nuovo «Trotter» 


autosti fida 


20.000 auto 


senza benzina I; 


Impietoso come un bulldozer 


macina i suoi «teleromanzi» 


Un «Giro d’Italia» di 4.033 km. con un consumo di 12.150 lire 


motore «fuso» 


In questi giorni cornine e 
remo a vedere sulle nostre 
strade 1 primi modelli dei 
nuovi «Trotter» della Gu/ 
zi Si chiamano Special e 
Mark e montano motori 1 
riediti rispetto al vecchio 
« Trotter » in circolazione 
da oltre quattro anni c he 
notevoli soddisfazioni ha da 
to alla fabbrica di Mnndeilo 
bario sia sul mercato inter 
no sia su quello internazio 
naie 

Il nuovo «Trotte» » offre 
quattro possibilità di scelta 
pei che ognuno dei due mo 
delli viene prodotto nelle 
versioni monomarcia (sigla 
Mi e con variatore (sigla 
1 i Entrambi 1 ciclomotori 
montano un motore da 40 
tc (il vecchio «Trotter» 
teme noto avpva una cilin 
clrata di soli 40 cc ) il che 
aumenta la ripiesa e il ti 
io in sdita thè consente di 
superare con il variatore 
pendenze del 16 per cento 
ton punto da termo e sen 
/a ausilio dei pedali 

Il motore e monocilindn 
co a due tempi orizzontali 
con testa e cilindro m lega 
leggera II cilindro ha la 
canna cromata per consen 
lire miglior scorrimento e 
lubrificazione (miscela al 
solo 2 per cento di olio) e 
maggior durata Un altio 
notevole progresso è stato 
realizzato nei tipi con va 
riatore dal fatto che la mo 
difica del rapporto di tra 
smissione avviene automati 
camente e stata cioè climi 
nata 1 operazione del cam 
bio manuale di marcia sen 
za frizione necessaria nei 
modelli precedenti per cui 
la guida, sia nei monomai 
eia sia nei tipi con vallato 
ie, e identica 

Nella parte ciclistica i 
modelli Special non si di 
scostano molto dal veccnio 
«Trotter» le modifiche 
piu rilevanti nguardano il 
serbatoio della benzina (eli 
maggiore capacità), la sena 
piu confoitevole il faro 
trapezoidale completamente 
nuovo che mcorpoia il se 
gnalatore acustico II moi 
leggio anteriore e affidalo 
ad una forcella in lamiera 
stampata con biscottini o 
scalanti «guidati» 

Il Mark invece e un vei 
colo completamente nuov o 
anche sotto il profilo este 
tico Oltre all aspetto pm 




1 due nuovi modelli del « Trotter » Guzzi 
in balio il Mark 


in alto lo Special e 


sono di facilissimo smon 
taggio essendo fissati da po 
che viti con innesto a scit 
to I freni su tutta la se 
ne dei nuovi «Trotter» so 
no a tamburo centi ale la 
fnzione centi ifuga automa 
tica a secco la tiasirnsM» 
ne pi linai ìa i cinghia e 
quella secondaria a catena 
le ruote sono a ì iggi con 
cerchi WM 0 15x16 ì 
pneumatici 2 14 — lb il 
consumi i indie ito in h 
tri 16 pei 100 km 
Pesi e prezzi Special M 
(kg 43) J 78 000 Spemi 

V (kg 4i ì) L 82 500 Mirk 
M (kg il) L Ha000 Mark 

V (kg 48 500) L 89 500 
Interessante scanalai e che 


con il nuovo «Tiottei» la 
Moto Gu/ 71 ha fatto svol 
gtre con i suoi collaudato 
ì un « giro cl Italia » senza 
soste sono stati percoisi 
1013 chilometri in 101 oie 
e •> minuti c seno stati af 
front iti ì 40 gladi di talune 
stiade del Sud e gh zero 
„iadi sul passe dello Stei 
vio attraversato m piena 


I fi il) per tenie delle m i 
ohint flit si ftimano lungo 
k iiitostrade 1 anno Iuno 
giu» di benzina Io scorso 
anno su 205 000 autoveicoli 
< h< pei qualche motivo 
hanno subito it terventi da 
paite del scivi io eh issi 
! su ii7H oltre ventimila sono 
stati riforniti di chi bui an 
n « ssendone iinasti spiov 
visti 

In particolai e nel peuodo 
I cttohn novembn e dicem 
me elei I960 gli autoveicoli 
che lungo le au ostiade e i 
tiafon sono stili riforniti 
di benzina sonc stali i om 
p < sguarnente 4 ili 
Non e tuttavia la voce 
«cartonante» quella a cut 
va addebitato il maggior nu 
mero di anpsti sulla no 
sin ete viaua autostrada 
le nella classifica e intat 
ti prima la voce « motou » 
e »n ->0 000 «allestì» sigili 
I fu i ouindi che sempie sul 
totale di 205 711 interventi 
id altrettante autovetture 
cinquantamila veicoli han 
no fuso il motore 
Nell ultimo trimesti e del 
lo scoiso anno gli arresti 
per questa causa sono stati 
9 824 

Icco II alti e cause n 
• oi dine denescente degli 
i « interventi » operati dai ser 
vizi di assistenza utenti 
sempie all ultimo trimestie 
| dello scoi so anno guasti 
a.i sistema di laffreddamen 
| to (» a38 guasti al sistema 
di accensione 6112 guasti 
all impianto elettuco 1461 
guasti vaili 2 980 guasti al 
sistema di tiasnussione 
2 815 guasti eli alimenta/io 
ne 2 741 lottuia di pneu 
mutici 2 "05 illudenti 
2 274 guasti al sistema fre 
nante 214 guasti agli ordì 
ni di guida 2» guasti alle 
sospensioni 12 
Il maggior numero di in 
tei venti pei fusione di no 
loie si e registrato sulla 
Faenze mare (di 273 km) 
con 1 182 opei azioni di soc 


notte scnzi che il ciclomo | (oso su un totale di 5 064 


tore abbia accusato ineon 
venienti di sorto Puie in 
teressante sappi e che tutta 
questa strada » stata pei 
coi sa con sole 12 150 lire eli 
cartonante' 

G C 


Seguono poi 1 118 mteiven 
ti sulla Roma Napoli (di 
202 km ) su un totale di 
4 1U operazioni 791 sulli 
Tonno Milano (di 127 km) 
e 610 sulla Biescia Padova 
(di 116 km) 


massiccio si differenzia dal ( 

integrale 81 'ottenuto dallo 1 II «Mini-Tobia » Soldo e il Camiti 12 HP 

stesso tipo di sospensione a ____«_-_ 


biscottini oscillanti ante 
riormente e da un foi cello 
ne oscillante con ammoitiz 
zatori posteriormente Ca 
rattenstico questo foi cello 
ne m un unico blocco con 
il copricatena che ha per 
tanto funzione di nervatura 
supplementare di irrigidì 
mento , . 

Sia sullo Special sia sul 
Mark viene montato in se 
uè 1 antifurto bloccasterzo 
ed entrambi hanno uguale 
tipo di sella o di faio Pu 
re in comune hanno due 
cofani in plastica che prò 
teggono il motore, ì quali 


Un trimarano economico 
con un fuoribordo adeguato 


Eccellente per la pesca e il piccolo diporto costici o 
Può essere trasportato anche su auto di piccola cilindrata 


Nel corso del 1969 


Oltre 140 mila 
gli Interventi ACI 
sulle autostrade 



'W&M 




Il servizio assistenza stra 
dale dell' Automobile Club 
d Italia ha effettuato, nel 
corso del 1969 140 mila 920 
miei venti lungo ì 1 874 chi 
lometn di autostrade IRI 
Piu della metà di tali inter 
venti è stata effettuat i sulla 
sola Milano Napoli 77 nula 
452 sono stati infatti ì s »c 
corsi prestati agli automobi 
listi in difficoltà 
li piu alto numero di 
«SOS » — 32 mila 270 — 
si e registi ato per i veico 
li bloccati da un avaria al 
motore mentre a 20 nula 



Il « Mini Tobm » in planata Qur e sospinto da un fuoribordo Evinrude da 9 5 HP 


Il « Mini Tobia » e uno 
dei lari esempi di tamii i 
no economico che presenti 


456 ammontano ì soccorsi ! soluzioni costruttive gene 


per guasti all impianto di 
raffi eddamento 
Il tratto piu « micidiale » 
e risultato quello della Mi i 
lano Bologna (189 chilome 1 
tri) lungo il quale sono stili | 
effettuati ben 29 mila 223 ■ 
ìritei venti di soccorso I 


Talmente utilizzate pei sta 
fi di maggior i dimensioni 
L imbaicazione difetti c 
costruita in velioiesina un 
ioizata a due gusci tia ì 
quali in coi rispondenza del 
fondo viene iniettata dell » 
S'Inuma poliuretanica a ctl 


Nello stabilimento di Halewood 


Tridimensionale alla Ford 
il controllo del cambio 


La fabbrica di trasnns 
siom della Ford inglese ad 
Halewood e la prima lab 
brica completamente auto 
matizzata in Inghilten i 
che pioduce un sistema tri 
dimensionale di conti olio 
di qualità sulla lavoia/ioic 
a macchina di talune putì 
vitali del cambio 
Questo avanzatissimo me 
todo di controllo 3 D cono 
sciuto con il nome di « IIv 
irò Cord» prodotto m In 
’hilterra dalla Penanti e 
apace di misurazioni in 
irizzontale verticale e in 
jrofondrtà dell oidine cu 
1/80 di nullimqtio esstn 
7 iali per un pezzo cosi u 
lale della meccanica quale 
e la scatola del cambio 
La macchina 1D di Hale 
woocl che è la prima del ti 
po installata al eh fuon di 
una società del gruppo 


renanti e usata pu un 


lule chiuse che gai mtis e 
1 inaffond abilita 

Questo piccolo motose ato 
e lungo m M> e lu o 
m 112 il suo pese < om 
plessivo sen/i motoie < di 
kg 70 poi tv 1 4 persone e 
legge un fuonboido fino i 
la HP 

Nel puzzo di 119 000 lue 
sono compì c se cliu u me hi 
ne in li stei lato di mo mo 
vernici ito temi e se timi e 
un ripostiglio v pnn do a 
to di coperemo m e mmm 
silo manno vermemo i 
ti ma quindi eh uno s< i r u 
to economico consulti u i 
i iccui it i (stni7ion( coni 
plcssiva e li vde unta co 
l i/ione ac cessemi 

N itili alinomi a un unni 
nino di questi cimi visioni 
non v inno ne niente pi osi a 
/ioni impossibili pe i< he « 
si ito pi rumato cs m ni 
mente pe i li pesci e il pie 
colo clip )t to ( ostiti « Co 


a due tempi i alti odelato id 
tequa di 229 cc che rag 
giunge la massima potenza 
a a200 gin dispone di e ini 
bio avanti folle letiom nei i 
e pesa 12 kg completo di 
su batolo da 2a litri costa 

mimo lite 

n c o dunque un e omples 
so se ìfo motoie economi o 
vPloct e skuio che si prt 
si i bene anello al Irasporto 
u luto di piccola etlm 
di U i 




ticait la peife/ione delle nmrrqiu motou/zito < m un 
operazioni di poifoia/iom buon luoubordo di 10 P HP 


e di alesatura nel pioresso 
eli i ostruzione della scatola | 
del cambio 

Pei mi sui u e li distanzi 
tra due punti uni < son 
da» viene posta sul pruno i 
punto menti e un meli Uoie | 
ptmcipale viene messo n 
posizione «/eio» Poi li , 
«sonda» viene mossi veiso 
il secondo punto e 1 1 li I 
stanza cosi ottenuti viene . 
misurati non solo in senso 
oii/zontale ma mette iti 
verticale ed m piofoneht i 
Le misure risiili mti sono . 
segnalate su un indicatene 
t n sistema di bl k e iggio e i 
di registi azione muffii is t 
sicura un iltissnn » gitati 
di vecuiitezzi ne 111 mism i 


buon luoubordo di 10 P IIP 
i aggiunge li velociti vicine 
li 5» km h se nz i (he ti I 
imi lv st ìbiht i 1 ite i ile 
dive riti pice in i 
Un luouboido p mie olii 
mente idilio pe i il < Mini 
lobi i » e 1 re 11 md riissimo 
( MINI 1 12 HP che ili ul 

limo s il ini il mi ice» di < e 
nov v ( st ilo pie seni U » n 
veisicme ì innovili filtrili 
oi i insieme il 18 » il ’2 
IIP dispone di un nuovo 
pitch upui'e i quello del 
ì * » on se me ) sub k qui e 
due enti ite pe i il u< utn 
di iifTudclinumo r pm i 
liH/ionik olimi ibilt e hi 
lume ut i sensibilmente li 
i ste i zi de l mot ne ili i 
< i it ì/ione « e un il tuoi i 
h mi m vii ri i 
IIP IIP e un bu noi u > 




Il fuoribordo Cimili 12 HP Si 
noli mdicito dalli freccia il 
piede di nuovo tipo con I elica 
troica per lo scarico subacqueo 
dei gas e la pinna direzionale 
orientabile posta al disotto del 
la pnstra »nticavilazione 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 



Quasi a punto la seconda parlo dei ((Mulino del 
Po)) - i aleria Monconi, Madre Coraggio padana 



fei 3® 


MILANO 12 luglio 

Pc ì Sandro Balchi (sembra) 
il tempo s i e fermato II mon 
do specie vi qui sii ultimi an 
ni s ò messo a gambe all ima 
ma lui lonfinua impietoso 
come un bulldozer a mai i 
naie i suoi teleromanzi fiume 
Ha un bei One «che bisogna 
cambiale che si sta facendo 
una televisione vecchia» ma 
intanto e lì a imbastii e la se 
solida pa te del ee Mulino del 
Po » sulla tiaccia di una se e 
neqqiatura sculla dallaulaie 
Rlccaido Bacchetti fin dal 
1%2 Gl al tempo, cioè della 
U esposizione televisiva della 
prima paite dello stesso testo 
lettela)io 

Gaudio Bolch d altro con 
to non ha ti asa'unenti o resi 
piscenze — non a caso si con 
sidcra sui? ombra d albagìa 
«un foih professionista un 
traduttore un complice mi 
faci!oic di opue non di au 
toie» — crede ciidcntemen 
te in buona fede in quello 
che fa e ccica di fallo meglio 
che può c magari trovandoli 
gusto Almeno stando a quello 


St Vincent 


Antonioni 
premiato 
non ritira 
la Grolla 


ST VINCENT 12 lug o 
Michelangelo Antonioni, Mo 
ntea Vitti e Gian Maria Vo 
Ionte sono i vincitori della 
XVIII edizione delle «Gioì 
le d e»ro » Gian Premio Saint 
Vinci nt pei il cinema La 
consegna citile «giolìe» e »v 
venula dinante il «gnn gala 
del («nenia» nel salone delle 
feste del casino eli Saint Vin 
e ent non senza un piccolo 
hi nido quando Antonioni 
ciurmato i ìilnaic il pi emù 
assegnatogli pei /abushie 
I Pomi sic leso assolai unente 
' mepeiibile I i festa eomun 
qui dopo un sole) attimo di 
1 superazione e e tintinnita bel 
| lamente Michelangelo Anto 
| moni piu laidi inlenogaio sul 
I suo trinilo a pi ostai si a mi 
t novi e chiai ameni e pubblici 
tane ha detto piuttosto bili 
scarnante «L 1 ultima volta 
che io paitccipo a una ceri 
monia elei genti e pttche mi 
ilfiuio di confondale li cullu 
ni con la pubblicità e il turi 
siile» » 

I I i Taiga «Mrrio Giorno» 
pei 1 rttticc giovane meglio 
affannatasi ili i puma piova 
e stati assegnili i Ornell i 
Muti miti pi eie del film di 
D intimo D umani la maghi 
piu bella pel ivu saputo 
lenckn con nitidi ed c flint e 
soline li il i i settaggio iflid i 
t itoli III» i pei 1 mteipie 
1 ! t/ione ni in lule e siiti itili 
buri ì j M ivamo R ime 11 il 
quale sono st uc neonoseiule 
peculi rn clou di li est he zzi 
tome piert igomsl i ed esoi 
diente nel film eli Mimo Ihi 
lopmm Mettilo con 1 mgu 
ne» che la sui non rimuui 
una espciicn/a sola un 
Pei la ugia notevoli e ipr 
cil i sul piano di un i min 
liv t cincin dogi dica moderni 
me ntc se ilii it ì c u vaie e nit 
lui (limosii ilo secondo li nu 
ni I infoi e cieli opt ì i pi un e 
/ i/c dio dalle piunu eh tu 
stai a li r uè i cc M n io C n 
ino pe i 1 » ic gì i c (ili tpun 
di 11nbuit i i Dillo Ai„ui 


programmi 

svizzeri 


e e i ( 


che ebbe a duci al tempo dei 
suoi teluomanzati «Piomessi 
sposi » fprima del non meno 
pomici oso tclesceneqgiato «I 
fi nielli Karamazov »j «A me 
piace questo impegno in ginn 
de q\u to compì omette) mi 
col pubblico II disco)so fatto 
pei pochi ha coito il suo fa 
suno può essere elegante e 
profondo ma non ha la forza 
ciurlo che può ai uè il di 
scorso in glande Uno faceri 
dolo assume anche ìesponsa 
bilita divo se e due adottale 
anche un linguaggio piu piano 
efficace e comprensibile I 
una sfida continua all vitelli 
gonza allo spirito inventive 
alle doti eli calatici e di un 
legista Pei questo può esso e 
cosi stimolante» 1 pei qui 
sto diciamo noi Sancii n Boi 
chi continua a «marciarci» 
lutto ciò taiga a dnnostiarc 
la paiticolare dimensione «cui 
tinaie» entro la quale Roteili 
pensa ti ascrive e organizza 
i suoi lavon televisivi ma 
pei contro non e che voglia 
mo escludere sm da ora che 
la seconda parte del « Mulino \ 
del Po» possa costituire — ! 
al di la dei limiti oggettivi 
dell abusata misura espressila 
del teleromanzo — un salto 
eh qualità non foss alilo nei 
la pregnanza di motivi epica 
mente popolari contenuti nel 
testo originano tutto inceri 
fiato come sui pumi moti 
contadini del secolo scoi so 
contro l infame «tassa sul ma 
aliato » sull occupazione dclU 
tene sui pumi fermenti so 
ciahsti a cavallo tra ISOO i 
il 900 sulla miseria la fame 
ìa degradazione umana e ci 
ale indicibili della gente etti 
Po selvaggiamente sfruttata 
dalla cinica brutalità da pa 
elioni i della sbirraglia loro 
asservita papalina austriaca 
o sabauda che fosse 
Anzi se la prima paite ci 
aveva dato (bene o male la 
stona di un personaggio il 
bislacco mugnaio Lazzaro sca 
coni ultopietaio con bella 
innalza da Raf Vallone il se 
guito doirebbe vi certo modo 
aprire la nari azione a toni 
piu colali proprio per daic 
uedibile consistenza a tutta 
una folla di protagonisti mag 
gioii o minori di un auto 
fica epopea popolale in di 
muntone I popea nella quaU 
la nuora di Iazzaio Scaccia 
Cecilia Rei (Vale un Monco 
ni) assume addirittura il ivo 
lo di una padana « Madie ( o 
ingoio» oia attonita spc la 
luce oia dolorosa patte» ipc 
pi esenta sciupi e indomita e 
stoica oorna di una icalta 
condizionata soprattutto da 
neon entt disqnure (calia 
costituisce in sintesi il filo 
io sso della avendo, umana e 
al tempo stesso storica che 
itele il pi agi essa o distaci 
mento della famiglia Scaccini 
attrai uso i casi ora paiolo 
già oia doloiosamente colli 
inaienti di Coniglio Mannaia 
c Raoul (tt assilli! S maiazui 
c ite c o c Mai io Re gillo ) Bei la 
Ottona Piccoloi Silici (Or 
nella Vanonu Oibino (Cullo 
Svuoili > Funai alle (Gioì qui 
Instimi - e parallelamente 
c mblcmatie(tinnite anche quel 

10 del pi cano equilibrio so 
(tale mslauialo con la forni 
dallo Stato italiano post usar 
qimaitalc il fallimento uni 
no so c un detta «de sha s lo 
ucu > 

hi questo senso Sandro 
Balchi ha inisc limato la 
<lnun giusta del racconto 
quando affama di iota ma 

11 < un linguaggio al limite ha 
doc unu ulano t ita oc a ioni 
corali » i (incora quando n 
c <h< qui sta parluolaie ma 
Una mi pom pn st stessa 
< U un m ìa a etiti i a on 
> sor nati pa andai < al lori 
do di una dina itali a \n 
che a costo noi agcnunqac m 
mo di halasaan qh ciccati 
(ice irai munti pentiti ma or 
mai anacremisiic i t unsi ouqi 
al limiti dcUmutil min ai tu 

tic ai Rie caiao Bacchetti 
quandi sena ih quanto 
la po« wci c i ìa r surre uni 
di mmh al < co mm mo 
mento culla possenti umiltà 
chi pepalo minuto ani ni 
Italia ai una su finita a 
i ) tc ci asti a v pi ta t se ni 
pu in on (onciibilc > non mai 
so/)/»/e sa da lai o t i diti 
s/n c anche are t canai eh 
si m i 

Ora I ni abitili umani n 
eia i rsuia Boi ni tona t 
sana mpcqnatsi pa giusto 

U h o cui P( soltanto 
in Micie (onn eoa lun o 
fi utto to (al n i i io l ion 
a i il >a lenite oaai < c ppi 


na remota che tante analogie 
c legami ha con quella di 
oggi Pei che qui e in gioco 
a semina non tanto il mero 
successo di un ennesima tele 
romanzo ma proprio la pian 
sibihta di quella definizione 
eh «forte professionista » che 
Bolcìu ha i aiuto dare di se 



- . 

... •<><: - 


f i . \ - -V.', 




Sauro Borelli 


NELLE FOTO (in allo a sinistra) una scena corale del «Mulino del 
Po », (qui sopra) Valeria Monconi nel panni di Cecilia Rai, un» sorta 
di Madre Coraggio padana 


Ancora un successo del Cullberg Ballet a Nervi 


Euridice tra i nazisti 


DALL'INVIATO 

NERVI, 12 lug o 

Un ruriche c nvista m tei muri contempoi n 
nei e una nedizione del famoso Tavolo Verde 
di Kurt looss hanno concluso la foi lunau 
apparizione del Cullbeig Ballet al Festival eh 
Nei vi II tema di fondo di questo eceeziona 
le complesso svedese e come s’era visto nel 
primo spettatolo 1 esaltazione della vita Io 
gira quindi la condanna della guerra che 
anima ì due lavori oi ora citati 

7/ Tavolo Verde risale al 1912 e lo si nv 
verte benissimo sia nel temi che nella icn 
lizzazione Afhoia lo spinto del grottesco eh 
Brecht e in piu una vena di espressionismo 
molto tedesco e molto letterario attorno al 
tavolo i diplomatici discutono o la caricatura 
animi di quanto avveniva m Emopa fila 
vigilia del tuonfo di Hitler non ha perso 
vivacità Alla discussione segue la guena in 
cui la Molte conduce il gioco culminante in 
una amara Danza Mncabia secondo ì tipici 
modelli noidiu 

Visti con occhi cì oggi questa lappresenla 
zumo riesce meno violenta eli quinto dovette 
apparile quando il balletto ottenne un impoi 
tante piemio a Parigi Da allora sono trascoi 
si quasi quaiantanni un lungo periodo «n cut 


la tingcdn annunciala uà looss si è realizza* 

10 / on tale buri alila da supei uè ogni pi(\i* 
sione II discoiso di Jooss viene quindi i» 
pieso dalla ( ullbcig la sua Luntìice non muo 
le pei la puntina d un aspide ma tra ri filo 
spinalo cl un campo eli concenti amento da m 
Oifeo tenia invano di mondarla II racemi 
to (anche se la classici eleganza della Cui) 
beig la frena nella rappresentazione della le 
locia totalitana) ha una incisività stupende 
cui coneoirono, olile illn onginale coieogi» 
fui, le musiche di Mori icone (tratto dalla co 
lonna sonoia della Battaqha dAlgeri), le 
pioie7io»i eli Oijan Wiklund ì costumi cu 
Èva Schaeffer e la stiaoidmnna interpretane 
ne di Niklas Ek e di Lena Wenneigron (Oi 
feo ed Eundiceì di Vlndo litins e di Km in 
Thuhn (Ilades ed Eeate m vesti nazlste) c cn 
tutti gli altn 

Un elegante «passo a due» (Spawmmj 
Ground) e un brìi)mte dnutnnento »n stilo 
moderno tAmore! su una vivace colonni 
jazz (definita chissà pei che « psichedelica» », 

11 inno compiei «ilo la scinti elle ha corifei* 
nato lo splendido livello della compagnia *) 
h sua solida tolse «classica» come piegio « 
come limite Vivissimo il successo 


Rubens Tedeschi 


TELERADIO 


lunedi 


13 


Ratlio 1° 


TV nazionale I TV secondo 


16 15 Tour de Trance 
Ari ivo della du ìasseLtesi 
m i Lappa Tolosa-Saint 
Gnudcns 


21,00 Telegiornale 


18,15 La TV del ragazzi 
Cc nlostoric Immagini dal 
mondo Urrà flipper 


19 45 Telegiornale sport 
Croniche italiane, Oggi al 
n li mento 


21 15 Incontri 1970 
Si replica 1 incontro di Fa 
bio Corpi con Cesare Za 
valimi una trasmissione 
uuscita soprattutto grazie 
affi comunicatività omnia 
dello scrittore ìomignolo 


20 30 L ombra del dubbio 
1 Im Regn di Mi i ed 
Hit licori li a gh «iter 
pioti I()n< pii Cohen le 
usi Wiurht Molli tri ì 
(ilici ronsdorino questa 
ih Un on de l \> li muri ore 
d( l peuodo hollvuoodieno 
di II ohe ori I i siupcn 
< ì ciuccio film o cali 
Un i m modo q usi por 
lr"« mi ul c*s» si a4 
ungo uni visione di scor 
(io dilla vili chiusi e 
ih santo deh provincia 
miei (ini doscntt i eh 
1 hoi ton Wilch r elu del 
f !m tu fo scetioggntoie 


?2 15 Concerto 
\ il uno Gm dirige il poo 
m i sintonico eh I ranck 
e Redenzione > 


GIORNALE RADIO - Ora 
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
17, 20, 23, 7,10 Taccuino 
musicale, 7 30 Musica aspre» 
so 8,30 Le canzoni dal mat¬ 
tino, 9 Voi ed lo, 11,30) 
Vetrina di un disco per l’està 
te 12,10 Contrappunto, 12,43» 
Quadrifog'io 13,15 Hit Para¬ 
de, 13,43 Un pizzico di fol¬ 
lia, 14 Buon pomeriggio, 16) 
Programma per i ragaiztj 1G,30j 
Per voi giovani, 18,20 Tavo¬ 
lozza musicalo 18 35, Inter¬ 
vallo musicale, 18 45 Arcoba¬ 
leno musicalo 19,05 Serio ma 
non troppo 19,30 Luna-park» 

20 20 Cronache dall Olympia) 

21 05 Concerto, 22,05 XX 
Socolo 22,20 C via discor* 


Radio 2" 


2? 50 Pi im ì visione 


23 00 Tcleqiorni'e 



GIORNALE RADIO • Ore 
G 25 7 30 3 30 9 30 10 30, 
11,30 12 10 13 30, 15,30, 
16 30 17 30 18 30, 19 30, 
22 24 G il mattiniere 7 43 
Biliardino a tempo di musica 
8 09 Buon vhggio 3 14 Mu 
sica espresso 8 40 Una voce 
per voi 9 35 Signori l'orche¬ 
stra 10 35 Chiamato Roma 
3131 12 35 Vetrina di un 

disco per I estate 13 Baudo 
settotc! 14 05 Juke boxi 

15 15 Selezione discografica, 

16 Pomcndia n 17 55i Ape¬ 
ritivo In musi » 19 05 Roma 
19 Qj 20,10 Corrado lermo 
posla 2\ M islea Ulti) 21 30 
Il disconario 22 10 II Gam¬ 
bero 22 43 * Desiree»! 23 05 

> tic chic 


Radio 3° 


Joseph Cotteti 


Ore 10 C incerto di aper¬ 
tura 10 45 | Concerti di 

Brohms 11,45 Musiche (lo 
Mine d oggi 13t Interrnouot 
14 30 L epoca delia sintonia; 
17 Le opin om degli altri) 
17 40 lazi o jg| 1 8t Notirie 
dìi Ferro 18 15 Musica leg 
jota 18 45 Piccolo pianeta) 
21 30 li melodiamma In di 
scoierà 
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Gli obiettivi della Lcmbardia nei programmi dei m i tecnocrati 

Una scuola per 
farsi spremere? 


Le incongruenze del rapporto del CRP f • L'obbligo a 18 anni e la « mortalità » del 35% ai 14 anni ■ La 
scuola professionale e l'illusione del « promoW/ne/ifo sociale » • Un terreno di scontro fondamentale per 
le forze popolari - Programmazione scolastica e direzione dello sviluppo economico ■ Non basta qualche 
assemblea di genitori per conferire un volto democratico alla gestione classista dell'Istruzione 


Il rappoito del Comitato re 
Rionale per la programmazio 
ne economica della Lombar 
dia su La scuola tiri! obbligo 
nella Regione lombnula, non 
a caso pubblicato In clima 
prò Plot tot ale con la presenta 
alone di Piero Bassetti (pre 
bidente del CRPEI ) e di Era 
smo Pera cebi ("presidente del 
la commissione istruzione de» 
CRPEL), a un attenta lettura 
•ivela due anime sostanziai 
mente incompatibili da un 
iato la voce della verità che 
paila attraverso i dati stati 
stia scrupolosamente lacco* 
ti da una valida equipe di ri 
cercatori dall altro il discor 
*.0 politico che a quei dati si 
sovrappone av v eniiistico e 
mistificatorio, paternalistico e 
perfettamente funzionale al fi 
ni della elivisione capitalistica 
de lavoio 

Innanzi tutto si direboe 
che una mano misteriosa ab 
blu dato un colpo di spugna 
alli carta socio economica del 
la Lombardia pei cancellare 
da essa la scomoda lealtà del 
1 ( «eoiee» e dei quartieri 
doimilorio della perdeim m 
dustriale l'abbandono delle 
canpagne nelle zone alpine, 
la sotto occupazione, 1 occupa 
zione stagionale 1 emigi n?io 
no e cosi via, e mettere in 
ve e bene in luce 1 immagi 
ne di una regione modeho 
tu ta fatta di benesseie di 
progresso eli occupazione ad 
alio livello, una legione che 
piopuo pei essere stata 
tosi pnvilegiala dalla piovvi 
denza - e « chiamata ad ac 
(Oliarsi» (p 27) ì costi den 
vanti dai nuovi obicttivi edu 
«ativi che seivHanno di «sti 
molo» a tutta la comunità na 
zionale DI lionte a questa 
missione bisogna ene molte 
famiglie la smettano di con 
sideiaio 1 istiu/ione ironie 
un costoso investimento dal 
quale ci m aspetta un utorno 
lapido e suino ) e si convin 
i ano che pei il bene di lui 
ti devono mandale ì figli a 
scuola fino a 18 anni la nuo 
va speiimcntazlone deve pui 
costare qualcosa e comporta 
re qualche « rise Ino »' 

Di queste e slmili amenità 
sono costellate le pome tren 


ta pagine eli quest opera, la 
quale dovrebbe indicare le d 
nee della futura politica sco 
lastica della Regione Jombar 
da Ma soffermiamoci sul pun 
to centrale, il prolungamento 
dell obbligo scolastico fino ai 
Ifl anni fnon importa poi c.ie 
da tutto il volume ilsulti che 
la « mortalità scolastica » nel 
1 attuale obbligo fino al 14 an 
ni raggiunga il 35 per cento, 
che manchino del tutto attiez 
zature, aule, mezzi di tiaspor 
lo, eco ecc difficolta mini 
me che in qualche modo si 
risolvono') esso è visto tutto 
in funzione delle esigenze del 
le « società industriali matu 
re » le quali hanno bisogno 
che nei giovani si attui «una 
piu salda preparazione di ba 
se», perchè cosi essi potian 
no «meglio seguire in via au 
tonoma i successivi sviluppi 
della preparazione professici 
naie » e potranno anche gra 
zie a una « formazione poli 
valente » auspicala dagli «stes 
si operatori economie l » se 
giure i « continui aggiorna 
menti delle tecniche produtti 
ve », infine sia detto per in 
riso, queste « basi formative 
salde e ricche di potenziali 
tà» eonsentiianno — attraici 
so un « educazione permanen 
te» — di risolveie il pioble 
ma della « disoccupazione dt 
gli anziani » « 1 edur azio ic 

pei manente e una continui 
possibilità di napeitura del 
1 appiendimento di concrete 
occasioni per nuove scolte o( 
c upazionali» ip 20 ) che e (O 
me due cl*e la cultura di ba 
se allargata deve servile al 
le nuove vitf uè dei progres 
so tecnologico per fai si spre 
m< re fino in fondo imo al 
giorno della loro sepoltuia 
Tutto il discorso menti e da 
un biio ipotizza una scuola 
media supenoie «uguale pe¬ 
lili t » dall altro non mette 
minimamente in discussione 
ioit 117 della Costituzione 
che in materia scolastica li 
miU lo competenze della Re 
Rione all « istruzione artig.ana 
le c piofessionaie e assistenza 
scolastica» L naturale che 
se si accettano queste premes 
se la scuola dell'obbligo fino 
ai 18 anni auspicata dal CR 


PEL non può esseie altro che 
una scuola professionale, os 
sia una scuola che oggi devo 
scomparire e non deve in al 
cun modo essere incrementa 
ta perchè corrisponde a una 
concezione classista dell'istru 
zione (e la Regione non de 
ve diventare lo strumento per 
istituzionalizzare accentuan 
dola la discriminazione fra gli 
studenti dogli istituti profes 
sionali e gii altri), perchè di 
fatto costituisce uno degli 
ostacoli piu gravi alla rifor 
ma della scuola media supe 
riore, perché e un ghetto nel 
quale sono confinati i figli dei 
lavoiatori, parcheggiati fino al 
giorno In cui (con una pseu 
do quaheazione professionale) 
possono essere abbandonati 
(piu disarmati di prima, data 
la settoriahtii della loro istru 
zione e la scarsa o nulla pre 
parazione politica e sindaca 
le) alla mercè deH'imlustria 
Mentre le università p tutti 
gli altri istituti superiori — 
ma piu ancora, con l andai 
del tempo, i corsi di specia¬ 
lizzazione oigamzzaii autono 
mnmonte dalle stesse mdu 
strie — coni nuano a pi epa 
rare i dirlgen e i tecnici piu 
qualificati g’i istilliti piofes 
sionali preparano il prole!a 
nato di domani un pioleta 
nato che una scuola di quel 
tipo fa di tutto per immuni/ 
zare dai tontatti eston pei 
r onf ormare all ìclc ologia < a 
pnahstica cercando d mean 
tarlo con ! ihusor a ► sione di 
un futui o « promovimento so 
mie » 

Non e difficile pievedeic 
rr" proprio la definizione dei 
compiti della Regione sarà il 
primo e piu dur > terreno di 
contici non so*i n materia 
seo astica pei che »e ioizeeon 
scMvatnc coi (he ranno con 
ogni inez^o d impedire che i 
nuovo oignmsmo sia interpie 
tato come uno strumento per 
avvicinare lo Stato a nttadi 
no pei consentire ai e masse 
nuotatrici una diretta parte 
cipazionc airamininistrazione 
della cosa pubblica e lamia 
di questa lesistui/.i sara i, 
continuo richiamo al dettato 
di una Costituzione, nata io 
un clima stoiico e m una so 


Il panorama dello psicologo 

La libertà in Tanzania 
la violenza in Italia. 

Il ruolo delle istituzioni segreganti - bua ricerca di 
micropolitica in Africa - Ancora sul plagio ■ Nuovi 
contributi teorici alla sociologia delle malattie mentali 


\ Milano la casa editrice 
Foiurn pubblica lutti gli al 
tri come me di Armando Ros 
siili II libro, di scottante al 
fuahla mette sotto accusa le 
istituzioni della segregazione 
in generale ecl i ufoi malori 
in particolaie Emergono con 
particolare evidenza le due di | 
mansioni a cui si impionta 1 
In vita di un’ishlu/ione se 
giegante quello Iminale fai 
to eli abitudini e di compoi 
tatuanti collettivi uopiontati al 
timore ed all ossequio della 
autorità quello informale un 
piontato a meccanismo di con 
dotta che sconfinano nella pei 
ut sione c nella patologia e 
che viene (oileiato nella mi 
sma In cui non mette m cu 
si la struttili a gei ai duca del 
1 ist tuzione e lo status quo 
clic lende possibile la vita 
stessa e la gestione dell escili 
sior e 

La Eoi un? ediloi mie sul mei 
rato editoriale con pubblica 
/ioni come questa in esame 
e s ummeihill di cui il no 
stu giornale ha gm pai Iato 
appaio estiemamentt si nsibi 
le dia tematica delia nuova 
ges ione e iistiuttmazione 
del e istituzioni negate e si 
col oca m una piospettna cui 
tui de eli indubbio nteiesse 
pei un obiettiva presa di co 
scienza delle condizioni so 
rial m cu si dovano quei 
giovani o bambini che a co 
immune dalle scuole spemi 
li sono \ Unne eli sistemi 
e melodi educai vi autoiilaii 
e ìepiessivi 

A 

\ Lombii e-itc pei li Cam 
budge Univeisitv Press lo 
uanl Villini in lari ama d? 
G Vnclicvv Magum I! fibio 
c frutto di una nerica di 
nuciopolitica in uni spec ili 
( i alea ^oogiahca dilli Iati 
/<mia il sukumuland Questo 
tendono omogeneo e malici 
b.le e stato npetutamente un 
lizzato dall amminisliazione 
(olonialc inglese comi «lei 
ritorio pilota» pei 1 mtiodu 
/ione delle vane nionne ua 
lizzate in tutta la lan/ama 
t alitene con una sene di 
ncerche stoino bibliogiafiche 
e con un minuzioso lavoro 
di interviste a Radei s del 
la regione, a esponenti di ino 
\unenti cninnali c politici 
ecl a semplici uomini della 
stiacìa ncostansie a idroscì 
tutte le tappe che hanno poi 
ta o all indi pende n a n aziona 
U la Tanzania e t ipotizza 
sulla scolta delle analisi dei 
(esilimi e degli al cggi unenti 
dilla popolazione prescelta <o 


me campione nei confi ontt 
della gestione ante e post, co 
lomale, le conseguenze di 
una gestione socialista e de 
rnorratica di tutta la Ton 
zuma 

La liberta iUhuru) e lindi 
pendenza conquistate nel 1%1 
sotto la guida del presidente 
Nieiere vengono analizzati co 
me piocessi n levei sibili e 
conquiste definitive 
■k 

\ Milano la casa editrice 
Bompiani pubblica Sotto il 
nome ili plagio una neostru 
/ione al ila voi so ì resoconti 
della stampa del processo a 
Bi cubanti che fu condanna 
to - come e noto — a 9 
anni di c ai cere sotto ì acni 
sa di plagio II libio e so 
stenuto da inteiventi di V! 
beito Moiavu Umberto Eco 
Adolfo Gatti Mano Gozzano 
Cesare Musatti Ginevia Boni 
piani » quali tulli mettono in 
malto 1 assurdità del proces 
so e dell accusa II libio e 
un ulteriore testimonianza del 
la improiognbile necessita eli 
un nfacimento elei codici che 
tegolano la vita commutaiìa 
alla luce deli analisi deli at 
titolo ()IH C P che ha provo 
rato la sentenza e che dice 
« Chiunque sottoponga un i 
pet sona al piopuo potei e in 
modo da uditila in totale sta 

10 di soggezione e punito con 
la ire insieme da cinque a 
qiiinchc i anni » t n esempio 
estiemamente peisuasivo del 

11 violenza ìntunseca dell j 
istituzione giundica < dei co 
smini chi m (sm novi li 
sua pubbltc <i sanzione 

★ 

\ ( Imago la Aldine pubh 
shmg company pubblica lìu 
sociologi! of mentili ihsonlns 
(«la sociologia dille inalai 
He montai. »' un iibio che \s 
mi mt a quello pubblicato i 
Panili dall editine I lamini 
non sulla ^oeiologle (le s wm 
Imitt s mentulcs cu Rogci Ba 
stidc può esseie eonsideiaio 
(pine coninbulo leoneo di 
pi imo piano a tutta 1 azione 
piai cn eli niiulo e di con 
tcstazione degli ospedali psi 
chiame i Lauto? e Ktzson 
Wemcbcrg iaccoglie una se 
ni di saggi di studiosi di p«u 
dilatila e di sociologia sulla 
malattia mentale II soiioio i 
do cultuiale c scientifico omo 
gì neo e lo studio delle n a 
/ioni ti i ambiente di quii 
siasi natili i oso •'iti e l inscn 
geli dei fenomeni pitone ci 

; Giuseppe De Lucii 


Dal 20 al 30 settembre 


a Runini 


Convegno 
sulle forme 
delFambiente 


umano 

RIMINI, 12 ite 

La prima Biennale Interna 
zinnale di Metodologia Globa 
le della Progettazione « Le 
loime dell ambiente umano» 
si svolgerà a Rimim nei lo 
cali del sdone tienslico dal 
20 ai 30 settembre 
Il Centro Intel nazionale Ri 
tei che sulle Strutture Ambien 
tali « Pio Manzu » di Venie 
chic oigamzzanclo tale munì 
festazione intende poi t ai e a 
livello intemazionale il suo 
contributo alla definizione 
clu problemi ecologici e alla 
nsoluziom di alcuni degli a 
spetti piu negativi dell attua 
le c ondizi me dell uomo 
la pi ima Biennale di Ri 
mini conclude intatti il pii 
me» nolo di una tiene.a ai 
viltà da oltie due «uni sul 
icn.a «le lumn dell ambien 
tt umano » alt tacci so < qui 
pes intemazionali di studio 
si che pei la manifestii/io 
ne hanno proposto alcune 
tecniche di intervento La tot 
ma dell « infoi nm/ione » sceJ 
ta per la Biennale uspecehm 
fedelmente i propositi espies 
si atliaveiso fi docilmente) eo 
stitutivo del r enlio «Pio 
Manzu » clu» si propone eli 
perseguire t suoi obiettivi at 
tlaverso tutti i canali utili di 
diffusione del pensiero e con 
tutti t metodi di interpieta 
/ione e dì letluia della tcalta 
stonca in atto 
La pi (ispettiva interna/tona 
le della ricci (a viene garan 
tita dalla pitsenza dell UN E 
SCO con cui il Centio colia 
bota pei definire e diffonde 
ic le sue ncerche e dalla 
pie senza delle Nazioni Unite 
in visti citila Confeun/& In 
tt i nazionale cl i Stoccolma 
(10 2 ) alW quale il Ct ntio 
punch patii 


eietà profondamente divorsi 
da quelli di og?l, resa inat 
tuale non da ura nostra cat 
tiva interpretazione ma di 
colpevole ritardi con cui la 
Democrazia Crisrtana e i suoi 
alleati hanno voluto attuai 
la dalla maggioro o minore 
disponibilità a una lettura 
«dinamica» delle norme co 
stituzionali (intese come indi 
ca 7 ioni generali da adeguare 
alla nuova realtà sociale) si 
potrà subito valutare la vo 
lontà politica dei partiti di 
governo, i quali — già lo sap 
piamo — faranno di tutto pei 
ridurre l'Istituto regionale a 
un puro fatto burocratico 

Da questa impostazione pre 
llminare derivano anche le 
competenze delia Regione m 
materia scolastica, che non 
possono piu esser ridotte alla 
costruzione di qualche edifi 
ciò e alia fondazione di seno 
le di sene B, oggi utili pei 
soddisfare immediate esigen 
ze dell'industria privala do 
mani ridotte a fabbriche eli 
sotto occupati o disoccupati 
anche in questo campo deve 
servirei l'esperienza delio Re 
gioni a statuto speciale, che 
in tanti anni — parlo per 
esempio della Sardegna 
non son state capaci nò eh 
affrontare o almeno imposta 
re il problema del diritto allo 
studio nelle sue molteplici mi 
plien 7 iom ne di svincolai si 
nella programmazione scola 
stiea dalle pi essami della na 
scent e industna coni m Sai 
degna hanno scoperto un nuo 
vo filone la produzione di pe 
liti chimici, richiestissimi dai 
petrolchimici) 

La Regione può e deve cs 
sere uno strumento pei attua 
re la nfoima di lutta la seno 
la, per lealizzaie la quale (ce 
lo insegna la scuola dell ob 
bligo) è necessario sgombia 
re il campo da tutti 1 vecchi 
organismi sclerotlzzati che in 
ogni situazione funzionano da 
freno anche al mimmo lenta 
tuo di rinnovamento c, quan 
do non hanno assunto carnt 
teie puramente pai a* sitano 
non sono pm m grado di svol 
gere nemmeno le loro mode 
ste funzioni burocialiche pai 
lo dei Provveditorati, del Pa 
tronfiti, dei Centri didattici, 
dei Centu pei la formazione 
professionale, dell’Ente Nazio 
naie delle Biblioteche Popola 
n e Scolastiche, dei Coi si di 
aggiornamento per msegnan 
ti, e via dicenuo Uni serie 
di compiti di primaria ìnipoi 
lonza che la Regione deve 
avocare a se, non pet sosti 
tuire semplicemente a vecchi 
nuovi istituti ma per garan 
tline uno gestione democrntf 
ca, con la diretta partecipa 
zione di tutti i cittadini 

Per questo la pi ogi anima 
zione scolastica e strettameli 
te eollegata con ogni altra 
forma di programmazione cui 
turale come si deve evitale 
che qualche edificio scolastico 
sorga isolntamente ed episo 
eticamente qua e là (già 1 no 
stri urbanisti hanno pai info 
di centri scolastici ben distri 
buiti ed atti ad accogliere 
3 000 studenti di tutti gli or 
dim infeiioi! e medi), cosi 
pure non dobbiamo piu pei 
metteie che la scuola vegeti 
— nelle citta come nelle cani 
pagne, ma ovviamente sopiat 
tutto in queste — come un 
fioie nel deserto, quando essa 
può trasfoi morsi in un centi a 
di vita sociale e culturale per 
tutti i cittadini Non si finita 
quindi soltanto di cambiare 
I amministrazione degli enfi 
cultuloli, che nelle vecchie 
forme non hanno pm ragione 
di esistere (quanti di essi do 
po la contestazione studente 
sra non si son piu rimessi in 
piedi') ma di inserirli in un 
programma di piu vasto i e 
spiro in modo che menile 
ofliono a tutti attravciso la 
scuola la possibilità di (on 
tatù diretti e costanti con la 
cultura piu viva e attuale, ri 
cevono a loro volta da questa 
funzione la piopria ragione di 
viti Io non vedo pei che le 
nuove scuole disseminate nel 
le pelitene della citta o nei 
paesi di campagna non pos 
sano svolgere U compito che 
svolgevano (piu male clic» be 
ne) i centri sociali pionuio 
vendo dibattiti, proiezioni, 
tappi esaltazioni teatrali inet 
tendo a disposizione di tutti 
le biblioteche (che naturai 
mente devono sm gei e tmen 
do conto della icalta sociale 
in cui s insci iscono evitando 
i pencoli opposti della spc 
c lah/mzlone umanistica e del 
paternalismo illuministico) (* 
ogni alti a atticz/atma I n 
modo fra JaJtio pei ndme 
senso alla attività dell inse 
guanti» e per evitai p che 1 as 
segna/ione a una sede ponto 
nei equivalga (por esempio 
poi un giovane laureato chi 
all università ha fatto tutto 
quello che fanno oggi 1 gio 
vani pm maini n alla mone 
C 1 V ilo 

Rinnovale questi istituti cui 
le iad«i sigmltc i insonni),i 
avviare una nuova gestione 
della scuola e stabilire un 
nuovo iapporlo fia scuola e 
son et i non soltanto indile 
quale he assemblea di genito 
n tanto per dai si un volto 
dcmocidtno ma legale il 
mondo della rultuia col moti 
do del lavoio io\escamelo il 
nppoito attualmente csisten 
te e voiuto da una boighesia 
che fin dalle origini ha cselu 
so dallo stato imitano i Ino 
latori e si e sei vita della 
scuola per perpetuale se stes 
sa c il pioprio dominio di 
classe 

Gennaro Barbatisi 


La grande retrospettiva di Aiexandr Dejneka a Vene¬ 
zia stimola e riprende il discorso su arte e riivoiuzione 


Monumento figurativo 
all 'Ottobre sovietico 

Presenti nei padiglione dell'URSS alla Biennale una cinquantina di opere che arrivano fino al 1966 • La 
complessa vicenda delle avanguardie artistiche negli «anni venti» ■ Una dichiarazione di Lenin • L'in¬ 
fluenza del costruttivismo - Gli studi a Mosca, poi a Parigi e a Roma • Un'alternativa alia stanca ma¬ 
niera del realismo ufficiale ■ Nelle ultime tele si possono leggere i motivi di un'epica non celebrativa 




Aiexandr Dojneko un celcbic quadro tei 1925 «Nel Donbass » Nclh foto accanto al titolo una 
lontana immagine dell ai lista sovietico, che si e sponto, corno e noto, I «inno scorso a Mosca, alletti 
di circa sottant anni 


Un saggio di Paul Philippot su «Pittura fiamminga e Rinascimento italiano» 

All’incontro dei pittori 
presiedettero i banchieri 

Li» momento delicato della storia dell’arte europea 
Dalle Fiandre in Italia • Musacelo e Van Kyck - La ve¬ 
rità ignorala dall’« analfabetismo degli intellettuali x> 


(tic nella puma vieta dd 
Quatti occnto il puntato ih 1 
la pittura sui da spai tue fin 
IJtaha a le lionate e una di 
quelle venta che soltanto nei 
nostri licei classiti non si m 
segnano In queste scuole t 
guimli nomi di t an 1 neh o 
di Van iter Wei/den sono igni) 
iati m omaggio a quell -mal 
fabeti-.mo degli intellettuali 
oggetto di sai distiche fi emù 
le npetutamente quanto mu 
tilmente scoccate dal coni 
pianto Roberto lonqhi Ma le 
due grandi scuole soro pure 
esistite e ricchissima e omini 
la tetterai in a sui rapporti ni 
tcrcorsi fra esse -S; aggiunge 
ora un nuoto libro di Pan’ 
Philippot (Pittitia hauminga 
e Rinisrimento italiano fili 
pioni I inaiteli pagine ’73 Jtu 
illusttaztom Ine 7 r )00i che n 
percoliendo il cammino della 
pittura fui ni minga mb nd( ai 
mostrare come I impatto roti 
i maestri it barn ui so an 
ultimi decani del XV secolo 
dopo la (par k disi clu sto 
ao iella rottimi dei moduli 
di ascendenza ancora goti 
cìieggiante sia attenuto nel 
rispetto sostanziale della ha 
dizione 

Differenze fra 
le due scuole 

( o li uh /( ss j 

s( I l 111 tutti l nutor l III 
tra uni ì penai sa il finir» 
(/« i di la dd'a rottimi 
dt i usi os ! tu s t un 

s( c ir i d aro al a ho li e i 
tuli c piotirnda ti arti dii 
Peli s Bassi 

fu ai nariuo ag i ini t > 
seni'io tnutht otta iman i 
di f fc enza oimnns s ma ba ’i 
due salolo tanto t ssa t ai 
dt nt ' b *a ì/oscic < a i In 
/ 1)1 ( he ()/)( IrlK) io tu q l sfl s 

si a ini igl afhi sdii <h l ( a 
nwu furono munti mi '< L 
*(t il polittico ai (>und h 
mi furalo m 1,1 1 1 stoini n 
dii punti di contatto « tt t 
presi (i tropo ardua tanto e 
l L ) s ; ( la n no l isjom l > 
dn ( m i gr nm \tot » 

Olandesi H luinu i p i il t 
listilo dei lari i i,i k < he ( 
ima nel art• agi orzo » c 
s uh ine (ozi m tilt 
Jor ro ( e h rase. r 


piuttosto pi (so (Omt il coni [ 
pmto suluppo dello spi) lo 
del tardo Mediaci n I m te 1 
dei Van l gck t ni quanto I 
contenuto ani or a tutta me 
(boeiab / ssa non porta iuc f ' 
vuoti e un lamini un pun 
to finale » 

Vegli affreschi (Ut borenti 
no spira micie il tento del 
la niobi ione L ibìascnuint 
microcosmo dei fnnniningl t 
k pnzios ta luministiche la 
cura appassionala dei parti 
colan s orni dementi troppo 
lontani dalla sdegnosa perso 
nabla del maestro tosi ano 
tutto inteso a « bucai e» i mu 
ri a pian tate salii unente sul 
tnieno i suoi apostoli popo 
Uni » ponendo l uomo con '< 
sui tensioni e a sin canni 
di Idi za al urlio di II uni 
terso Ma si oneste sono le 
c/iu stradi (io non significa 
(hi q’i incontri non ii stano 
stali i non siano stati fi 
< ondi 

(iti inquisì ati rumanti > 
dei banchieri io renimi ope 
tanti nelle I landre Unto co 
nascere i maestri fiamminghi 
Van dei Wcgrìcn tenne in Ita 
ba nel IIl 1 ! q o si fermo i 
limata e < bissa dn alla un 
te degli f staisi non abbia co 
uose mio d gioì arie Piero d< 
la I ranrvsia il quale nula 
Madonna di l z mio r I7(i Ut 
s( zf/(Z( .( dot lamia m (Pi 
ro non stenda — come di 
scritto il lonoln da mio; 
l< mpi la mano a quegU oìan 

or sz ( III dice se (0 ì iktpc 
fondato ut i problemi di 3 ' 
il « sin ma s}(uiosila ari) 
s<z dai Itene il De Ibrodi 

\ e ' M I 

/' Mi > na in \LQiulnn 
noli n uniti In uno dir n 
trelitisti pii ri bust ani rozjj 
trutte nt dm a zz I 1 e fraudi 
l> ili e o a t ab l lui el \ ai a z 
(toc c omn *startufo an latri 
muso portuari agente eh 
\Ie die i Ih eoe s auem erti z 
r» a I le i u i t or zzo </' SI 
szz^c to una or ne ' re ss 
n t ne g i <n t s'i >e e ni i ,z« 
r alme r '< zz; Homi n < » (r’wz 
la lauro Ma ru t< urani 

r o ita eir o r ( mh u ir s 
n< Ite ses o t z iosi nm ( al 
rL/n//r< art) i e i gm et nt > 
uri })a so segreto di q gelili 
de s (ii ani «r < li rnen i< 

Mu In ngt I > R 1 u o lì te 
tur z< I tube et gra (/< 

usura a \l c rz » sten 
i e di tt r n lue io ( t 
u lì i o / )/ /s ]/( zz z o 

(i zz s/o i ( i l n n i 

( S , 

li P< •> I) I (le 11 


realismo liturgico badizio 
naie » 

la cirsi (binine meutabr 
le « Ma se (pi e sta situazione 
sane il Philippot — do 
iena condurre ari isti come 
Metsgs Cossart e Van Or 
le i / a un punto ni c tu l nnpat 

10 con la a litui a figuratila 
italiana dilemma non saltali 
to una possibilità ma ima esi 
gema i itale essa dovei a dal 
Ira pai te appunto perchè rii 
ultima analisi restala gotica 
sfociare - tra il 1 W 0 e il 
Pilo m una nuota rotta 
ra questa volta molto pm 
profonda perche rappresenta 
'abbandono definitilo di pie 
messe ormai superate > 

Incontri non 
sempre facili 

le espenrn/r dei rari ar 
fisti sempre piu attratti dal 
la scuola italiana i erigono 
seguile m tutte le rane fasi 
non prue di ditìuolta e di 
(Girti addizioni G b incontri 
non sono sempre Incili e 
snesso e « un connato di hn 
quei si)(mieia » quello siolta 
da maestri pur degni <o me 
I ri os I Ini i s r lai \ an S o 
rei Ma ‘talmente abbui imi 
do m ci wai lamenti le tappe 
ru u gemei nuora die i at 
file e lei a 'a s/or io mi'Ulti Hai 

te> eì Od sferzo / tabant'-mn 
h m f, ( s/a ai e oiu un pi oh e 
ma ape il o < a a una bad ro 
z > Pe a o< riia rane pn i 
c ( f l ital ari sz’jo ai 11 a in 
butte squillato la pass In 
ita a e Uohtaìe a tosta 
eh li < e Uiazioni dna fot 
zr z un i»spf i li il a })( z sor a 
fto/po a 'unga implodi 
ut i bili un ( (tabe a ara 
<an in iute r pre t iziom seni 
pu m < et Ita a e e r tu a a 

11 ala un i a snidimi 

Inni! « il )rei ros» sizpf 
'(ti ’ i k om nel Riru,s i 
nitrii) I ut mi nft a e (fu/sita 
si r _ l \iieit euiniihta dd 
i ioni io nane gaio Da ora n 
n ulti il i orni iter ( he oh a > 

I h u i Pe t s lì a si si o n> 
r > > > ì n oe i ai un i art, 

> Lio s i h uioiie ma u , m 
a ti i bjs z’zr u i* si o gm,( i 

) < O <Z ( 

Ibio Pnolucci 


DALL'INVIATO 

VENEZIA 1? luglio 
il padiglione soviet» o dc'la 
Biennale veneziana dj qui* 
st anno, a pai te un giuppo di 
liti atti di Lenin dello seni 
loie Nicolai Andreev che bau 
no solo il piegio stot ico d es 
seie siati falli tra il ’18 e il 
2 (J sulla base di studi ose 
gufiì dal veio nella stanai di 
lavoio del glande ilvolu/iona 
rio è intei amento dedicalo al 
1 oppia di Alcxandi Dejneka 
la decisione di mdinaie quo 
sta « ioti (ispettiva » e son/ il 
tra encomiabile sia dal punto 
di vista dell’mfoiinazione su 
di un periodo assai mal noto 
in Occidente, sia pei le quali 
tà specifichi» di questo aitista 
ohe si o spento 1 anno s< oi so 
a Mosca all'eia di settimi an 
ni In ìcalla non è la prima 
volia che De inolia appai e alla 
Biennale nel '28 vi e sialo 
pi esente cori la stupenda Di 
fesa di Pietroqiado (un qua 
dio che ibbiamo misto an 
che nel ’ftl a Bologna e a lo 
rimi all'esposizione «Alte e 
Resistenza in Piuopa») o nel 
LO con nove opero ma c sol 
tanto m questa tientacinque 
Mina edizione che possiamo 
avere una visione abbastanza 
esani lente del suo micio fi) 
rierano creatilo ultrnveiso 
cinquanta opere circa, di (in 
ventinove dipinti, quindici di 
segni e alcuni manifesti 
Oggi sulla vicenda delle 
mangimi da» msse esistono 
minici osi coni nbul) (litici 
sono usciti libri, sono siati 
organizzate mostre I tic fon 
damentnli movimenti snlup 
pati si fra il 1910 e il 1930 fi 
raggismo il Miprcinatismo e 
il costi attivismo costituisco 
no gm una materia sufhcicn 
temente divulgata fra quanti 
smteiessano di pioblemi pia 
stici Si è capito così che n 
sulta impossibile fan» una sto 
na delle avanguardie europee 
pi escludendo da tali e ^perieli 
zc Mancano aneoia invece 
studi. Indagini o documenti 
su quel momento difficile che 
caratter zza la situazione so 
\ letica sopì Rilutto dopo il '29 
affinché uni politica culturale 
intiansigente con sbrigative 
punte di durez/u, fini col non 
tenei piu conto della complcs 
sita slot tea m cui la rullili a 
sovietica eia nata o si ancia 
va affo) mando Antoni nel 
25, a un anno dalla sua moi 
te lo spinto dmlellxo di li* 
nm eia pi esente nelle delibi 
razioni ufficiali del putito sul 
1 attuila cultuiale Basta leg 
geie qualche ilga di un un 
poi tante chrhmni/ione di quel 
1 anno sulla letteiatuia pei 
i onda sene conto « Il partito 
deve pionunciarsi p< ì una li 
bei a emulazione ti i i diITe 
tenti giuppi e tendenze II 
partito non deve dai e fi nio 
nopoìio a nessun giuppo, fos 
se anche il pm piolctniio 
ideologicamente ciò sigmfi 
cheiebbe, puma di ogni «filia 
cosa l.i distinzione della stes 
sa letlciaUira proiettimi » 

F problemi di ima eultuta 
( di un ai te che supeiasse i 
temimi sperimentali delle a 
v«inguaiche ciano tuttavia pio 
bJemi veli, che non potevano 
non esseie afTrontrti Quando 
I«enm, nel 1918, aveva prò 
mosso la campagna pei la 
(osiddelta «piopagunda mo 
numentale » chiamando poeti 
e scintoli pitton e sculton 
ad un azione aitistua molta 
nll'espiossame dei glandi mo 
tivi dell Ottobre indicava la 
via di una voi a e propria «ri 
v (finzione culturale» Allora 
Mniakovski salutò simile mi 
ziatlva con pnrole d cntusia 
smo « In nome della grande 
avanzata della panda eh tutti 
davanti din eiiltuia la libai,i 
paiola della personalità cica 
ilice venga scntta sulle ran 
tonate dei palazzi, sugli stec 
cali, sui tetti sulle stiade del 
le nostie citta c dei nostri 
Villaggi sul cofano delle au 
tomobih sulle canuzzo sui 
tinnì sugli abiti di tutti i cu 
taduli Siano le strade un 
ti tonfo del) arte per tutti» 

TI emonia di Eiscnstem e la 
poesia di Mniakovski sono 
una must a nsposta affermi 
tua all appello di I enm F la 
sressa cosa si può dire della 
puma pii fui a di DemcKi Al 
1 istituto di Studi Tecnico«j 
ttstici Supeiim di Mosca fi 
famoso Vkhifiomas < he Dei 
noka irequentav t dopo li n 
wfiu/ione (enei ino i propri 
atelier s Malevic latini Kan 
dinskv mi ambe 1 alk e l i 
voiskii due ,iitisii (mirativi 
che indubbiamente h inno imi 
to un peso p litico! u < nella 
sui lounizione m senso non 
astiano I < i ito tunavìa che 
li suggestione del costi ut (ivi 

smo ha prue agito su di lui 
suggerendogli quelle soluzioni 
sii ultimili che nppuono ton 
1 ihta evidenza nei suoi pumi 
dipinti di nhevo e che nella 
(ititi Difesa di Puh ogi tino 
i un mio fi Joio punto pm alto 
A \ i iiezin questo «gusto» to 
stiultivisli e cluni imi nle n 
simulabile m unopui come 
1 /rfiflrcuioHe ai miai i tepori 
del ’h e noi Mete enar a < l 
sei i itio degli aggi essai i Gii 
noi U invece la pittili a m 
Depieka piega veiso fiume 
pai massicce piu novennio 
sche pm consonando uni 
fenna nusimi ni ngoie ionie 
nelli Regnante nell i (oi 
tu 1 ( ah alai, I i i ,1 G e fi 
r si (Olineano ^b stimi Titti 
fii <.sani i Pm i i i Rum t 


dove sono avveulibili vane in 
fluenzc della pii tuia europea 
specie tedesca E infine ecco 
la smi attività dal 'iO al ’bb 
data del quadio pm recente 
presentato alla Bicmnale 

Guai dando le opere di quo 
mo ultimo pei lodo u si ac 
cui gè di come 1 impostazioni 
geneinle del lealismo sonali 
sta sovietico abbia avuto an 
c he su di lui un'influenza spe 
t fimi, pei suadendolo ad ab 
bandoniuo quell asciutta ecl 
enei gita fci mezza Rumale ti 
pica defilé sue opeie miglimi 
Si deve aggmngeic tuttavia 
che, all miei no di tale influon 
za egli non ha smi sso di 
poitaie avanti una sua patti 
coiaio ncerc a dove fi tema 
dell uomo costiulloie dell esi 
sten/a non cosmi di esseie 
enunciato m immagini essen 
ziali, semplici, in qualche ca 
so pei sino mdmientnli, come 
negli Amici, mai jieio hannl 
mente In alcuni di questi ul 
timi quachi mi par di poter 
leggeic i motivi di un’opicu 
spoglia clement.no non priva 
di efficacia un'epica cioè non 
enfatica non colebi.fi iva An 
che da questo pun'j di vista 
Dejneka, così come si può 
constatale da alcune tele, c 
quindi riuscito a sfuggire a 
quella stanca pittili a di ma 
meni ufficiale (he hn fatto J.i 
fama dei vari Gberassimov, ì 
quali hanno interpolato l’in 
dioa/icne di 1 enin nel modo 
pm nip)amento illustrativo c. 
didattico 

la ìetiospeltiva di Dejneka 
aumenta pomo fi desideno di 
(cmosccK non soltanto il mo 
mento delle* avanguardie ma 
anche quello successivo, alme 
no negli esempi piu sicuri 
Poi se da una simile conoscer) 
za anche tali ni mteriopnliu 
che oggi oi assillano quando 
airi cintiamo l'ai «omento del 
1 aite sovietica ih ovciebbero 
una puma, plausibile nsposta 

Mario De Micheli 


Vinto dalla 
Marghieri il 
Premio «Villa 
San Giovanni» 

VILLA S GIOVANNI 1 > luglio 

II Premo Villa ban Giovali 
m di nai i il iva <1 milione di 
lue) v stalo vnto da (loliloe 
Margbien con fi libici autobio 
grafico « Il segno sul biacc io » 
(Edito) e Vallecchi) pei la 
saggistica fi piemio (500 000 
Uro) e slato aggiudicato n Ma 
ila Martotti pei il libro «Poi 
me di collabo)azione Ini ve 
scovi e laici m ( alabna » ( An 
Unoie Editoie Padova» 

Il libio della Maighien e di 
quelli ohe un tempo si tonsi 
ginn ano oc i 1 educazione sei) 
t imeni ale dello fanciulle di 
buona famiglia boighese, in 
cui fi culto delle lettele era 
segno non solo di privilegio 
di clnsse ma anche di an 
sloci.itK.i composti zza intono 
le Un «culle' >, cioè ietonco 
delle «lettele» concepite co 
me escluse a ingiooe di vita 
e non in quanto valgano a fai 
conoscete fi mondo e i pioble 
mi reali degli uomini ma m 
quanto sei vano a guani ne 
distinzione del piopno « poi 
sonemo» piuttosto che avvia 

10 o almeno piedisponc a 
iapporti umani con gli altn 

Sulla scia della momoim 
(esplicito e piu volte nel li 
bio fi nchinnio a Pi Olisti la 
Maighien avvia la necrca del 
suo tempo «perduto» che 
sembin inizialmente api lisi al 
iespiro di ìoman/o ma chi 
piesto si ìestnnge a losoconto 
cionachistico di ineontn con 
personaggi fin i pm noti della 
cult ma italiana fin le ano 
guerre incornii c amicizie a 
stentati come segno della pio 
pn.» appai tenenza a un mon 
do « diverso » 

Il Boigesc prima il Bcien 
son poi sono le «divinità > 
della Maighien, ma nella gal 
lena dei suoi pcisoniggi si 
trovano anche Malinconìa Si 
bilia Mei amo 1 leonina Duse 
c fi giovane Moiavu I atteg 
«lamento snobistico della 
smunte e partii oidi menti 
ostentato mi sussiego con un 
paila della Mei imo divenuta 
comunisia ( di Menavi» stai 
ulaioie dei «onotti « ostami 
boighc si i m qmi sussiego 
cornisti, n tondo tutto lo 
‘•pii ito del Itili o 

Il stggio dilla Mai lotti » 
un .inalisi diluii della picsen 
za della ci iosa nella soc jet a 
calabiese ina medaglia do 
co del cipo dello Stato e sta 

1 1 assegnala a I lane est o spe. 
/ano poi i Pimcibi dilalm 
si» (Alno Mai tei.) I dfion 
Milano) un libici che test mio 
ma « delh mlt \ e delle con 
oìziom del popolo ni Cala 
bm» 

Il pi imo piomio di piuma 
\fili sui ( io\ min di un mi 
bone di hu e stato assegnato 
) Gian Vi ulto Fasce il se 
< ondo pi en io m 500 nula i 
Gioì «io \/ noni Da i fienile 
c ho se< ondo In st unto del pu 
uno le opeie dei due pieni) 

\ ili i san Ciiovuini immuni) 
no di piopi età dell ingegni n 
(nmanni c .li tondmon del 
piemi ) 

Armando La Terre 
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Dopo tììue giorni di aspri combattimenti 


Le forze popolari cambogiane 
occupano la città di Kirirom 

Già nota località turistica, è importante nodo strategico sulla strada tra Phnom Penh e il porto di Kompong 
Som - I B-52 intensificano i bombardamenti sul Vietnam del Sud, sulla Cambogia e sul Laos - Il « Nhan - 
dan» di Hanoi documenta il barbaro trattamento dei prigionieri politici nelle carceri sudvietnamite 


A New Bedford, nel Massachusetts 

Ragazzo negro 
assassinato 
dai razzisti 

Altri tre giovanissimi feriti - Quattro giorni di inciden¬ 
ti provocati da angherie poliziesche contro un autista 
« di colore » - Rivolta nel ghetto incendi e saccheggi 


NEW BEDFORD (Maliachusetts), 

I? luglio 

Una squarti a di 1 a/zisti ha 
tssassinato un ìagazzo negio 
di 17 anni Lestei Lima II 
delitto e avvenuto ien i lai 
da seia allmnocio fia la 
Kempton e la Cedai Stieet a 
(onclusione di quattio diam 
rnatlci giorni di incidenti raz- 
ìali 

Da due auto lanciate a 
«'lande velocita e stato apei 
o delibeiatnmente le senza 
ilcuna provocazione) il fuoco 
(ontio una piccola folla di 
mov ani negli intenti a con- 
cisaie sul maiciapiede 
Quattio sono stati raggiunti 
dai pi dettili Lima e molto 
dinante il tiaspoito allospe 
dale altio tie sono stati u 
coveiati In condizioni — a 
quanto scinbia — non giavi 
Essi sono Kim Rollami di 
15 anni Goidon Ribno di 20 
e Randall Robinson, una la 
gazza di 14 anni 

Alcune oie dopo la polizia 
ha annunciato di a voi me 
italo tic giovani bianchi t 
di avelli accusati del delitto 
fei tiatta del ventenne Geoi- 
ge Rose del diciottenne Gaiy 
Beslauneis e del ventenne 
Ralph Biown 

La notizia dell assassinio ha 
suscitato un ondata di colleia 
nella comunità negl a (che i 
New Bedfoid c composta di 
13 mila peisone su un totale 
di 102 mila abitanti) bi sono 
ioimati assembiamenti e coi 
tei di protesta la polizia e 
subito intei venuta pei isola¬ 
le la zona (i negli abitano 
sopiattutto nei quaitien occi 
dentale e mendionale della 
citta) La tensione e acuta II 
sindaco Geoige Rogcis si e 
incontrato con il « leadei » 
della comunità negl a pei esa¬ 
minale la situazione II capo 
della polizia Albeit Bearne 
gani ha promesso a James 
Magnant, uno dei massimi 
diligenti, con la canea di 


«ministro della difesa» del 
«Paitito du fi atolli negli» 
che gli agenti si terranno lon 
tani dai « ghetti negri » pei 
non ìnaspme gli animi 

Il pi imo spunto ili esplo¬ 
dere della tensione tazziale 
nei giorni scoisi e stato intat¬ 
ti dato piopuo dal brutale 
comportamento di alcuni a 
genti Mei colerti notte, una 
pattugli ih fermato un auto 
che sembia 'vesso un fanale 
dilettoso I auto eia guidata 
da un negio e i pohziotli lo 
hanno maltiattato La noti¬ 
zia del sopì iso e coi sa di boc 
ca in bocca i negri hanno da 
to vita a manilesta/ioni di 
protesta, la polizia e intei ve 
nuta a ìepi.meile, ci sono 
stati sconti! 

Sedici peisone fi a cui die¬ 
ci poliziotti sono limaste 
contuse o leggeimente ferite 

Veneich seia gli scontii 
hanno assunto dimensioni 
ancoia piu sene e vi sono 
stati momenti in cui li pro¬ 
ti sta ha preso lo caiatlensti- 
che tipiche dePe nvolte dei 
ghetti negli sono scoppiati 
numeiosi incendi di cui tic 
n°l gaiage del locale ufficio 
postale negozi sono stati sac 
cheggiati o devastati veti ine 
sono state infiante a colpi di 
pjetia e di mattoni 

La comunità negl a di New 
Pedfoicl e ìelativamente pie 
cola (essa su pei a di poco co 
me si c visto la media na¬ 
zionale del dieci pei cento) 
ma e molto « militante » cioè 
combattiva La maggioianza 
oei suoi membn nfFeuna eli 
esseie onginaiia delle isole 
del Capo Veide situate da¬ 
vanti alla Guinea «poitoghe- 
se » In tale legione afneana 
coni e noto divampa da tem¬ 
po uni vigoiosa gucniglia 
anticolonialista dalla quale ì 
negli di New Beclfoid tia g 
gono ispnazione e foiza per 
oppoisi alle anghene delle 
aulonta bianche 


« Strenna » estiva per i francesi 

Aumentano 
luce e gas 

Attesa per mercoledì la decisione del 
governo - Minacciato anche un aumen¬ 
to delle tariffe dei trasporti urbani 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 12 lualio 
I fiancesi che 1 anno scoi 
so nel pieno delle Ioio vacan 
ze d agosto ciano stati sol 
presi dalla svalutazione del 
fianco iisduano quest armo 
un ailia aniaia stienna esfi 
va Mei colerti piossimo mini 
ti il Consiglio dei mimsln do 
viebbe decideie — con appli 
( azione immediata — una se 
i ìc di aumenti ì piu impoi 
tanti dei quali riguaidarebbe 
io il gas e 1 elettiicita pei 
use domestico 
fecondo le indù azioni foi 
mi 5 due giorni fa dal Comi 
lat ) nazionale dei piezzi 1 e 
let licita aumentala del 1 ) 
pei tento e il gas del ) pu 
cento Ma non basta il Con 
sigilo dei minisi li dovrebbe 
melici e allo studio 1 aumento 
nn< ora piu gì ive delle tanflo 
citi tiaspoiti ni barn (autobus 
mitio e linee feiinviane di 
la battiti ut ) che m qiKsti ili 
limi 11 e nini h inno agisti il > 
uni mipif stonante stilala « 
sono compii ssiv ameni t ui 

m< rifate del 1J > p< r < t nfo 
In mai gnu i questi pio*, 
gii di aumenti disunita id 
annuvolati il (telo di lu va 
t in?e di milioni d Lancisi 
Parigi sta vivendo il glosso 
si lodalo degli « abbaiton s ili 
la Vincite » il piu glande un 
pi mio di macell izione cosimi 
to nel mondo Ideato nel 19>t 
al posto dei vtcrlu macelli 
pubblici 1 edifu io — (he ini 
/miniente doveva costui, ni 
ca 10 indiai di eli Ine — i 
andato estendendosi ni 1 t oi 
so della costiuziom i dui m 
ni La i momen'o di enti ut 
in servizio il sili costo si 
ni multipla ilo p( i qudttn 
120 nidi udì di lui Appi i « 
ton e impiest edd zìi vi ivi 
v ino tiov do di ( u i impili 
guai e li loto ( vss( con d hi 
nistaie c *"*1 goviui) 

Ma lo stand do lon f «ili 
In questi giorni pie li d < o 
Maissimo « dbei u eli tu 


stiame» c m deficit e troppo 
lontano dai nuovi mercati ge 
nei ali di Rungis il governo 
ha deciso di abbandonai lo e 
di costiuirne uno nuovo ap 
punto a Rungifa Insomma do 
po due anni appena di atti 
vita lina istallazione costala 
120 miliardi ven ebbe demolì 
a. pei puie ìagiom logistiche 
Secondo i calcoli del consei 
vatoie Autore — clic e sia 
lenato contio questa follia 
governativa - (oi qualtiim 
speipeiati alla «Villette» il 
governo avi ebbe potuto co 
stame 800 scuole 
I consiglieri municipali co 
munisti di Pangi opponendosi 
anche al piogetto di abbitk 
u i nuovi macelli deli i «Vii 
lette» pei vi nell ine il iene 
no r vdutìto ippunto i 100 
indi ucln li inno moposto chi 
i a spons ibi t dello s< melalo 
ventino pumi t chi li cidi 
( io unitilo m pule vi u i 
ut il zzato («ini studi sdì dii 
nu if di g( ih i di cii Rim is pi i 
fumili i ornimi dina eli) 
noie! d Pimi Ni < \ diedi 
c i note! Ruiuis ì sud dilli 
c ipd de t 

a (5. 


Sindacalista 
francese muore 
di silicosi 

PARIGI i 

I > e pii Siutv pii sietente 

dilli foni di i ìzi ini limasi 
cU i 1 uoi don insti mi (fi lf > 
( molti nclli sui usicUnzi 
pitssol dii i si ulto dilli s 
in osi t ont i Ut i dui mie „li m 
ni di 1 noi ) ni 1 ( nume u N i 
to nd inni smt\ ivcv i ! ut » 
pule de 111 tedila ioni ( f (C 
dei minatoli dai 19’' 


SAIGON, )2 I <, o 
la citta di Kirnom già ilo 
la loe viltà (mistica sede di 
impianti e depositi militai! 
eel importanti nodo strategi 
<o sulla sharia verso il poi 
to eli Kompong Som ad una 
novantina eli chdomctn ad 
ovest di Phnom Peno e stala 
ieri ouupata dalle foize ai 
mate del Fronte unito nazi > 
naie cambogiano dopo due 
giorni di aspn rombali imeni ì 
I a notizia appresa da « fon 
te attendibile» e diffusa dal 
1 agenzia francese ArP e st i 
fa confermata anche da alti e 
agenzie di stampa Inutdmen 
te il governo fnntoeeio di 
lori Noi ha ceicato eh fai 
aHluiie sul posto rinforzi irl 
ha latto ìnteivenne 1 aviazio 
no Kirnom e stata i (rapala 
leu a mezzogiorno 
Le fonti ufficiali eh Phnom 
Penh non ammettono la per 
dita della citta ma elicono 
e he le forze popolari hanno 
or cupato soltanto « alcune po 
sizioni governative» Quanto 
poco credilo meritino le m 
formazioni ufficiali del ìegime 
di Lon Noi lo stanno spcit 
mentando di pei sona ì giorna 
listi ben 23 in Cambogia so 
no stati fatti prigionieri dalle 
unita paitigiane dopo che si 
erano inoltrati in zone definì 
te dal governo «Sicilie» Gli 
ultimi ad esseie catturati so 
no stati du mppi di fran 
cesi il primo eia una tioupe 
della ladiotelevisione franco 
si il secondo era e (imposto 
da un dipendente dell AFP e 
da una collaboratrici ìndipen 
dente pure della televisione 
La scoila settimana il regi 
me fantoccio di Lon Noi avo 
va annunciato che la zona ar 
cheologica di Angkor Wal era 
stata evacuata dalle unita pai 
tigiane e rioccupita dalie trup 
po eli Phnom Penh I cinque 
giornalisti si sono avventiliati 
sul posto sulla base di tale 
informazione e sono cosi fi 
mti prigionieri Tutta la io 
gione di Angkoi Wal in ioni 
ta e sotto il e introito delle 
foize del Fronte unito nano 
naie 

Nel Vietnam del Sud il T\L 
ha abbattuto un grosso eli 
cottelo ed un aereo Skyhauk 
A boido elei primo vi ciano 
H americani due sono morti 
e gli alti ì sono rinnsti tenti 
Nel complesso le foize del 
FNI hanno attaccato nelle 
ultime 24 ore una quindicin 
eli basi americane e del ìegi 
me fantoccio di Saigon 
Nella capitale sud Vietnam! 
ta i portavoce della piopagan 
da USA e del regime fantoe 
ciò parlano di miracolistici n 
slittati di un gigantesco ìa 
stillamento nei plessi di Kht 
Sanh nel corso del quale sa 
rebbeio stati uccisi o lei iti 
« I equivalente dr un battaglio 
ne nord vietnamita dica 500 
uomini » Quasi tutti ì morti 
pelò sono stati piovocati dai 
bombai damenti dei B 52 ed e 
noto che ì bombai damenti ae 
lei non fanno distinzione tia 
civili e militari pei cui in con 
creto si e Lattato non di un 
« successo militale » ma di un 
barbalo ma ss ac i n dall alto 
Nelle ultime 12 oie del 
resto i «B 52» hanno note¬ 
volmente aumentato ì loie 
attacchi sette ne sono stati 
compiuti la scoi sa notte sol 
tanto nelle piovmce setten 
tuonali di Quang lin e 
Quang Ngai dove opera la 
divisione « Amencal » 

Nel bollettino odierno elei 
comando ameucano di Sai¬ 
gon si palla anche di attac¬ 
chi dei « B-52 » sulla Cambo¬ 
gia Complessivamente su 
Cambogia Vietnam mendio- 
nale e Laos sono state sgan¬ 
ciate 1 810 tonnellate di bom¬ 
be L’artigliena amencana a 
glande gittata, dislocala nel¬ 
le zone confinanti con la 
Cambogia e le navi della VII 
fiotta USA hanno effettuato 
un massiccio bombaidamento 
del teiiitouo cambogiano 
A Saigon, una cinquantina 
di studenti e studentesse ie 
duci dai vali prmlenzian do 
ve eiano stati ìncai celati 
pei motivi politici hanno 
cieato un «Comitato eh lot¬ 
ta pei la libeita» Una dram 
malica documentazione sul 
ìegime caicelano sudvietna 
mila o stata pubblicata oggi 
ad Hanoi dii \fiondati oi 
gano del Putito vietnamiti 
elei lavoio II gioinilc sotto 
linea che le cosiddette « g ih 
bn delle tigli > delle pngio 
ni eli Con Son sono oli mio 
un esempio citi < nulo di ntt 
diati alt di punì ioni in 
Udii u eh limiti polii in nel 
Sud \ letn ini 

Il Miai dati igeinola i h( 
lt elicili n tzioni ni un giup 
pn di p ni nix ni ut » ni ìu i 
ni ì iv< 1 mi ol imo u i p u 

tt ddlt stili i pi x hi U ui 

to il « US \ f '>udvit ì imiu 
n< n pi i mi hi i in n ini In 
luiltim ni ili scopi ino mi 
tt amai a piu hiulal In 
i tu (li c live il q i il idi i 
no di H mui n tallo o 

di diluititi polititi t>o la 
li ai li t tali t ut 11 i > • l 
tampo d Pii l vfM mia ■ 
lini dt I a mpo \ Ilio 
Si i ont tali n di uni d 
tt iw a m/l t ht ai mi a 
nulo ih Umili iti (tu tu 

pi oi untali th lai ^ uh < 
no \Uih inii'i (on t ploriti 
ninni toitmt sono «■lofi n 
dilli a piu di l Kin donni 
mi tanni di Ihn l) t » 
pm tu dm tt ilio tu Un ih o 
n (ah mi t ih ih 
Il ioni li i (<>id In fi 
ut! )i il i uni ì K nu i(f 

sull imiti l un < u n ilo «I 
soli » ni il liti nu 
t quuulo un mpp un \ 
t ip » turni I uiu \t n i< i 
it ut ito lo seoiso inno il 
1 piuiom di Con Sol i ( u 
ietit il neg nono 11 siMenzi 
fi si citili gibbn delle li 


Sul piano politico da se 
gnalaie la vislt i iniziata oggi 
elei vice Pi (sic ente fantoccio 
suduetnamit i Cao Kv i 
Bangkok dove si tiatteu e tie 
giorni ix'i elise iteie con ì di 
ìlgenti thailan lesi le possibi 
lita eli appoggio al icgimt 
lantoccio cambogiano di l on 
Noi All anivo ili aeiopoito eh 
Bangkok Cao Ky si e eletto 
( pi cocca palo > pei la situa 
zinne In f ambogia ma non 
ha fornito paiticolau 
* 

LONDRA 12 I il 
H segretario di Stalo IVil 
ham Rogcis hi invitato oggi 
i (lue principili negoziatoli 
file tiattatne eh Pangi pei 
il Vietnam a locarsi a Wa 
shinglon Puma di andai e ìcl 
una imilione con il Pi imo 
ministio fdward Heath eel 
altri dirigenti hi dannici Ro 
geis ha confai no pei i> nu 
nuli con 1 ambasciatole Da 
vid Biuce e Philip Ilabib nel 
la sede dell ambasciata amo 
neana Come noto Biuce u 
stato meni irato dal Piesiden 
te Nixon eh assuntele la due 
zione della delegazione ame 
rienna ai colloqui parigini 
Tonti americane hanno rifc 
rito dopo 1 mcontio ohe Bui 
(e e Ilabtb sono stati invi 
tati a prendete parie ad una 
riunione straoidinarm del ( on 
sigilo nazionale pei la siru 
rezza decisa eia Nixon Ira 
qualche giorno 


Pe r la sicci tà 

Saccheggi 

04 tù44t004444 

in Brasile 

Due uomini assassinali a Rio de Janeiro dagli «squa¬ 
droni deila morte» ■ Sarebbero due giovani di sini¬ 
stra i rapitori dell'ex Presidente argentino Aramburu 
Aumento degli scambi commerciali tra Cuba e Cile 



RIO DE JANEIRO —- Una folla ammutolita 


a osserva le salme delle ultime due vittimo degli «squadroni della morte» (lelefoto ANSA) 


Con un incentro tra Gromiko e Riad 


I colloqui sovletico-egiziani 
proseguiti anche ieri a Mosca 

della capitale sovietica si parla di « fase nuova » della crisi medio-orientale 


Violento 
attacco 
deila Mtìir 
alI’tiRSS 


PARIGI 1/ Juc io 

In un intervista rilasciata 
al settimanale 1 1 xprc ss - la 
prima da quando il governo 
di Tel Aviv ha iniziato la sua 
agitazione contio la «piesen 
za sovietica » nel Medio Onen 
te — la signora Golda Men 
proclama che il suo governo 
respingerà «qualsiasi cosa clic 
somigli ad una nuova Moni 
co» (espiessione con cui si 
nfensce evidentemente ad 
un intesa politica eventual 
mente pioposta dalle grandi 
potPnze) 

II Primo mmistio isiaeha 
no attacca violentemente la 
URSS affei mando che essa 
pioseguira per la strada del 
« peggioi iinpeiiahsmo » se 
gli Stati Uniti lo consentitati 
no ribadisce inolile la n 
chiesta di «tiattative dirette» 
e il rifiuto globale delle prò 
poste debitamente tiavisate 
della RAU e della resistenza 
palestinese 

La signora Meir sostiene 
infine che gli aiabi intende 
rebbero «hheiaisi dei Ioio 
dirigenti » un accenno che 
semina ripropoire la vecchia 
speranza ìsiaeliana di rove 
sciare « dall interno » ì reginn 
egiziano e siriano 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 12 I ji o 

I ministri degli Estui elei 

1 Unione Sovietica e della 
RAU Gionnko ( Riad han 
no continuato oggi lo ronver 
sn/ioni iniziato la settimana 
scoi sa paiallelamenle a quel 
le tuttora in corso tia la de 
legazione della RAU picsic 
cinta da Nassei al completo 
ed i massimi (fingenti sovie 
tici 

II Lillo che i due ministu 
degli Estcn si siano incori 
fiati anche eh domenica (fat 
to quasi eccezionale pei la 
vita politica di Mosca) fu pre 
sumere che le cornei suzioni 
siano giunte m una fase ciu 
fiale e che pm in generale 
1 intensa attività diplomatica 
— che ha a Mosca da qualche 
settimana ino dei suoi mi 
hi piu impolliniti anche per 
la picsenza di Nassei — per 
trovale uno sbocco al contili 
to nei Medio Oliente sia 
giunta o stia pei giungeie ad 
un moirento decisivo Molto 
piobabdmcnte le delegazioni 
sovittica ecl egiziana si m 
conti ei anno ancoi i domani 

Secondo mie» inazioni uff] 
ciost dopo avei delegato ì 
due mimstn degli Esteri ad 
affrontale e a seguile gioi¬ 
rlo pei giorno i pioblcmi le 
lat ivi il Medio Oriente ì mas 
simi dirigenti dei dm Paesi 
avre libero deciso eh esamina 
K un ceito numero eli alti* 
questioni Lo stesso comuni 
calo di ìen soia diceva a que 
sto piopouto che nell incontro 
al massimo livello (piesenti 
noe Nassei Bieznev Podgoi 


ni e Kossighin) si eia pai 
lato oltic che dt politica in 
lt mattonale anche di «qua 
stiom riguardanti lo sviluppo 
dei t apporti bilaletali » Ma e 
indubbio che al centro di tilt 
ti ì colloqui vi e 1 esame d< 1 
le conci ctc e nuove possibi 
hta per una soluzione negozia 
ta citi conflitto apparse in que 
ste ultime settimane 

A Mosca, anche se nessuno 
si fa certo illusioni sulle po 
si 7 ioni eh Isi aele si pensa che 
la situazione sia enfiata in 
una fase nuova iu 1 momento 
m cui il ìappoito di foiza fi a 
Isiacie e i Paesi aiabi si e 
modificalo giazie agii sfoi 
zi fatti sopì attinto dalla RAU 
ecl agli aiuti soviehc ì a sia 
voie di Tel Aviv Questi fit 
ti p l’isolamento politico in 
cui continua a muovei si I 
si aele hanno poi tato alla ma 
tinazione eh una situazione 
nuova c hanno imposto agli 
stessi Siati Uniti un pi mio 
nessme della loro politica 
nel Medio Oriente 

Il famoso piano Rogeis con 
i suoi aspetti positivi e coi 
suoi limiti e già piobabi! 
mente un pi uno multato eh 
questo nesame E possibile 
accettale il piano Rogeis co 
me base di pai lenza pei una 
ìegolamontazione politica de) 
la elisi ' 1 Molto piobabilmen 
te le discussioni in coi so a 
Mosca lia ì diligenti sov io 
tin e Nassei vertono su que 
sto punto 

Pei quel che ugnai da la po 
sizione sovietica si può eh 
io — tenendo conto delle po 
sizioiu ufficiali e dei com 
menti di stampa di questi 


ultimi giorni — che la cu 
tua piu sena condotta al pia 
no ameucano riguaida, al di 
la delle manchevolezze e del 
le lacune del documento, una 
questione sostanziale li con 
ti addizione esistente fi a lt 
«paiole di pace» eh Rogers 
ed il conci eto appoggio poh 
fico militare che gli Stati Uni 
ti continuano a dare ad Isiae 
le Non e possibile ciof si 
dice a Mosca che nello stes 
so momento in cui accettano 
il pimcipio del lituo delle 
truppe isiaeliane dai teruto 
n occupati, gli Stati Uniti 
continuino a dai e ai genera 
1 di Tel Aviv aeiei e diligile 
ì o (come il caso degli obici 
della Gena al Molai sì per 
pellai e avanti la glieli a di 
aggressione 

Adriano Guerra 


Numerose azioni nel giro delle ultime 48 ore 


Commandos egiziani attaccano 


posizioni israeliane nel Sinai 

Distrutti edifici amministrativi, due carri armati, autoblindo, veicoli ■ Uccisi 
21 soldati, 29 feriti - Bombardamenti dell'aviazione di Tel Aviv sul Canale 
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E' morto il più 
intimo amico 
di Franco: 
Munoz Grandes 

MADRID, 12 I jglio 

11 capitano geneiale Augii 
stm Munoz Giandcs ex segic 
tario geneiale della Ta] vngc e 
comandante della milizia c\ 
capo della casa militate di 
Fianco ex minisi io dell Fsei 
cito cornagliele del legno 
capo di Stato Magpioie c vice 
piesidente del Consiglio dal 
1%2 U 191)7 e molto ìen a 
Madrid Lia piobabi'menie 
lamico pm intimo del ditta 
(ore Ti anco Avm i 7J anni 
Dopo avci paitecipato all i ic 
pressione della molla di Ab 
del Knm in Mai orco c alla 
guena civile aveva pioso pai 
te come comandante della 
«legione iz/mia» all aggi es 
sione nazista conilo 1 URSS 
Ih!lei Jo nova doccialo con 
la ciocc di felici con fiondo 
di quei eia 

Per lungo tempo fu emisi 
dciato il pm piobabiie sue 
rossore eh Fianco finche non 
tu s< naitato c sostituito nel 
li (Uhi di « v i< o » d ìli un 
mn ifibo Cane io BJai <o Da 
un inno i j \ ìuovu ito m 
ospcdik Polita munì! non 
t ont«u i pm qu isi nuli i d Ho 
du d poi oi ( m spiani < 
p »ss mi u « im m fi ( noe i ì 
U » di li Opus Di ì Si cfi< ( ( fi( 

I i uno ìbbi i ippicso «m piu 
tondo sjfi n/i ) » J ) nohzi i di ) 

I I moi k d( il ima ) i (Ih poi 
si sii mi sm) t pnn_in II 
di it infili non fi i stupito ih s 
sun< I) i n mpo il v( c t Ino f 

i inno s infuni il io ( solito ifi 
h indoli usi si mlnu nit die 11 
i,i imi 


Scossa di terremoto 
nella regione di Teheran 

TEHERAN 
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RIO DE JANEIRO, 12 lugi o 
Una grave siccità con li a 
gitile conseguenze per la po 
poÌA/iom st i colpendo in 
questo pei lodo lo Stato di 
fcaia secondo notizie piove 
menti da Toitaleza un auto 
cario ranco eh riso piove 
mente da una citta vicina sa 
lebbe stato bloccato e sat 
thCRginto da alcune cent ma a 
cfi contadini affamati che han 
no avuto ì loto ìaccolti di 
stralli dalla siccità 
11 sindaco di Jucas, un 
alno cenilo di Ceaia ha di 
chiarate) che 1 \ situazione nei 
la zona e molto tesa t che 
ì cominci ciani i sono stati co 
&tretti a chiudere r loto ne 
gozi la settimana scoi sa, m 
fatti si ei mo avute delle nu 
infestazioni eh contadini che 
chiedevano di esseie aiutali 
dalle autonta a supeiaie il 
momento pariicolai mente dii 
beile che stanno attiaversan 
do e, dinante una di esse, 
due panettone eiano fatate 
messe ì sacco 
Veneirti un fieno passegge 
n c meici e stato oggetto di 
un tentativo di assalto nel 
sud dello Stilo ma e nu 
scito a superne lo sharia 
mento eh preti e e travi che 
i contadini avevano clispost > 
sui binali pei costruigeie il 
convoglio a fermai si 
Nella località di Senadoi 
Pompon infine, cuci tremila 
Involatoli agiicoh dille gros 
se fattone sono m ngitnzio 
ne pei chiedere che ’o stipe» 
cho continui nel essere veisato 
Imo nonostante la non al 
tmla cui le aziende sono sta 
tp cosi lette dalla caiestia 
A Rio De Jnneno gli «squa 
elioni della moi te» continua 
no a mietei e vittime ìen, m 
un sobborgo della citta so 
no stati ti ovati ì coi pi mn 
tonati di due uomini tor 
tuiati o quindi ueusi dalla 
« squadia » di Rio 
Come si sa gli ( squartio 
ni della molto» sono un oi 
ganizzazione segieta costituì 
ta da agenti eh polizia a n 
poso, ma ambe in sci vizio 
attivo, che «giustiziano» (ut 
ti quei piccoli fuon legge, 
contiabbandiei ì piccoli futi 
fai mi e ladiuneoli, piodotti 
della nusena delle numero 
se « bidonvilles » che sorgono 
u maigini della glande cit 
t i e che secondo gli nomi 
ni dogo « squartioni » cosiliui 
sconci la «feccia dell uni mi 
ta » c non vengono abbasian 
7,\ pu seguiti dalla legge 

★ 

BUENOS AIRES 1° lugt o 
Due si nienti di smisti a, uno 
ut < iso dalla polizia m uno 
scontro a fuoco e 1 alt io an 
( oi ì latitante s.nebbeio i «e 
spons ìbili del icpimento del 

I ex Piesidentp aigentino Pe 
cho Ai ambimi 

Sulla smie dell’uomo polii j 
< o dopo la sua scompaisa 
ivvonutì il 29 maggio scoi 
so ( ont inuano i m meare no 
ti7io cute mi cono vovc 
(he su stilo ucciso 
In comunicalo ufitcnle dif 
fuso dii tonimelo di poliz \ 
di Buenos Aucs ilici ma t ne 
mtou di 1 i quiiH ni i sau b 
Ih Fun indo Mulini cu \en 

II i( mm t Ih u icbbe uii » 
ì ìsh im ì 1 mi o \m,cl M iz 
z i di 1 mm ucaidosi n 
» is i di \t imbuì ii n wt sii i 
di iiflx ìli dell est uu») 

1 imi ) \ng( 1 M i/z i i 

Ol isti) ut ( so \ s( Ol s i i 

m in i in uno s< ont io \ tuo 
( i ( on ! ì polivi ì dui mio u ì 
i luto di uu 11 Jghei ) < ont X) 

11 ( iseim i di I i C ilei i ti ì 
pu c olo ( i nlio i «nei 00 
Km di Buenos \ius 

★ 

SANTIAGO DEL CILE ! } 

In seguito tln» ti i ( iti e 
svoltesi in nppusentami 
di i uu oli d ilT in di 1 C i e 
<on li cklegìzione t omm i 
< nh ( uh un i ì ippm t \ ì 
nomiti ti i i dm Fusi un 
sin i mn i un tmt< m non > 

» si ii » im in unito i ì 
i< (oid i n \ ini d< 1 qui t 

1 st imfii ( uu ih u m i n 

t il* ( ( ufi i mi in unni ' ì 
U i mno i otto milioni di do 
1 ui mi,h i md i cu < mqui ni 
fi ni ì mio un un pi 
od) inumi i q giunto qui s i 
mno 


Belgrado 

Severe critiche 
al PSU per la 
crisi in Italia 

La stampa jugoslava sot¬ 
tolinea l'importanza del 
ritorno dell'ambasciatore 
sovietico a Pechino 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 12 luglio 

Il ìiontio deli ambasciato 

10 sovietico a Pechino ò oggi 
al centi o di un eommcnlo del 

1 auloievole settimanale jugo 
slavo Nm «Se non si verifi 
chetando fatti tmptevish do 
po una pausa di he anni il 
gruppo di diplomatici savidi 
ti pi esenti nella capitale c i 
ncse saia di nuovo guidato 
da un ambasciatore », sciivc 

11 settimanale che continua 
infoi mando clell’ormiU siculo 
« gradimento » cinese nel con 
fronti di Vladfmfi SHepakov, 
nominalo ambasciatore sovie¬ 
tico a Pechino dallo autonta 
del suo Paese 

Dopo avere analizzato la 
pei sonalUa del nuovo amba¬ 
sciatole e 1 posti da lui ocra 
pati nel passalo nella strili tu 
ìa del partito comunista e del¬ 
lo Stato sovietici, il Nìn n- 
poita l'opinione degli osser 
vatori di Mosca secondo la 
quale .Stiepakov e « un uomo 
dell apparato del pattilo e un 
/imbroncino politico abitualo 
a laioiare al di là dei confi 
m ristretti delle direttive di 
plomaltche », ed e pei questo 
che la sua attivila «riiesfe 
una dimensione piu grande ai 
quella di un semplice di pio 
viatico di carriera » Proba¬ 
bilmente, conclude il settima 
naie, il nuovo ambasciatole 
completerà il giuppo di nego 
ziatori sovietici presente nella 
capitale cinese « rimasto proi 
usortamcTt’c sema capo pei 
il i lenti o a Mosca eh KnzneU 
SOI» » 

Questi negoziati durano or 
mai da otto mesi o mezzo, ma 
continueranno nonostante la 
Ioio lungaggine, come fanno 
prevedeie gli atteggiamenti 
delle due parti 

la stampa jugoslava conti 
nua a occuparsi della crisi del 
governo di centrosinistra ita 
liano II settimanale dei su) 
dacati Kad afferma che essa 
«e stata provocata dalle foi 
?e anticomuniste atlantiche 
che insistono pei un compie 
to isolamento dei comunisti 
dagli a il ari pubblici Gli espo 
pentì piu m vista di queste 
forze appartengono al Parli 
to s ocialdemociatico e all’ala 
destra della Democrazia cri 
si tana » 

IVoigano del sindacati ju 
goslavi dopo avci ricontato 
le vicende della piecedonte 
(rifai governativa, « ?)JOt>ocfl/a 
anch’essa dai soctaldemocrah 
ci fetmi nel loto ostracismo 
terso j comunisti », illeva che 
questa politica viene interpre¬ 
tata da tutti come «la con 
sequenza deqh stretti vìncoli 
thè uniscono i soctaìdemocia 
hci italiani alla politica deqh 
òtati Uniti dAmeitea» 

I piomotoii della crisi, sf¬ 
iondo il giornale jugoslavo 
hanno addotto come motivo 
occasionale di essa « il fermo 
pioposito del Partito sociali 
sta italiano di formare delle 
Giunte jegionaìl con i comu 
insti m Umbria e in Tosca 
na » Pertanto la caduta del 
governo o una forma di pies 
sione esercitata nei confronti 
dei Partito socialista per co 
stnngeilo ad accettale la po 
litica eh queste forze antico 
muniste A queste pressioni, 
secondo l’opinione del giorna 
le dei sindacati, si accompa¬ 
gna « la minaccia di un'alt e i 
nativa di desila di tipo aie 
t o » Di tali minacce, a giu 
di/io dcll’oi gano dei sindaca 
ti in Italia si sarebbero avoliì 
negli ultimi tempi numerose 
piove a partire dallo scanda 
lo cìel geneiale De Loienzo 
Lesilo di questa casi, conclu 
de Rad, dipendei a m grande 
misuia dall’atteggiamon*o e 
dalla fermezza dei «socialisti 
e di tutte le forze di smisti a 

Franco Petrone 


La liberazione del 
vescovo americano 

Compiacimento 
del Papa 
per la decisione 
della Cina 

ROMA, 12 luglio 
Paolo VI ha espi esso il suo 
vivo compiacimento pei la do 
eisionc del governo della Re 
pubblica popolale cinese di h 
bei aio pumi che ne scncles 
ce In pena i vescovo cal'o 
nco 1 unes rdwnid Wnhh 
«T lina buoni notizia — In 
nello il Papa dinanzi ai fede 
li no il a conine ta allocuzione 
domenicale pei die un cì° 
Mio e v alni (so vescovo mis 
«nonano e restituito urta fi 
beila o quii di ili \ sin dign 
tu e il suo mmste ) Ed e 
uni buona ì itizm anche pei 
» he oi i inai c sa ed o la pi 
ma del gon io che viene a 
ih fili diesa e \\ mondo 
dal . Cimi C( nt mentale A no 
piate vedoin un voglio di 
giorni migli m tanto attori 
ed uispiuvti pei la (ausa de 1 
li hbeita e nella religione, co 
me pine pu 1 onme e ,iu 
H ptnspenhi dt quollfimme i 
«-1 nazione c io ta Cinema non 
In ni » (ossuto di amimi)' 

U Papa ha concluso lamon 
t mno de m litio pinti del 
mondo sussisti ancoi i u t 
«volto fi pi oh lem a delle pei se 
u/ioni Io tesso Piolo \I 
hi imni o i vescovo Wal-a 
un t elogi amnn cu saluto 











